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PARTE I – PRESCRIZIONI GENERALI  

CAPO I  – NATURA E OGGETTO DELL 'APPALTO 

Art. 1   Oggetto dell 'appalto  

Costituisce oggetto del presente appalto l‟esecuzione di tutti i lavori “a Misura” e di tutti i lavori, le forniture e le 

prestazioni necessarie per la realizzazione in Trieste, dell‟opera: INTERVENTO FINANZIATO DALL'UNIONE 

EUROPEA “NEXTGENERATIONEU” E PREVISTO DAL PIANO NAZIONALE DI RIPRESA E RESILIENZA (PNRR) 

- MISSIONE 1 - COMPONENTE 3 - CULTURA 4.0 (M1C3), MISURA 1 “PATRIMONIO CULTURALE PER LA 

PROSSIMA GENERAZIONE” - INVESTIMENTO 1.2 ”RIMOZIONE BARRIERE FISICHE E COGNITIVE IN  

MUSEI, BIBLIOTECH E ARCHIVI PER CONSENTIRE UN PIÙ AMPIO ACCESSO E PARTECIPAZIONE ALLA 

CULTURA”. Finanziamento concesso dal D.S:G. n. 01.12.2022.  

 secondo quanto specificato negli elaborati di progetto posti a base di appalto e delle disposizioni del presente 

Capitolato. 

L‟appaltatore dichiara di aver preso completa ed esatta conoscenza degli elaborati progettuali e dei relativi allegati e di 

aver tenuto conto nella propria offerta di tutti i lavori, le prestazioni, le forniture, le provviste e gli oneri e di tutte le 

quantità necessarie per portare il lavoro a compimento e di aver valutato congrui i relativi prezzi. 

Sono compresi nell‟appalto tutti i lavori, le forniture e le prestazioni necessarie per dare il lavoro completamente 

compiuto e secondo le condizioni stabilite dal capito lato speciale d‟appalto, con le caratteristiche tecniche, qualitative e 

quantitative previste dal progetto esecutivo con i relativi allegati, con riguardo anche ai particolari costruttivi dei quali  

l‟appaltatore dichiara di aver preso completa ed esatta conoscenza. 

L‟esecuzione dei lavori è sempre e comunque effettuata secondo le regole dell‟arte e l‟appaltatore deve conformarsi 

alla massima diligenza nell‟adempimento dei propri obblighi; trova sempre applicazione l‟articolo 1374 del codice civile.  

 

Art. 2   Ammontare dell 'appalto  

Il presente appalto, avente ad oggetto l‟esecuzione di tutti i lavori, le forniture e le prestazioni necessarie per la 

realizzazione dell‟intervento di che trattasi, ammonta a complessivi netti €  53.070,37  (Euro cincuantatre esettanta,37) 

per lavori e oneri della sicurezza, così ripartiti: 

 

a)  Lavori a Misura (soggetti a ribasso d‟asta) €    51.078,32=  

      di cui Manodopera  € 15.323,50 =  

b)   Oneri per la Sicurezza come da PSC (non soggetti a ribasso) € 1.992,05_=  
 

                                          Importo complessivo  per  lavori      €  53.070,37  =   

Le incidenze delle spese generali e dell‟utile di impresa sui prezzi unitari e sugli importi di cui al comma 1 sono state 

stimate dalla Stazione appaltante nelle seguenti misure: 

 incidenza delle spese generali (SG): 15%; 

 incidenza dell‟Utile di impresa (UT): 10%. 

 

Art. 3   Modalità di individuaz ione dell‟appaltatore  

Ai sensi di quanto disposto dall‟art. 50 co. 1 lett. a) del Codice dei Contratti, trattandosi di contratto  sotto soglia, 

l‟individuazione dell‟Appaltatore avverrà mediante affidamento diretto, anche senza consultazione di più operatori 

economici, assicurando che siano scelti soggetti in possesso di documentate esperienze pregresse idonee 

all‟esecuzione delle prestazioni contrattuali anche individuati tra gli iscritti in elenchi o albi istituiti dalla stazione 

appaltante. 

Il presente appalto verrà aggiudicato con il criterio del prezzo più basso, inferiore a quello posto a base di gara, ai sensi 

dell‟art. 50, comma 4 del D.Lgs. 36/2023. 

Tenuto conto che l ‟intervento oggetto del presente appalto è finanziato dall‟Unione europea - NextGenerationEU - Linea 

progettuale del P.N.R.R. trovano precipua applicazione le disposizioni introdotte dal D.L. 31 maggio 2021, n. 77 recante 

“Governance del Piano nazionale di ripresa e resilienza e prime misure di rafforzamento delle strutture amministrative e 

di accelerazione e snellimento delle procedure” (come convertito, con modifiche, dalla L. 108/2021), dal decreto -legge 

24 febbraio 2023, n. 13, nonché le specifiche disposizioni legislative finalizzate a semplificare e agevolare la 

realizzazione degli obiettivi stabiliti dal PNRR, dal PNC nonché dal Piano nazionale integrato per l'energia e il clima 2030 

di cui al regolamento (UE) 2018/1999 del Parlamento europeo e del Consiglio, dell'11 dicembre 2018. 
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Art. 4   Modalità di stipulaz ione del contratto  

Il contratto è stipulato mediante corrispondenza secondo l'uso commerciale, consistente in un apposito scambio di 

lettere, anche tramite posta elettronica certificata o sistemi elettronici di recapito certificato qualificato ai sensi del 

regolamento UE n. 910/2014 del Parlamento europeo e del Consiglio del 23 luglio 2014; 

Il contratto è stipulato "a misura”; 

L‟importo del contratto può variare, in aumento o in diminuzione, in base alle quantità effettivamente eseguite, ed entro 

i limiti stabiliti di un quinto in più o in meno dell‟importo contrattuale, ai sensi dell‟articolo 120, comma 9, del Codice d ei 

contratti. Oltre tale limite l‟appaltatore può richiedere la risoluzione del contratto. 

Nell‟ambito del quinto d‟obbligo tutti i nuovi prezzi, valutati al lordo, sono soggetti al ribasso d‟asta.  

Il ribasso percentuale offerto dall‟aggiudicatario in sede di gara si intende offerto e applicato a tutti i prezzi unitari in 

elenco i quali, così ribassati, costituiscono i prezzi contrattuali da applicare alle singole quantità eseguite. 

I prezzi contrattuali sono vincolanti anche per la definizione, valutazione e contabilizzazione di eventuali va rianti, 

addizioni o detrazioni in corso d‟opera, qualora ammissibili ed ordinate e autorizzate dal RUP.  

 

Art. 5   Categoria prevalente, categorie scorporabili  e altre categorie di lavori  

Ai sensi dell‟articolo 61, comma 3, del Regolamento generale e in conformità all‟allegato «A» al predetto Regolamento 

generale, i lavori che formano oggetto dell‟appalto, dettagliatamente illustrati nel Capo I del presente Capitolato, nella 

Relazione Generale e negli elaborati progettuali, i cui requisiti e le cui prestazioni sono rilevabili dalla Parte II del 

presente Capitolato Speciale d‟Appalto, appartengono alla categoria prevalente OS4: categoria impianti 

elettromeccanici trasportatori  

Non sono previsti lavori appartenenti alle categorie scorporabili. 

 

Art. 6   Descriz ione sommaria delle opere  

L‟oggetto dell‟appalto dovrà essere svolto a totale carico della aggiudicataria, a mezzo della propria organizzazione 

tecnica e amministrativa con propri mezzi e strutture, e anche mediante l‟apporto di terzi, (così come disciplina to dagli 

articoli successivi) con la massima scrupolosità ed ogni cautela necessaria per la salvaguardia degli interessi e 

dell'immagine del Comune di Udine, osservando tutte le norme, nessuna esclusa, con particolare riferimento a quelle 

inerenti l'esecuzione di opere pubbliche, la sicurezza della circolazione stradale, e la prevenzione degli infortuni sui 

luoghi di lavoro. 
Le opere da eseguire consisteranno sostanzialmente nell‟esecuzione di interventi infrastrutturali nelle vie: 

_________________________ ____________________ . 

 

Art. 7   Entità dei vari tipi di lavoraz ione a misura  

L‟entità stimata delle lavorazioni corrisponde a quanto riportato in tabella: 
 

LA V O R I A  M ISUR A  

 Opere murazie  € 3290,00 
 Sostituzione porte di piano € 14.140,00 
 Sostituzione porte cabine € 8.000,00 
 Barriere fotocellule € 2.000,00 
 Sostituzione pulsantiere € 3.184,00 
 Sostituzione quadro elettrico € 10.810,00 
 Sostituzione argano motore € 5.800,00   
 Sostituzione funi € 2.760,00 
 Specchio e maniglione € 640,00 
 Pavimento cabina € 454,32 
 SOMMANO € 51.078,32 

 
CAPO II  – DISCIPLINA CONTRATTUALE 

 

Art. 8   Documenti che fanno parte del contratto  
 

Fanno parte integrante e sostanziale del contratto d‟appalto, e  devono in esso essere richiamati, ancorché non 
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materialmente allegati: 

a) il presente Capitolato Speciale d‟Appalto; 

b) il computo metrico estimativo 

Sono contrattualmente vincolanti tutte le leggi e le norme vigenti in materia di lavori pubblici e in particola re: a) il Codice 

dei contratti; Capitolato Speciale d‟appalto; il Regolamento generale, per quanto applicabile; c) il decreto legislativo n. 

81 del 2008, con i relativi allegati. 

Non fanno invece parte del contratto e sono estranei ai rapporti negoziali: 

a) le tabelle di riepilogo dei lavori e la loro suddivisione per categorie omogenee (art. 43 c.7 del D.P.R. 

207/2010); 

b)  la descrizione delle singole voci elementari, le quantità delle stesse rilevabili dagli atti progettuali.  

 

Art. 8 bis Documenti che l‟Appaltatore è tenuto a consegnare in ottemperanza all‟art. 47 del D.L. 77/2021  

Ai sensi dell‟art. 47, co. 3 e 3 bis D.L. 31 maggio 2021, n. 77 (come convertito, con modifiche, dalla L. 108/2021), 

recante “Governance del Piano nazionale di ripresa e resilienza e prime misure di rafforzamento delle strutture 

amministrative e di accelerazione e snellimento delle procedure” nonché sulla scorta delle Linee Guida, adottate con 

decreto licenziato il 7 dicembre 2021 dalla Presidenza del Consiglio dei Ministri - Dipartimento per le pari opportunità ai 

sensi dell‟art. 47 co. 8 del D.L. 77/2021, entro sei mesi dalla stipulazione del contratto d‟appalto  l‟impresa appaltatrice, 

che occupi un numero di dipendenti pari o superiore a 15 (quindici) unità, deve consegnare all ‟Amministrazione 

appaltante: 

a)  una relazione di genere sulla situazione del personale maschile e femminile in ognuna delle professioni ed in 

relazione allo stato di assunzioni, della formazione, della promozione professionale, dei livelli, dei passaggi di  categoria 

o di qualifica, di altri fenomeni di mobilità, dell‟intervento della Cassa integrazione guadagni, dei licenziamenti, dei 

prepensionamenti e pensionamenti, della retribuzione effettivamente corrisposta.  

La relazione è trasmessa alle rappresentanze sindacali aziendali e alla consigliera e al consigliere regionale di 

parità (art. 47 comma 3 del D.L. 77/2021 convertito con modificazioni dalla L. 108/2021); 

b)  la certificazione di cui all‟articolo 17 della legge 12 marzo 1999, n. 68 (dichiarazione de l legale rappresentante che 

attesti di essere in regola con le norme che disciplinano il diritto al lavoro delle persone con disabilità) ed una relazione  

che chiarisca l‟assolvimento degli obblighi di cui alla medesima legge ed illustri eventuali sanzioni e provvedimenti 

disposti a carico dell‟Operatore economico nel triennio antecedente la data di scadenza di presentazione delle offerte.  

Tale relazione deve essere trasmessa anche alle rappresentanze sindacali aziendali (art. 47 comma 3 bis del D.L. 

77/2021 convertito con modificazioni dalla L. 108/2021). 

 

L‟inadempimento del surriportato obbligo comporta: 

1) l‟applicazione delle penali previste dall‟art. 29 del Capitolato Speciale d‟Appalto, che verranno commisurate alla 

gravità della violazione e proporzionalmente all‟importo od alle prestazioni del contratto; 

2) l‟impossibilità per l‟Operatore Economico di partecipare, in forma singola ovvero in raggruppamento temporaneo, per 

un periodo di dodici mesi ad ulteriori procedure di affidamento afferenti agli investimenti pubblici finanziati, in tutto o in 

parte, con le risorse di cui all‟art. 47 comma 1 del D.L. 77/2021 (convertito, con modificazioni, dalla L. 108/2021).  

 

Come indicato nella documentazione di gara, si evidenzia che i rapporti e le relazioni previste dall‟art. 47, commi 2, 3 e 

3 bis del D.L. 77/2021 (convertito, con modificazioni, dalla L. 108/2021) sono oggetto di pubblicazione obbligatoria sul 

sito istituzionale dell‟Amministrazione appaltante ai sensi dell‟art. 28 del D.Lgs 36/2023 e s.m.i. no nchè di 

comunicazione alla Presidenza del Consiglio dei Ministri ovvero ai Ministri o alle autorità delegati per le pari opportunità 

e della famiglia e per le politiche giovanili e il servizio civile universale. 

 

Art. 9   Ordine di prevalenza delle norme co ntrattuali  

In caso di discordanza tra i vari elaborati di progetto vale la soluzione più aderente alle finalità per le quali il lavoro è  

stato progettato e comunque quella meglio rispondente ai criteri di ragionevolezza, di buona tecnica esecutiva e di 

rispondenza alla regola dell‟arte. 

In caso di norme del presente Capitolato speciale tra loro non compatibili o apparentemente non compatibili, trovano 

applicazione in primo luogo le norme eccezionali o quelle che fanno eccezione a regole generali, in secondo  luogo quelle 

maggiormente conformi alle disposizioni legislative o regolamentari oppure all'ordinamento giuridico, in terzo luogo 

quelle di maggior dettaglio e infine quelle di carattere ordinario. 

L'interpretazione delle clausole contrattuali, così come delle disposizioni del presente Capitolato speciale, è fatta 

tenendo conto delle finalità del contratto e dei risultati ricercati con l'attuazione del progetto approvato; per ogni altra 

evenienza trovano applicazione gli articoli da 1362 a 1369 del codice civile. 
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Ovunque nel presente Capitolato si preveda la presenza di raggruppamenti temporanei e consorzi ordinari, la relativa 

disciplina si applica anche agli appaltatori organizzati in aggregazioni tra imprese aderenti ad un contratto di rete e in 

G.E.I.E., nei limiti della compatibilità con tale forma organizzativa. 

Eventuali clausole o indicazioni relative ai rapporti sinallagmatici tra la Stazione appaltante e l‟appaltatore, riportate 

nelle relazioni o in altra documentazione integrante il progetto posto a base di gara, retrocedono rispetto a clausole o 

indicazioni previste nel presente Capitolato Speciale d‟appalto. 

In tutti i casi nei quali nel presente Capitolato speciale d‟appalto, nel contratto e in ogni altro atto del Progetto sono 

utilizzate le parole «Documentazione di gara» si intende la lettera di invito con la quale gli operatori economici sono 

invitati a presentare offerta. 

 

Art. 10  Norme regolatrici l 'appalto  

Per l‟attuazione dei lavori in oggetto si fa espresso riferimento a tutte le disposiz ioni legislative nazionali e regionali che 

disciplinano l‟esecuzione dei lavori pubblici e, in particolare: 

 decreto del Ministero dell‟Interno dd. 30.01.2020 di assegnazione dei contributi per investimenti destinati 

ad oo.pp. in materia di efficientamento energetico e di sviluppo sostenibile ai sensi dell‟art. 1, co. 29 – 37 

della L. 160/2019; 

 D. Lgs. 31 marzo 2023 n. 36, recante “Codice dei contratti pubblici in attuazione dell‟art. 1 della Legge 21 

giugno 2022, n. 78, recante delega al Governo in materia di contratti pubblici”, di seguito denominato 

“Codice dei contratti” compresi i relativi Allegati dal I.1 al V.3 e ss.mm.ii.; 

 D. L. 31 maggio 2021, n. 77 (come convertito, con modifiche, dalla L. 108/2021), recante “Governance del 

Piano nazionale di ripresa e resilienza e prime misure di rafforzamento delle strutture amministrative e di 

accelerazione e snellimento delle procedure”; 

 la “Guida operativa per il rispetto del principio di non arrecare danno significativo all‟ambiente” di cui alla 

Circolare n. 33 del 13 ottobre 2022 il Ministero dell‟Economia e delle Finanze, di concerto con il 

Dipartimento della Ragioneria Generale dello Stato, che ha aggiornato la Guida operativa in precedenza 

adottata con la Circolare della Ragioneria Generale dello Stato n. 32 del 30 dicembre 2021; 

 la tabella denominata “TAG_sostegno_clima_digitale_v03.csv” pubblicata sul sito istituzionale 

https://www.italiadomani.gov.it/it/catalogo-open-data/tag-sostegno-climatico-digitale-pnrr.html da cui si 

ritraggono i tag climatico e digitale a cui è assoggettata la realizzazione dell‟intervento di cui trattasi; 

 la “Circolare sulle procedure di controllo e rendicontazione delle misure PNRR”, licenziata dal Ministero 

dell‟Economica e delle Finanze di concerto con il Dipartimento della Ragioneria Generale dello Stato n. 30 

dd. 11 agosto 2022 e le allegate “Linee Guida per lo svolgimento delle attività di controllo e 

rendicontazione degli interventi PNRR di competenza delle Amministrazioni centrali e dei Soggetti 

attuatori”; 

 il “Sistema di gestione e controllo” per l‟attuazione degli interventi del Piano Nazionale di Ripresa e 

Resilienza di competenza del Ministero dell‟Interno” – Versione 1.0 del 13 ottobre 2022 (Si.Ge.Co.) e i 

relativi allegati, approvato con decreto ministeriale dd. 14.10.2022; 

 il “Manuale di istruzioni per il soggetto attuatore M2C4 Investimento 2.2: Interventi per la resilienza, la 

valorizzazione del territorio e l‟efficienza energetica dei comuni. Piccole opere (art. 1, co. 29 e ss. L. 

160/2019)”, adottato con decreto interministeriale Interno-MEF 30 dicembre 2021 e decreto 

interministeriale Interno-AARR 4 aprile 2022; 

 “Linee guida per lo svolgimento delle attività di verifica formale dei dati di monitoraggio e rendicontazione 

degli interventi del Ministero dell‟Interno da parte dei presidi territoriali” M2C4 Inv. 2.2. Piccole opere, 

versione 20.04.2023; 

 le “Linee Guida per favorire le pari opportunità di Genere e generazionali nonché l‟inclusione lavorativa 

delle persone con disabilità nei contratti pubblici finanziati con le risorse del PNRR e del PNC”, adottate con 

decreto della Presidenza del Consiglio dei Ministri del 7 dicembre 2021 ai sensi dell‟art. 47, co. 8 del D.L. 

77/2021 e ss.mm.ii., pubblicate in G.U. del 30.12.2021; 

 il Protocollo d‟intesa stretto dal Comune di Udine con il Comando provinciale della Guardia di Finanza per 

l‟attuazione degli interventi rientranti nell‟ambito del P.N.R.R., approvato con deliberazione di Giunta 

comunale n. 75 d‟ord. dell‟8 marzo 2022, pubblicato sul sito istituzionale: 

https://www.comune.udine.it/it/amministrazione-trasparente-22652/altri-contenuti-22728/attuazione- 

misure-pnrr-88862) 

e per la parte vigente ed afferente le seguenti fonti normative: 
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 del D.M. 07.03.2018 n. 49 “Regolamento recante: Approvazione delle linee guida sulle modalità di svolgimento 

delle funzioni del direttore dei lavori e del direttore dell‟esecuzione” 

 d.P.R. del 05.10.2010 n. 207, di seguito denominato “Regolamento generale”, per le parti ancora applicabili;  

 D. Lgs. del 09.04.2008 n. 81 “Attuazione dell'art. 1 della legge 3 agosto 2007, n. 123, in materia di tutela della 

salute e della sicurezza nei luoghi di lavoro” e s.m.i. e Decreto interministeriale sulla segnaletica stradale del 

04.03.2013; 

 Legge 13/08/2010 n. 136 “Piano straordinario contro le mafie, nonché deleghe al Governo in materia di 

normativa antimafia”; 

 L.R. 14/2002 e s.m.i. e suo Regolamento di attuazione; 

 norme di legge e disposizioni vigenti circa la prevenzione della delinquenza di tipo mafioso od altre gravi forme 

di pericolosità sociale; 

 norme di legge e disposizioni vigenti in materia di controllo delle emissioni ed inquinamenti, incluso quello 

acustico; 

 “Criteri Ambientali Minimi per l'affidamento del servizio di progettazione di interventi edilizi, per l'affidamento 

dei lavori per interventi edilizi e per l'affidamento congiunto di progettazione e lavori per interventi edilizi 

adottati con DM 23.06.2022, pubblicato sulla G.U.R.I. Serie Generale n. 183 del 06.08.2022; 

 norme, disposizioni generali e particolari dell‟Azienda per Servizi Sanitari e dell‟ISPESL; 

 norme di legge e disposizioni vigenti circa il trattamento, rimozione e trasporto a discariche autorizzate delle 

sostanze tossiche e nocive. In particolare, in materia ambientale rilevano gli obblighi discendenti dall‟attuazione 

del principio eurounitario cd. “DNSH”, ovverossia del non arrecare un danno significativo all‟ambiente. Tale 

principio, introdotto dall‟art. 17 del Regolamento (UE) 2020/852, è applicato a tutti gli interventi afferenti le 

misure finanziate dal P.N.R.R. (D. Lgs. 77/2021);  

 norme di legge e disposizioni vigenti sulla disciplina della circolazione stradale e sulla tutela e conservazione 

del suolo pubblico (D. Lgs. 30 aprile 1992 n. 285 “Nuovo codice della strada” e relativo regolamento 

d‟attuazione D.P.R. 16.12.1992, n. 495; nonchè D.M. 10.07.2002); 

 disposizioni e regolamenti generali e particolari del Comune di Udine; 

 norme UNI, CEI e CIG. 

 

Nell‟esecuzione di tutte le opere e forniture oggetto dell‟appalto devono essere rispettate tutte le prescrizioni di legge in  

materia di qualità, provenienza e accettazione dei materiali e componenti nonché, per quanto concerne la descrizione, 

tutti i requisiti di prestazione e le modalità di esecuzione di ogni categoria di lavoro, tutte le indicazioni contenute o 

richiamate contrattualmente negli articoli del presente Capitolato Speciale di Appalto, negli elaborati allegati al 

contratto, nel rispetto dell‟ordine di prevalenza di cui al precedente art. 9. 

Per quanto concerne gli aspetti procedurali ed i rapporti contrattuali tra Amministrazione appaltante e impresa 

aggiudicataria, si fa riferimento ai disposti del D. Lgs. 36/2023  con le integrazioni, modifiche, specificazioni e 

prescrizioni del contratto nonché a quanto disposto nel successivo art. 11 del presente Capitolato Speciale d'Appalto. 

 

Art. 11  Rapporti con il Comune  

In relazione allo svolgimento delle attività oggetto del presente affidamento, l‟appaltatore designerà un proprio 

rappresentante che sarà il diretto interlocutore del Comune per quanto riguarda le tematiche tecniche, organizzative, 

amministrative e gestionali relative alle condizioni espresse dal presente Capitolato Speciale. 

Per parte sua, il Comune designerà, in propria rappresentanza, un ufficio referente del contratto, attraverso il quale 

saranno trasmesse all‟appaltatore tutte le comunicazioni, autorizzazioni ed eventuali richieste inerenti l‟attività oggetto 

del contratto nonché le eventuali contestazioni in ordine al mancato/tardivo o inadeguato adempimento delle 

obbligazioni assunte con la sottoscrizione del presente contratto. Spetta altresì al Committente, ovvero al firmatario del 

contratto per conto del Comune di Udine, la nomina del Responsabile dei lavori qualora previsto. 

Gli ordini all'Appaltatore verranno impartiti solo ed esclusivamente per il tramite dell'Ufficio di Direzione Lavori, sentito il 

RUP. Eventuali lavorazioni non previste o non ordinate resteranno a carico dell'Appaltatore il quale dovrà altresì 

provvedere al ripristino a proprie spese delle condizioni pre-esistenti. 

 

Art. 12  Disposiz ioni  particolari riguardanti l 'appalto  

La presentazione dell‟offerta da parte dei concorrenti comporta automaticamente, senza altro ulteriore adempimento, 

dichiarazione di responsabilità di avere direttamente o con delega a personale dipendente esaminato tutti  gli elaborati 
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progettuali, compreso il calcolo sommario della spesa o il computo metrico estimativo, di essersi recati sul luogo di 

esecuzione dei lavori, di avere preso conoscenza delle condizioni locali, della viabilità di accesso, di aver verificato le  

capacità e le disponibilità, compatibili con i tempi di esecuzione previsti, delle cave eventualmente necessarie e delle 

discariche autorizzate, nonché di tutte le circostanze generali e particolari suscettibili di influire sulla determinazione dei 

prezzi, sulle condizioni contrattuali e sull'esecuzione dei lavori e di aver giudicato i lavori stessi realizzabili, gli elaborati 

progettuali adeguati ed i prezzi nel loro complesso remunerativi e tali da consentire il ribasso offerto; di avere effettuato  

una verifica della disponibilità della mano d'opera necessaria per l'esecuzione dei lavori nonché della disponibilità di 

attrezzature adeguate all'entità e alla tipologia e categoria dei lavori in appalto. 

La sottoscrizione del contratto da parte dell‟appaltatore equivale a dichiarazione di perfetta conoscenza e 

incondizionata accettazione anche dei suoi allegati, della legge, dei regolamenti e di tutte le norme vigenti in materia di 

lavori pubblici, nonché alla completa accettazione di tutte le norme che regolano il presente appalto, e del progetto per 

quanto attiene alla sua perfetta esecuzione. 

 

Art. 13  Durata del contratto  

Il tempo utile per ultimare tutti i lavori compresi nell‟appalto è fissato in giorni 60 (sessanta) naturali  consecutivi 

decorrenti dal giorno successivo alla data del verbale di consegna dei lavori. 

Nel calcolo del tempo di cui al comma 1 è tenuto conto delle ferie contrattuali e delle ordinarie difficoltà e degli ordinari  

impedimenti in relazione agli andamenti stagionali e alle relative condizioni climatiche. 

L‟appaltatore si obbliga alla rigorosa ottemperanza del cronoprogramma dei lavori che potrà fissare scadenze 

inderogabili per l‟approntamento delle opere necessarie all‟inizio di forniture e lavori da effettuarsi da altre ditte per 

conto della Stazione appaltante oppure necessarie all‟utilizzazione delle opere realizzare, prima della fine dei lavori e 

previa emissione del certificato di cui all‟articolo 62 del presente Capitolato.  

Come previsto art. 1 lett. t) dell‟Allegato II.14 del D.lgs. 36/2023 il certificato di ultimazione dei lavori potrà comunque 

prevedere l‟assegnazione di un termine perentorio non superiore a 60 giorni naturali e consecutivi decorrenti dal giorno 

successivo alla data di emissione del certificato stesso, per il completamento di lavorazioni di piccola entità, accertate 

da parte del direttore dei lavori come del tutto marginali e non incidenti sull‟uso e sulla funzionalità dei lavori.  

Si rammenta come, a pena di revoca del f inanziamento P.N.R.R., non possano essere  sforati i  termini di esecuz ione 

massima previsti per la realizzazione dell‟intervento in parola, come dettagliati dalle “Linee guida per lo svolgimento 

delle attività di verifica formale dei dati di monitoraggio e rendicontazione degli interventi del Mini stero dell‟Interno” 

M2C4 Inv. 2 .2. Piccole opere (p. 14) e fissati nel 31 dicembre dell‟anno successivo a quello di riferimento di ciascun 

anno del contributo.  

 

Art. 14 Spese contrattuali - Oneri f iscali  

Sono a carico esclusivo dell‟appaltatore tutte le spese inerenti e conseguenti alla stipulazione del contratto di appalto, 

nonché quelle per gli eventuali ulteriori atti relativi all‟esecuzione del contratto stesso, nonché tutte le imposte e in 

genere qualsiasi onere, che, direttamente o indirettamente, nel presente o nel futuro, abbia a gravare sulle forniture e 

opere oggetto dell‟appalto, che contrattualmente risultavano a suo carico, anche qualora la tassa, l‟imposta o l‟onere 

qualsiasi risulti intestato a nome dell‟appaltante, comprese le spese di bollatura degli atti di gestione dell‟appalto. 

Con la tabella di cui all‟allegato I.4 al codice è individuato il valore dell‟imposta di bollo che l‟appaltatore assolve una 

tantum al momento della stipula del contratto e in proporzione al valore dello stesso. Con la medesima tabella sono 

sostituite le modalità di calcolo e versamento dell‟imposta di bollo di cui al decreto del Presidente della Repubblica 26 

ottobre 1972, n. 642, in materia di contratti pubblici disciplinati dal codice. In sede di prima applicazione del codice. 

L‟intervento è assoggettato all‟aliquota ridotta del 4% in quanto trattasi di opere finalizzate al superamento e/o 

eliminazione delle barriere architettoniche, ex punto 41 – ter Tabella A, parte seconda D.P.R. 633/1972, consistenti 

nella realizzazione di percorsi con pendenza inferiore a 5%, dotati degli abbassamenti necessari all‟attraversamento 

delle carreggiate stradali da parte di utenti disabili motori e di segnali tattilo-plantari per la realizzazione di percorsi per 

ipovedenti e disabili visivi. 

I seguenti documenti sono soggetti ai sensi della normativa vigente all‟imposta di bollo, che è carico dell‟appaltatore:  

- processo verbale di consegna; 

- verbale di sospensione e di ripresa lavori; 

- certificato e verbale di ultimazione dei lavori; 

- determinazione ed approvazione dei nuovi prezzi non contemplati nel contratto; 

- Certificato di ultimazione dei lavori; 

https://www.bosettiegatti.eu/info/norme/statali/2023_0036_A_I.htm#I.4
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- certificato di collaudo; 

- certificato di regolare esecuzione. 

 

Art. 15  Recesso dal contratto e risoluz ione del contratto   

Per la risoluzione ed il recesso del contratto trovano applicazione rispettivamente le disposizioni di cui agli artt. 122 e 

123 del D. Lgs. 36/2023. 

 

Art. 16  Domicilio dell 'appaltatore  

L‟Appaltatore deve eleggere domicilio, per tutti gli effetti del contratto medesimo, nel luogo dove ha sede l‟ufficio di 

Direzione Lavori, ove non abbia in tale luogo uffici propri, deve eleggere domicilio presso gli uffici comunali, o lo s tudio di 

un professionista, o gli uffici di società legalmente riconosciuta. 

L‟appaltatore deve altresì comunicare, ai sensi e nei modi di cui all‟art. 3 del capitolato generale d‟appalto, le generalità  

delle persone autorizzate a riscuotere. 

Qualora l'appaltatore non conduca direttamente i lavori, deve depositare presso la Stazione appaltante, ai sensi e nei 

modi di cui all'articolo 4 del capitolato generale d'appalto, il mandato conferito con atto pubblico a persona idonea, 

sostituibile su richiesta motivata della Stazione appaltante. La direzione del cantiere è assunta dal direttore  tecnico 

dell'impresa o da altro tecnico, avente comprovata esperienza in rapporto  alle caratteristiche delle opere da eseguire. 

L'assunzione della direzione di cantiere da parte del direttore tecnico avviene mediante delega conferita da tutte le 

imprese operanti nel cantiere, con l'indicazione specifica delle attribuzioni da esercitare dal delegato anche in rapporto 

a quelle degli altri soggetti operanti nel cantiere. 

L'appaltatore, tramite il direttore di cantiere assicura l'organizzazione, la gestione tecnica e la conduzione del cantiere. Il 

direttore dei lavori ha il diritto di esigere il cambiamento del direttore di cantiere e del personale dell'appaltatore per 

disciplina, incapacità o grave negligenza. L'appaltatore è in tutti i casi responsabile dei danni causati dall'imperizia o 

dalla negligenza di detti soggetti, nonché della malafede o della frode nella somministrazione o nell'impiego dei 

materiali. 

Tutte le intimazioni, le assegnazioni di termini ed ogni altra notificazione o comunicazione dipendente dal contratto di 

appalto sono fatte dal Direttore Lavori o dal Responsabile Unico del Progetto, ciascuno relativamente agli atti di propria 

competenza, a mani proprie dell‟Appaltatore o di colui che lo rappresenta nella condotta dei lavori, oppure devono 

essere effettuate presso il domicilio eletto ai sensi di cui sopra. 

Ogni variazione del domicilio di cui al comma 1, o delle persone di cui ai commi 2, 3 o 4, deve essere tempestivamente 

notificata Stazione appaltante; ogni variazione della persona di cui al comma 3 deve essere accompagnata dal deposito 

presso la Stazione appaltante del nuovo atto di mandato. 

Ai sensi dell‟art. 29, del D.Lgs. n. 36/2023, le parti danno atto che le comunicazioni formali e tutti gli scambi di 

informazioni tra Stazione Appaltante ed appaltatore avverranno a mezzo di PEC/MAIL ai seguenti indirizzi di posta 

elettronica: 

 

 

 

Art. 17  Trasmissione dei documenti  

E‟ fatto obbligo all'Appaltatore, e per suo tramite, alle singole Ditte subappaltatrici di: 

a) trasmettere alla Stazione Appaltante, prima dell'inizio dei lavori principali o rispettivamente nei singoli sub-

appalti, la documentazione di avvenuta denuncia agli Enti Previdenziali, Assicurativi ed Antinfortunistici, 

inclusa la Cassa Edile competente per territorio ove si svolgono i lavori. 

b) comunicare tempestivamente alla Stazione Appaltante, ogni modifica avvenuta negli assetti proprietari, 

nella struttura dell'Impresa (azienda, ditta, società, ecc.) e negli organismi tecnici e amministrativi, nonché 

ogni variazione della composizione societaria superiore al 2 % rispetto a quanto comunicato ai sensi dell'art. 

1 del D.P.C.M. 187/91; 

c) trasmettere alla Stazione Appaltante e al Direttore dei Lavori, con almeno 30 (trenta) giorni di anticipo, tutta 

la documentazione di rito relativa a richieste di autorizzazione al subappalto e di sub-affidamento, per i 

provvedimenti di competenza della Stazione Appaltante. Si precisa che, relativamente al presente contratto 

sono subappaltabili tutte le categorie e le lavorazioni indicate all‟art. 7. Nessuna delle prestazioni o 

lavorazioni subappaltabili può formare oggetto di ulteriore subappalto, in ragione delle specifiche 
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caratteristiche dell‟appalto e dell‟esigenza, tenuto conto della natura o della complessità delle prestazioni o 

delle lavorazioni da effettuare, di rafforzare il controllo delle attività di cantiere e più in generale dei luoghi di 

lavoro o di garantire una più intensa tutela delle condizioni di lavoro e della salute e sicurezza dei lavoratori 

oppure di prevenire il rischio di infiltrazioni criminali. Contestualmente trasmette la dichiarazione del 

subappaltatore attestante l'assenza delle cause di esclusione di cui al Capo II del Titolo IV della Parte V del 

Libro II del D.Lgs. 36/2023 e il possesso dei requisiti di cui agli articoli 100 e 103 del medesimo decreto. La 

stazione appaltante verifica la dichiarazione tramite la Banca dati nazionale di cui all'articolo 23 del Codice 

dei Contratti. 

 In pendenza del completamento della Banca dati nazionale succitata, in considerazione delle verifiche sul 

possesso dei requisiti generali di cui comma precedente, che l‟Amministrazione è comunque tenuta ad 

espletare nei riguardi del singolo subappaltatore, il rispetto del suindicato termine per la trasmissione delle 

richieste di autorizzazione al subappalto, e per le richieste di subaffidamento (con l‟acclusa documentazione 

a supporto), è considerato essenziale. In caso di mancato rispetto del termine (minimo) indicato dall‟art. 

119 del Codice in 20 (venti) giorni antecedenti l‟ingresso in cantiere, le richieste di subappalto (o di sub 

affidamento) non potranno trovare accoglimento; 

 Si prescinde da tale ultima valutazione quando i subappaltatori ulteriori siano iscritti nell‟elenco dei fornitori, 

prestatori di servizi ed esecutori di lavori di cui al comma 52 dell'articolo 1 della legge 6 novembre 2012, n. 

190, ovvero nell‟anagrafe antimafia degli esecutori istituita dall‟articolo 30 del decreto-legge 17 ottobre 

2016, n. 189, convertito, con modificazioni, dalla legge 15 dicembre 2016, n. 229. 

d) L'affidatario comunica alla stazione appaltante, prima dell'inizio della prestazione, per tutti i sub-contratti 

che non sono subappalti, stipulati per l'esecuzione dell'appalto, il nome del sub-contraente, l'importo del 

subcontratto, l'oggetto del lavoro, servizio o fornitura affidati. Sono, altresì, comunicate alla stazione 

appaltante eventuali modifiche a tali informazioni avvenute nel corso del sub-contratto. È altresì fatto 

obbligo di acquisire autorizzazione integrativa qualora l'oggetto del subappalto subisca variazioni e l'importo 

dello stesso sia incrementato. 

e)  per la trasmissione dei documenti, richiesti ai sensi dell‟art. 47 del D.L. 31 maggio 2021, n. 77 (come 

convertito, con modifiche, dalla L. 108/2021), si rimanda all‟art. 8 bis del presente Capitolato Speciale 

d‟Appalto. 

 

Art. 18  Esecuzione o completamento dei lavori nel caso di procedura di insolvenza o impedimento alla prosecuz ione 

dell‟aff idamento con l‟esecutore designato  

In caso di liquidazione giudiziale, di liquidazione coatta e concordato preventivo, oppure di risoluzione del contratto ai 

sensi dell‟articolo 122 del Codice dei contratti o di recesso dal contratto ai sensi dell'articolo 88, comma 4-ter, del 

codice delle leggi antimafia e delle misure di prevenzione, di cui al decreto legislativo 6 settembre 2011, n. 159 , oppure 

in caso di dichiarazione giudiziale di inefficacia del contratto, le stazioni appaltanti interpellano progressivamente i 

soggetti che hanno partecipato all'originaria procedura di gara, risultanti dalla relativa graduatoria, per stipulare un 

nuovo contratto per l'affidamento dell'esecuzione o del completamento dei lavori, servizi o forniture, se tecnicamente ed 

economicamente possibile. 

L'affidamento avviene alle medesime condizioni già proposte dall'originario aggiudicatario in sede in offerta. Le stazioni 

appaltanti possono prevedere nei documenti di gara che il nuovo affidamento avvenga alle condizioni proposte 

dall‟operatore economico interpellato. 

Il curatore della procedura di liquidazione giudiziale, autorizzato all'esercizio provvisorio dell'impresa, può, su 

autorizzazione del giudice delegato, stipulare il contratto qualora l‟aggiudicazione sia intervenuta prima della 

dichiarazione di liquidazione giudiziale ed eseguire i contratti e gli accordi quadro già stipulati dall'impresa assoggettata 

alla liquidazione giudiziale. L‟autorizzazione alla stipulazione del contratto deve intervenire entro il termine di cui 

all‟articolo 18, comma 2; in mancanza il curatore è da intendersi sciolto da ogni vincolo e la stazione appaltante 

procede ai sensi dei commi 1 e 2. 

Per i contratti in corso di esecuzione, alle imprese che hanno depositato la domanda di accesso al concordato 

preventivo, anche ai sensi dell‟articolo 44, comma 1, del codice della crisi di impresa e dell‟insolvenza, di cui al decreto 

legislativo 12 gennaio 2019, n. 14, si applicano i commi 1 e 2 dell‟articolo 95 dello stesso codice. Nel caso in cui la 

domanda di cui al primo periodo sia stata depositata dopo l‟adozione del provvedimento di aggiudicazione, la 

stipulazione del contratto deve essere autorizzata nel termine previsto dal comma 4, ai sensi dell‟articolo 95, commi 3 e 

4, del codice di cui al decreto legislativo n. 14 del 2019. 

Restano ferme le disposizioni previste dall'articolo 32 del decreto-legge 24 giugno 2014, n. 90, convertito, con 

modificazioni, dalla legge 11 agosto 2014, n. 114, in materia di misure straordinarie di gestione di imprese nell'ambito 

della prevenzione della corruzione. 

https://www.bosettiegatti.eu/info/norme/statali/2023_0036.htm#094
https://www.bosettiegatti.eu/info/norme/statali/2023_0036.htm#094
https://www.bosettiegatti.eu/info/norme/statali/2023_0036.htm#100
https://www.bosettiegatti.eu/info/norme/statali/2023_0036.htm#103
https://www.bosettiegatti.eu/info/norme/statali/2023_0036.htm#023
https://www.bosettiegatti.eu/info/norme/statali/2012_0190.htm#01.52
https://www.bosettiegatti.eu/info/norme/statali/2012_0190.htm#01.52
https://www.bosettiegatti.eu/info/norme/statali/2023_0036.htm#122
https://www.bosettiegatti.eu/info/norme/statali/2011_0159.htm#088
https://www.bosettiegatti.eu/info/norme/statali/2011_0159.htm#088
https://www.bosettiegatti.eu/info/norme/statali/2023_0036.htm#018
https://www.bosettiegatti.eu/info/norme/statali/2023_0036.htm#2019_014_044
https://www.bosettiegatti.eu/info/norme/statali/2023_0036.htm#2019_014_044
https://www.bosettiegatti.eu/info/norme/statali/2019_0014_crisi_impresa.pdf
https://www.bosettiegatti.eu/info/norme/statali/2019_0014_crisi_impresa.pdf
https://www.bosettiegatti.eu/info/norme/statali/2014_0114.htm#32
https://www.bosettiegatti.eu/info/norme/statali/2014_0114.htm#32
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Art. 19  Responsabilità e obblighi dell 'appaltatore  

L‟Appaltatore, con la sottoscrizione del verbale di consegna dei lavori oppure, se precedente, con la sottoscrizione del 

Contratto, si assume integralmente la responsabilità civile e penale derivante da qualsiasi causa e motivo, in special 

modo per infortuni, in relazione all‟esecuzione dell‟appalto.  

Compete all‟Appaltatore l‟assunzione di tutte le iniziative e lo svolgimento di tutte le attività necessarie per l‟esecuzione 

dei lavori nel rispetto delle norme legislative e regolamentari vigenti, delle scadenze temporali contrattualmente stabilite 

e di tutti gli altri impegni contrattuali, assumendo i conseguenti oneri precisati al successivo Capo XI del presente 

Capitolato, con particolare riferimento: 

a) alla integrazione del piano operativo di sicurezza ed al relativo rispetto, in attuazione degli obblighi dei datori di 

lavoro previsti dal D.Lgs. 81/2008 e s.mi., senza modifiche o adeguamento dei prezzi pattuiti; 

b) alla tempestiva elaborazione e al puntuale rispetto del Programma dei lavori di cui al successivo art. 26 del 

presente Capitolato; 

c) all‟elaborazione di tutti gli esecutivi di cantiere che ritenga necessari in relazione alla propria organizzazione e 

ai propri mezzi d‟opera, da sottoporre all‟approvazione del Direttore Lavori, per la verifica del rigoroso rispetto 

del progetto esecutivo posti a base d‟appalto;  

d) alla tempestiva presentazione al Direttore Lavori delle campionature, complete delle necessarie certificazioni, 

nonché alla effettuazione delle prove tecniche di cui al successivo art. 31 del presente Capitolato (e delle 

eventuali prove da effettuare nel rispetto dell‟eventuale piano di qualità);  

e) alla organizzazione razionale delle lavorazioni tenendo conto delle esigenze logistiche del cantiere e della 

viabilità di accesso, in considerazione della particolare natura dell‟intervento e dei luoghi e dell‟eventuale 

interferenza con le contestuali attività in corso di terzi o di altre Imprese, evitando di arrecare danni 

all‟ambiente ed ai residenti delle zone interessate; 

f) all‟obbligo di trasporto a discariche autorizzate del materiale di risulta da scavi, demol izioni o residuati di 

cantiere; 

g) all‟obbligo, a lavori ultimati, di ripristino dello stato dei luoghi interessato dalla viabilità di cantiere e alla 

eliminazione di ogni residuo di lavorazione; 

h) alla predisposizione del cartello di cantiere sulla base delle indicazioni che verranno impartite dalla 

Stazione Appaltante.  

 

 

CAPO III  – TERMINI E DISPOSIZIONI PER L‟ESECUZIONE  

 

Art. 20  Consegna, iniz io dei lavori e obblighi dell‟appaltatore propedeutici alla consegna  

La consegna dei lavori avverrà successivamente alla stipula del contratto secondo i termini di legge. 

La Stazione Appaltante, qualora ricorrano le ipotesi previste dalla normativa vigente, adeguatamente giustificate dal 

RUP, si riserva di consegnare i lavori anche nelle more della stipulazione formale del contratto, ai sensi dell‟art. 17, 

commi 8 e 9 del Codice dei contratti. In caso di consegna nelle more della stipulazione, il direttore dei lavori tiene conto 

di quanto predisposto o somministrato dall‟esecutore, per rimborsare le relative spese nell‟ipotesi di mancata stipula 

del contratto. 

La Direzione Lavori comunicherà all'Appaltatore il giorno ed il luogo in cui dovrà essere effettuata la consegna dei lavori 

secondo le necessità della Stazione Appaltante ed in base alle disposizioni di Legge. Qualora l‟Appaltatore non si 

presentasse il giorno stabilito per ricevere la consegna dei lavori, gli verrà assegnato un perentorio termine, trascorso 

inutilmente il quale, l‟Amministrazione appaltante avrà senz‟altro diritto a risolvere il contratto ed incamera re la garanzia 

versata. 

La consegna dei lavori può essere effettuata in più volte con successivi verbali di consegna parziale, quando la natura o 

l‟importanza dei lavori lo richieda, ovvero si preveda una temporanea indisponibilità delle aree o degli immob ili. In caso 

d‟urgenza, l‟Appaltatore comincia i lavori per le sole parti già consegnate. La data di consegna a tutti gli effetti di legge  è 

quella dell‟ultimo verbale di consegna parziale. In caso di consegna parziale, l‟Appaltatore è tenuto a presentare un 

programma di esecuzione dei lavori che preveda la realizzazione prioritaria delle lavorazioni sulle aree e sugli immobili 

disponibili. 

E‟ fatto obbligo all‟appaltatore di provvedere direttamente, e con almeno 20 gg di anticipo sulla data di inizio dei l avori, 

alla presentazione di apposita richiesta al Comando di Polizia Locale per emissione dell‟ordinanza di disciplina 
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temporanea della circolazione stradale ai sensi degli artt. 5- comma 3, 6 e 7 e art. 26 del Codice della Strada. I 

contenuti della richiesta dovranno essere preventivamente concordati con il Coordinatore per la Sicurezza in fase di 

Esecuzione. In assenza dell‟Ordinanza, di cui sopra, l‟Appaltatore non avrà titolo per procedere con l‟esecuzione dei 

lavori e sarà soggetto alle sanzioni previste dalla vigente normativa. Qualora gli interventi riguardino più siti, la 

procedura sopraindicata dovrà essere seguita per ciascuno di essi conformemente all‟ordine temporale con cui i lavori 

verranno eseguiti e comunque in accordo con la DL ed il CSE. 

Non appena intervenuta la consegna dei lavori è fatto obbligo dell‟Appaltatore di procedere con l‟allestimento 

dell‟impianto del cantiere, conformemente ai disposti del PSC, del POS e dell‟Ordinanza emessa dalla PL e a dare inizio 

ai lavori ed a proseguirli conformemente al cronoprogramma di esecuzione redatto dall‟Appaltatore stesso, ai sensi del 

successivo art. 26 del presente Capitolato, ovvero in modo da darli completamente ultimati nel numero di giorni naturali 

consecutivi previsti per l‟esecuzione, come meglio indicato al precedente art. 13 del presente Capitolato, decorrenti 

dalla data di consegna dei lavori, eventualmente prorogati in relazione ai disposti della normativa vigente e a quanto 

meglio specificato nel successivo art. 21. 

L'Appaltatore dovrà trasmettere alla Stazione Appaltante, con almeno 20 gg di anticipo rispetto alla data prevista per la 

consegna dei lavori, il POS e copia della documentazione prevista dall'art. 90 comma 9 e dall'allegato XVII del D.Lgs. 

81/2008 e ss.mm.ii. Tale documentazione dovrà essere verificata e siglata per verifica ed accettazione dal CSE prima 

dell‟inizio dei lavori: diversamente l‟Appaltatore non avrà titolo per procedere con l‟allestimento del cantiere e con le 

lavorazioni previste. 

La consegna dei lavori risulterà da processo verbale esteso in contraddittorio con l‟Appaltatore; la consegna si intenderà 

effettuata ai fini del rispetto delle garanzie di cui agli artt. 1667 e 1669 del Codice Civile e dal predetto giorno ogni 

responsabilità in merito ai lavori, alle opere, ai danni diretti ed indiretti al personale e alle cose a qualunque titolo 

presenti in cantiere, graverà interamente sull‟Appaltatore. 

Qualora l‟esecutore non si presenti nel giorno stabilito, il direttore dei lavori fissa una nuova data. La decorrenza del 

termine contrattuale resta comunque quella della data della prima convocazione. Qualora sia inutilmente trascorso il 

termine assegnato dal direttore dei lavori, la stazione appaltante ha facoltà di risolvere il contratto e di incamerare la 

cauzione. 

Qualora la consegna avvenga in ritardo per fatto o colpa della stazione appaltante, l‟esecutore può chiedere di recedere 

dal contratto. Nel caso di accoglimento dell‟istanza di recesso l‟esecutore ha diritto al rimborso di tutte le spese 

contrattuali nonché di quelle effettivamente sostenute e documentate ma in misura non superiore ai limiti indicati 

dall‟articolo 20 bis. Ove l‟istanza dell‟esecutore non sia accolta e si proceda tardivamente alla consegna, lo stesso ha 

diritto ad un compenso per i maggiori oneri dipendenti dal ritardo, le cui modalità di calcolo sono stabilite dall‟articolo 

20 bis. 

La facoltà della stazione appaltante di non accogliere l‟istanza di recesso dell‟esecutore non può esercitarsi, con le 

conseguenze previste dal comma precedente, qualora il ritardo nella consegna dei lavori superi la metà del termine 

utile contrattuale o comunque sei mesi complessivi. 

Qualora, iniziata la consegna, questa sia sospesa dalla stazione appaltante per ragioni non di forza maggiore, la 

sospensione non può durare oltre sessanta giorni. Trascorso inutilmente tale termine, si applicano le disposizioni di cui 

ai comma precedenti. 

Nelle ipotesi previste dai precedenti commi il responsabile del procedimento ha l‟obbligo di informare l‟Autorità.  

Il R.U.P. accerta l'avvenuto adempimento degli obblighi di cui all'Art. 41 prima della redazione del verbale di consegna di 

cui al comma 1 e ne comunica l'esito al Direttore dei lavori. La redazione del verbale di consegna è subordinata a tale 

positivo accertamento, in assenza del quale il verbale di consegna è inefficace e i lavori non possono essere iniziati.  

 

Art. 20 bis  Consegna dei lavori,  processo verbale di consegna, disposiz ioni e ordine di serviz io  

Il processo verbale di consegna deve essere redatto in contradditorio con l‟esecutore e deve contenere i seguenti 

elementi: 

a) le condizioni e circostanze speciali locali riconosciute e le operazioni eseguite, come i tracciamenti, gli accertamenti 

di misura, i collegamenti di sagome e capisaldi; 

b) l‟indicazione delle aree, dei locali, delle condizioni di disponibilità dei mezzi d‟opera per l‟esecuzione dei lavori 

dell‟esecutore, nonché dell‟ubicazione e la capacità delle cave e delle discariche concesse o comunque a disposizione 

dell‟esecutore stesso; 

c) la dichiarazione che l‟area su cui devono eseguirsi i lavori è libera da persone e cose e, in ogni caso, che lo stato 

attuale è tale da non impedire l‟avvio e la prosecuzione dei lavori.  
 

Qualora, per l‟estensione delle aree o dei locali, o per l‟importanza dei mezz i d‟opera, occorra procedere in più luoghi e 

in più tempi ai relativi accertamenti, questi fanno tutti parte integranti del processo verbale di consegna. 



-13- 

 

Qualora la consegna sia eseguita in via d‟urgenza, ai sensi del precedente comma del presente articolo, il processo 

verbale indica a quali materiali l‟esecutore deve provvedere e quali lavorazioni deve immediatamente iniziare in 

relazione al programma di esecuzione presentato dall‟esecutore, Ad intervenuta stipula del contratto il direttore revoca 

le eventuali limitazioni. 

 

Il verbale è redatto in doppio esemplare firmato dal direttore dei lavori e dall‟esecutore. Dalla data di esso decorre il 

termine utile per il compimento dei lavori. 
 

Un esemplare del verbale di consegna è inviato al responsabile del Progetto, che ne rilascia copia conforme 

all‟esecutore, ove questi lo richieda. 
 

In caso di consegna parziale a causa di temporanea indisponibilità delle aree e degli immobili, esecutore è tenuto a 

presentare un programma di esecuzione dei lavori che prevede la realizzazione prioritaria delle lavorazioni sulle aree e 

sugli immobili disponibili. Realizzati i lavori previsti dal programma, qualora permangono le cause di indisponibilità si 

applica la disciplina dell‟articolo 21. 
 

Il direttore dei lavori è responsabile della corrispondenza del verbale di consegna dei lavori all‟effettivo stato dei luoghi. 

Se sono riscontrate differenze fra le condizioni locali ed il progetto esecutivo, non si procede alla consegna, e il direttore 

dei lavori ne riferisce immediatamente al responsabile del Progetto, indicando le cause e l‟importanza delle differenze 

riscontrate rispetto agli accertamenti effettuati in sede di redazione del progetto esecutivo e delle successive verifiche e 

proponendo i provvedimenti da adottare. 

Il responsabile del Progetto, acquisito il benestare del dirigente competente, cui ne avrà riferito, nel caso in cui l‟importo 

netto dei lavori non eseguibili per effetto delle differenze riscontrate sia inferiore al quinto dell‟importo netto di 

aggiudicazione e sempre che la eventuale mancata esecuzione non incida sulla funzionalità dell‟opera o del lavoro, 

dispone che il direttore dei lavori proceda alla consegna parziale, invitando l‟esecutore a presentare, entro un termine 

non inferiore a trenta giorni, il programma di esecuzione di cui al comma del suddetto articolo. 

Qualora l‟esecutore intenda far valere pretese derivanti dalla riscontrata difformità dello stato dei luoghi rispetto a 

quello previsto in progetto, deve formulare riserva sul verbale di consegna o sul registro di contabilità. 

Nel caso di subentro di un esecutore ad un altro nell‟esecuzione dell‟appalto, nei casi previsti dalla legge, il direttore de i 

lavori redige apposito verbale in contraddittorio con entrambi gli esecutori per accettare la consistenza dei materiali, dei 

mezzi d‟opera e di quant‟altro il nuovo esecutore deve assumere dal precedente, e per indicare le indennità da 

corrispondere. 

Qualora l‟esecutore sostituito nell‟esecutore dell‟appalto non intervenga alle operazioni di consegna , oppure rifiuti di 

firmare i processi verbali, gli accertamenti sono fatti in presenza di due testimoni ed i relativi processi verbali sono dai 

medesimi firmati assieme al nuovo esecutore. Qualora il nuovo esecutore non intervenga si sospende la consegna e si 

procede con le modalità indicate nel precedente comma del medesimo articolo. 

Nel caso di accoglimento dell‟istanza di recesso dell‟esecutore dal contratto per ritardo nella consegna dei lavori 

attribuito a fatto o colpa della stazione appaltante ai sensi dell‟articolo 20, l‟esecutore ha diritto al rimborso delle spese 

contrattuali, nonché delle altre spese effettivamente sostenute e documentate in misura comunque non superiore alle 

seguenti percentuali, calcolate sull‟importo netto dell‟appalto: 

a) 1,00 per cento per la parte dell‟importo fino a 90.000 euro; 

Ove l‟istanza dell‟esecutore non sia accolta e si proceda tardivamente alla consegna, l‟esecutore ha diritto al 

risarcimento dei danni dipendenti dal ritardo, pari all‟interesse legale calcolato sul l‟importo corrispondente alla 

produzione media giornaliera prevista dal programma di esecuzione dei lavori nel periodo di ritardo, calcolato dal giorno 

di notifica dell‟istanza di recesso fino alla data di effettiva consegna dei lavori. 

Oltre alle somme espressamente previste nei precedenti commi, nessun altro compenso o indennizzo spetta 

all‟esecuzione. 

La richiesta di pagamento degli importi spettanti a norma del precedente comma, debitamente quantificata, è inoltrata 

a pena di decadenza entro sessanta giorni dalla data di ricevimento della comunicazione di accoglimento dell‟istanza di 

recesso; la richiesta di pagamento degli importi spettanti a norma del precedente comma è formulata a pena di 

decadenza mediante riserva da iscrivere nel verbale di consegna dei lavori e da confermare, debitamente quantificata, 

nel registro di contabilità. 

Il responsabile del Progetto impartisce al direttore dei lavori con disposizione di servizio le istruzioni occorrenti a 

garantire la regolarità dei lavori, fissa l‟ordine da eseguirsi nella loro esecuzione, quando questo non sia regolato dal 

contratto, e stabilisce, in relazione all‟importanza dei lavori, la periodicità con la quale il direttore dei lavori è tenuto  a 

presentare un rapporto sulle principali attività di cantiere e sull‟andamento delle lavorazioni. 
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Nell‟ambito delle disposizioni di servizio impartite dal responsabile del Progetto al direttore dei lavori resta di 

competenza di quest‟ultimo l‟emanazione di ordini di servizio all‟esecuzione in ordine agli aspetti tecnici ed economici 

della gestione dell‟appalto. 

L‟ordine di servizio è l‟atto mediante il quale sono impartite all‟esecutore tutte le disposizioni e istruzioni da parte del 

responsabile del Progetto ovvero del direttore dei lavori. L‟ordine di servizio è redatto in due copie e comunicato 

all‟esecutore che lo restituisce firmato per avvenuta conoscenza. Qualora l‟ordine di servizio sia impartito dal direttore 

dei lavori, deve essere vistato dal responsabile del Progetto. 

L‟esecutore è tenuto ad uniformarsi alle disposizioni contenute negli ordini di servizio, fatte salve le facoltà di iscrivere le 

proprie riserve. In ogni caso, a pena di decadenza, le riserve sono iscritte nel registro di contabilità all‟atto della firma  

immediatamente successiva all‟ordine di servizio oggetto di riserve. 

 

Art. 21  Sospensione e ripresa dei lavori –  Sospensione parz iale - Proroghe –  Ultimaz ione dei lavori  

Ai sensi di quanto disposto dal comma 1 dell‟art. 121 del D. Lgs. 36/2023, il direttore dei lavori può disporre la 

sospensione dell'esecuzione del contratto in tutti i casi in cui ricorrano circostanze speciali che impediscono in via 

temporanea che i lavori procedano utilmente a regola d'arte, e che non siano prevedibili al momento della stipulazione 

del contratto, secondo la procedura prevista dalla norma. 

Ai sensi di quanto disposto dal comma 2 dell‟art. 121 del D. Lgs. 36/2023 la sospensione può essere disposta dal RUP 

per ragioni di necessità o di pubblico interesse, tra cui l'interruzione di finanziamenti per esigenze sopravvenute di 

finanza pubblica, disposta con atto motivato delle amministrazioni competenti. 

Qualora la sospensione, o le sospensioni, durino per un periodo di tempo superiore ad un quarto della durata 

complessiva prevista per l'esecuzione dei lavori stessi, o comunque quando superino sei mesi complessivi, l'esecutore 

può chiedere la risoluzione del contratto senza indennità; se la Stazione Appaltante si oppone, l'esecutore ha diritto alla 

rifusione dei maggiori oneri derivanti dal prolungamento della sospensione oltre i termini suddetti. Nessun indennizzo è 

dovuto all'esecutore negli altri casi. 

Ai sensi di quanto disposto dal comma 6 dell‟art. 121 del D. Lgs. 36/2023, la sospensione può essere disposta dal 

direttore dei lavori “Ove successivamente alla consegna dei lavori insorgano, per cause imprevedibili o di forza 

maggiore, circostanze che impediscano parzialmente il regolare svolgimento dei lavori, l'esecutore è tenuto a proseguire 

le parti di lavoro eseguibili, mentre si provvede alla sospensione parziale dei lavori non eseguibili, dandone atto in 

apposito verbale. 

Le contestazioni dell'esecutore in merito alle sospensioni dei lavori sono iscritte a pena di decadenza nei verbali di 

sospensione e di ripresa dei lavori, salvo che per le sospensioni inizialmente legittime, per le quali è sufficiente 

l'iscrizione nel verbale di ripresa dei lavori; qualora l'esecutore non intervenga alla firma dei verbali o si rifiuti di 

sottoscriverli, deve farne espressa riserva sul registro di contabilità”. 

La sospensione è disposta per il tempo strettamente necessario. 

Durante la sospensione dei lavori, il Direttore Lavori può disporre visite in cantiere volte ad accertare le condizioni delle  

opere e la consistenza delle attrezzature e dei mezzi eventualmente presenti, dando , ove occorra, disposizioni nella 

misura strettamente necessaria per evitare danni alle opere già eseguite, per garantire tutte le condizioni di sicurezza 

del cantiere e per facilitare la ripresa dei lavori. 

La ripresa dei lavori viene effettuata dal Direttore Lavori, redigendo opportuno verbale di ripresa degli stessi non appena 

sono cessate le cause della sospensione. Detto verbale è firmato dall‟Appaltatore ed inviato alla committenza. Nel 

verbale di ripresa il Direttore Lavori deve indicare il nuovo termine contrattuale. 

Con la ripresa dei lavori sospesi parzialmente, il termine contrattuale di esecuzione degli stessi viene incrementato 

soltanto degli eventuali maggiori tempi tecnici strettamente necessari per dare completamente ultimate tutte le opere, 

dedotti dal programma di esecuzione redatto dall‟Appaltatore secondo quanto disposto al successivo art. 26 del 

presente Capitolato, indipendentemente dalla durata della sospensione. 

Ove pertanto, secondo tale programma, l‟esecuzione dei lavori sospesi possa essere effettuata una volta intervenuta la 

ripresa entro il termine di scadenza contrattuale, la sospensione temporanea non determinerà prolungamento della 

scadenza contrattuale medesima. 

Ai sensi del comma 8 dell‟art. 121 del D. Lgs. 36/2023, l‟Appaltatore che per cause a lui non imputabili non sia in grado 

di ultimare i lavori nel termine fissato può richiederne la proroga, con congruo anticipo e almeno 30 giorni prima della 

scadenza del termine contrattuale. In ogni caso la sua concessione non pregiudica i diritti spettanti all'esecutore per 

l'eventuale imputabilità della maggiore durata a fatto della Stazione Appaltante. La richiesta è presentata alla Direzione 

Lavori, la quale la trasmette tempestivamente (entro due giorni lavorativi) al RUP, corredata dal proprio parere; se la 

richiesta è presentata direttamente al RUP questi acquisisce tempestivamente (entro due giorni lavorativi) il parere della 
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DL. Sull'istanza di proroga decide il responsabile del Progetto, sentito il direttore dei lavori, entro t renta giorni dal suo 

ricevimento. Il RUP può prescindere dal parere della DL se questi non si esprime tempestivamente e può discostarsi 

dallo stesso parere; nel provvedimento è riportato il parere della DL se questo è difforme dalle conclusioni del RUP. La  

mancata determinazione del RUP entro i termini di cui sopra costituisce rigetto della richiesta. 

L' Appaltatore deve ultimare i lavori nel termine stabilito dagli atti contrattuali, decorrente dalla data del verbale di 

consegna ovvero, in caso di consegna parziale dall'ultimo dei verbali di consegna. L'ultimazione dei lavori, appena 

avvenuta, è comunicata dall'esecutore per iscritto al direttore dei lavori, il quale procede subito alle necessarie 

constatazioni in contraddittorio. L'esecutore non ha diritto allo scioglimento del contratto né ad alcuna indennità qualora 

i lavori, per qualsiasi causa non imputabile alla Stazione Appaltante, non siano ultimati nel termine contrattuale e 

qualunque sia il maggior tempo impiegato. 

Non sarà ammesso alcun ritardo nell‟ultimazione dei lavori da parte dell‟Appaltatore per le difficoltà che dovesse 

incontrare nel reperimento dei materiali, ed inoltre, non possono costituire motivo di proroga dell‟inizio dei lavori e della  

loro regolare e continuativa conduzione secondo il relativo programma di esecuzione redatto dall‟Appaltatore ai sensi 

del successivo art. 26 del presente Capitolato: 

 il ritardo nell‟apprestamento del cantiere e negli allacciamenti per l‟approvvigionamento dell‟energia 

elettrica e dell‟acqua; 

 l‟eventuale esecuzione di accertamenti integrativi che l‟Appaltatore ritenesse di effettuare per l‟esecuzione 

delle opere di fondazione, delle strutture e degli impianti; 

 il tempo necessario per l‟esecuzione di prove sulle campionature, di prove di carico e di prove sugli 

impianti; 

 il tempo necessario per l‟espletamento degli ulteriori adempimenti a carico dell‟Appaltatore di cui ai vari 

articoli del presente Capitolato; 

 le eventuali vertenze a carattere aziendale tra Appaltatore e maestranze; 

 i giorni di pioggia/neve con precipitazione non inferiore a 10 mm. nell'arco delle 24 ore di ciascun giorno 

feriale lavorativo; sarà onere dell‟Impresa denunciare entro 10 giorni eventuali condizioni di maltempo che 

impediscano il normale svolgimento dei lavori, come sopra definite, nonché documentate mediante 

bollettini meteorologici ufficiali dell‟Aeronautica Militare o di altri Istituti meteorologici territoriali 

legalmente riconosciuti. 

Si rammenta come, a pena di revoca del f inanziamento P.N.R.R., non possano essere sforati i  termini di esecuz ione 

massima previsti per la realizzazione dell‟intervento in parola, come dettagliati dalle “Linee guida per lo svolgimento 

delle attività di verifica formale dei dati di monitoraggio e rendicontazione degli interventi del Ministero dell ‟Interno” 

M2C4 Inv. 2 .2. Piccole opere (p. 14) e fissati nel 31 dicembre dell‟anno successivo a quello di riferimento di ciascun 

anno del contributo.  

 

Art. 22  Ordine da tenersi nell 'andamento dei lavori –  disciplina e buon ordine del cantiere  

Si precisa altresì che i lavori oggetto del presente appalto dovranno, in generale, essere eseguiti senza interruzioni 

dell'attività normalmente svolta nei luoghi interessati. L‟Appaltatore pertanto, dovrà organizzare gli interventi in modo da 

rispettare tale specifica esigenza, senza che lo stesso possa rifiutarsi o farne oggetto di richiesta di speciali compensi, 

comportandosi come di seguito precisato: 

a) prima dell‟inizio dei lavori, qualora si renda necessario procedere con scavi che possano in qualche maniera 

interessare le sottoreti esistenti, dovrà informarsi presso gli Enti gestori delle varie reti tecnologiche, 

dell‟eventuale presenza nel sottosuolo dell‟area interessata dagli interventi, di condutture o cavidotti e 

quindi richiederne la segnalazione in loco del tracciato e della quota di profondità. L‟Appaltatore 

comunicherà altresì ai predetti Enti la data presumibile dell‟esecuzione dei propri lavori. Qualora nonostante 

le cautele usate si dovessero verificare danni alle reti tecnologiche eventualmente presen ti nell‟area del 

cantiere, l‟Appaltatore dovrà provvedere a darne immediato avviso, anche a mezzo telegramma, sia alla 

Stazione Appaltante, che agli Enti proprietari delle reti danneggiate e alla Direzione Lavori. Rimane bene 

inteso che nei confronti dei proprietari delle reti tecnologiche danneggiate, l‟unico responsabile rimane 

l‟Appaltatore, sollevando da qualsivoglia responsabilità la Stazione Appaltante; 

b) dovrà organizzare gli interventi in accordo con la Direzione Lavori, in maniera da ridurre il più possibile i 

disagi e le interferenze conseguenti ai lavori, pertanto, qualora si rendesse necessario, dovrà effettuare le 

lavorazioni previste secondo le metodologie e l‟ordine indicato dalla D.L. , senza che questo dia adito alla 

richiesta di maggiori compensi; 

c) sempre al fine di consentire nei luoghi in questione l‟espletamento delle normali attività, l‟Appaltatore 

provvederà, ove necessario o secondo le richieste della Direzione Lavori, ad allestire opportuni impianti o 

allacciamenti provvisori, i quali dovranno sempre presentare i necessari requisiti di sicurezza contro gli 

infortuni; 

d) dovrà provvedere inoltre, alla pulizia quotidiana dei luoghi ove hanno svolgimento i lavori, nonché tenerli 

sgombri da materiali o attrezzature che possono costituire fonte di pericolo per le persone; il cantiere dovrà 

presentarsi durante le lavorazioni ed al termine della giornata lavorativa costantemente in ordine ed 
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organizzato e posto in sicurezza; 

Fatto salvo quanto sopra, in genere l‟Appaltatore avrà la facoltà di sviluppare i lavori nel modo che riterrà più 

conveniente, per darli perfettamente compiuti nel termine contrattuale, purché questo, a giudizio della Direzione Lavori, 

non risulti pregiudizievole per la buona riuscita delle opere ed agli interessi dell‟Amministrazione. 

L‟Amministrazione si riserva però il diritto di stabilire l'ordine e il modo con i quali dovranno essere iniziate e ultimate le 

diverse categorie di lavori, senza che l‟Appaltatore possa rifiutarsi o farne oggetto di richiesta di speciali compensi; 

(appena constatata l‟ultimazione dei lavori, la strada sarà aperta al pubblico transito).  

La Direzione Lavori potrà ordinare, a suo insindacabile giudizio, l‟allontanamento di quel personale dell‟Appaltatore che 

dimostri incapacità professionale o il cui comportamento sia giudicato incompatibile con il buon andamento dei lavori, 

ovvero manifesti atteggiamenti irriguardosi verso l‟Utenza Pubblica o la Stazione Appaltante. Parimenti, la Direzione 

Lavori, qualora ritenesse a suo insindacabile giudizio, non idoneo per capacità professionale o comportamento l‟operato 

di un subappaltatore, potrà ordinarne all‟Appaltatore l‟immediato allontanamento. 

 

Art. 23  Obbligo alla riservatezza e comportamento in serviz io  

E‟ fatto divieto alla ditta appaltatrice (compresi i dipendenti propri e le eventuali ditte subappaltatrici con i relativi 

dipendenti e /o lavoratori autonomi chiamati dall‟Appaltatrice ad intervenire in cantiere) di divulgare a persone estranee 

all‟Amministrazione ed alla D.L. notizie relative alle opere da eseguire o già eseguite relativamente all‟appalto in corso. 

E‟ pure fatto divieto alla ditta appaltatrice di pubblicare (o far pubblicare da terzi) disegni, schizzi, planimetrie che 

appartengano all‟Amministrazione, senza prima aver ottenuto un‟autorizzazione scritta dalla stessa, nonché di 

comunicare o di mostrare a terzi disegni ed elaborati, tranne che per le necessità derivanti dall‟esecuzione dei lavori.  

Tutto il personale operante dovrà mantenere un contegno consono alle normali regole di com portamento civile, dovrà 

rispettare le disposizioni impartite dalla D.L. e dal personale di sorveglianza preposto. 

In caso di dubbio sulle modalità di esecuzione dei lavori dovrà evitare di intraprendere iniziative personali limitandosi a 

consultare il personale di sorveglianza o la D.L. per gli opportuni chiarimenti. Si dovranno assolutamente evitare 

discussioni e comportamenti scorretti o ingiuriosi nei confronti di terzi. Nel caso in cui persone estranee 

all‟amministrazione dovessero minacciare od impedire l‟esecuzione dei lavori si dovrà darne immediato avviso al 

personale di sorveglianza o D.L. ed eventualmente sospendere i lavori ma in nessun caso eseguire disposizioni 

impartite da persone estranee al personale di sorveglianza e direzione lavori. 

Si estendono all‟appaltatore e ai suoi collaboratori e dipendenti – per quanto compatibili – gli obblighi di condotta 

previsti dal “Codice di comportamento dei dipendenti pubblici” di cui al dPR 62/2013.  

L‟amministrazione, in esecuzione dell‟art. 17 del dPR 62/2013, trasmetterà all‟aggiudicatario copia del predetto codice. 

Si estendono all‟appaltatore e ai suoi collaboratori e dipendenti – per quanto compatibili – le previsioni del “Codice di 

comportamento del Comune di Udine “, disponibile al seguente indirizzo  internet: 

http://www.comune.udine.it/files/amministrazione_trasparente/disposizioni_generali/atti/organizzazione/codice_com

portamento.pdf 

La violazione degli obblighi derivanti dai predetti Codici di comportamento costituisce causa di risoluzione del cont ratto. 

L‟appaltatore e i suoi collaboratori e dipendenti sono altresì tenuti ad osservare le misure contenute nel Piano di 

Prevenzione della corruzione adottato dal Comune di Udine e disponibile al seguente indirizzo internet: 

http://www.comune.udine.it/amministrazione-trasparente/altri-contenuti/prevenzione-della-corruzione 

La ditta procurerà di tenere l‟Amministrazione sollevata ed indenne da qualsiasi reclamo o rimostranza da parte di terzi 

per eventuali rivendicazioni di diritti di brevetto e di invenzioni, relativi alla forma, alla costruzione, ai principi ed 

all‟impiego dei materiali, senza eccezioni, occorrenti per la completa esecuzione di tutti i lavori di cui trattasi.  

 

Art. 24  Modalità di esecuz ione dei lavori e ordini della Direz ione Lavori  

I lavori devono essere eseguiti a perfetta regola d‟arte, nel rispetto dei patti contrattuali, dei documenti e delle norme 

dagli stessi richiamati, in particolare per quanto concerne le disposizioni relative alla sicurezza e alla salute dei 

lavoratori, secondo quanto disposto dal D.Lgs. 81/2008 , sotto la direzione tecnico amministrativa dell‟Appaltante. 

La Direzione Lavori ha la facoltà di consegnare all‟Appaltatore, nel corso dei lavori e nell‟ordine che riterrà opportuno, 

tavole grafiche e particolari supplementari delle opere da eseguire. Qualora risulti che le opere e o le forniture non siano 

effettuate a termine di contratto o a regola d'arte, la Direzione Lavori ordinerà all‟Appaltatore di attuare i provvedimenti 

atti e necessari ad eliminare tali irregolarità, salvo e riservato il riconoscimento di eventuali danni causati alla Stazione 

Appaltante. 
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L‟Appaltatore non potrà rifiutare di dare immediata esecuzione alle disposizioni ed agli ordini impartiti dalla Direzione 

Lavori, sia che riguardino il rifiuto che la sostituzione dei materiali. 

Il non rispetto degli Ordini di Servizio impartiti dalla Direzione Lavori comporteranno l‟applicazione delle penali ai sensi 

dell‟art. 29 del presente Capitolato Speciale d‟Appalto. 

 

Art. 25  Danni di forza maggiore - Sinistri alle persone - Danni alle proprietà  

Nel caso in cui nel corso dell‟esecuzione dei lavori si verifichino sinistri alle persone o danni alle proprietà, il direttore dei 

lavori compila una relazione nella quale descrive il fatto e le presumibili cause e adotta gli opportuni provvedimenti 

finalizzati a ridurre le conseguenze dannose. Tale relazione è trasmessa senza indugio al RUP. Restano a carico 

dell‟esecutore: 

a) tutte le misure, comprese le opere provvisionali, e tutti gli adempimenti per evitare il verificarsi di danni alle opere, 

all‟ambiente, alle persone e alle cose nell‟esecuzione dell‟appalto; 

b) l‟onere per il ripristino di opere o il risarcimento di danni ai luoghi, a cose o a terzi determinati da mancata, tardiva o 

inadeguata assunzione dei necessari provvedimenti. 

L‟esecutore non può pretendere indennizzi per danni alle opere o provviste se non in caso fortuito o di forza maggiore e 

nei limiti consentiti dal contratto. Nel caso di danni causati da forza maggiore l‟esecutore ne fa denuncia al direttore dei 

lavori nei termini stabiliti dal capitolato speciale o, in difetto, entro cinque giorni da quello dell‟evento, a pena di 

decadenza dal diritto all‟indennizzo. Al fine di determinare l‟eventuale indennizzo al quale può avere diritto l‟esecutore 

spetta al direttore dei lavori redigere processo verbale alla presenza di quest‟ultimo, accertando:  

a) lo stato delle cose dopo il danno, rapportandole allo stato precedente; 

b) le cause dei danni, precisando l‟eventuale caso fortuito o di forza maggiore; 

c) l‟eventuale negligenza, indicandone il responsabile, ivi compresa l‟ipotesi di erronea esecuzione del progetto da parte 

dell‟appaltatore; 

d) l‟osservanza o meno delle regole dell‟arte e delle prescrizioni del direttore dei lavori; 

e) l‟eventuale omissione delle cautele necessarie a prevenire i danni. 

Nessun indennizzo è dovuto quando a determinare il danno abbia concorso la colpa dell‟esecutore o delle persone delle 

quali esso è tenuto a rispondere. 

 

Art. 26  Programma di esecuz ione dei lavori  

Ai sensi di quanto disposto dall‟art. 43, comma 10, del d.P.R. 207/2010, L‟Appaltatore è tenuto a presentare al 

Direttore Lavori, improrogabilmente entro 10 (dieci)  giorni dalla data di aggiudicazione dei lavori, per il controllo della 

sua attendibilità e per relativa approvazione, un programma dal quale siano deducibili modalità e tempi secondo i quali 

intenda eseguire i lavori nel rispetto dei termini di corresponsione degli acconti e di ultimazione dei lavori onde 

consentire al D.L. medesimo la verifica in corso d‟opera del loro regolare svolgimento e del rispetto delle scadenze 

contrattuali. 

L‟Appaltatore deve altresì tenere conto, nella redazione del programma: 
- delle particolari condizioni di accesso al cantiere; 

- della riduzione o sospensione delle attività di cantiere per festività e ferie degli addetti ai lavori; 

- delle eventuali difficoltà di esecuzione di alcuni lavori in relazione alla specificità dell‟intervento ed al 

periodo stagionale in cui vanno a ricadere; 

- dei termini di scadenza dei pagamenti; 

- dell‟eventuale obbligo contrattuale di ultimazione anticipata di alcune parti; 
 

Nel caso di sospensione dei lavori, parziale o totale, per cause non attribuibili a responsabilità dell‟Appaltatore, il 

programma dei lavori verrà aggiornato in relazione all‟eventuale incremento della scadenza contrattuale, tenendo conto 

di quanto specificato al precedente art. 21 del presente Capitolato. 
 

Eventuali aggiornamenti del programma, legati a motivate esigenze organizzative dell‟Appaltatore e che non comportino 

modifica delle scadenze contrattuali, possono essere approvate dal Direttore Lavori, subordinatamente alla verifica 

della loro effettiva necessità ed attendibilità per il pieno rispetto delle scadenze contrattuali.  
 

Il programma esecutivo dei lavori dell‟Appaltatore può essere modificato o integrato dalla Amministrazione committente, 

mediante ordine di servizio, ogni volta che sia necessario alla miglior esecuzione dei lavori e in particolare:  

 per il coordinamento con le prestazioni o le forniture di imprese o altre ditte estranee al contratto; 

 per l‟intervento o il mancato intervento di società concessionarie di pubblici servizi le cui reti siano coinvolte 

in qualunque modo con l‟andamento dei lavori, purché non imputabile ad inadempimenti o ritardi della 

Amministrazione committente; 
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 per l‟intervento o il coordinamento con autorità, enti o altri soggetti diversi dalla Amministrazione 

committente, che abbiano giurisdizione, competenze o responsabilità di tutela sugli immobili, i siti e le aree 

comunque interessate dal cantiere; a tal fine non sono considerati soggetti diversi le società o aziende 

controllate o partecipate dalla Amministrazione committente o soggetti titolari di diritti reali sui beni in 

qualunque modo interessati dai lavori intendendosi, in questi casi, ricondotta la fattispecie alla 

responsabilità gestionale della Amministrazione committente; 

 per la necessità o l‟opportunità di eseguire prove sui campioni, prove di carico e di tenuta e funzionamento 

degli impianti, nonché collaudi parziali o specifici; 

 qualora sia richiesto dal Coordinatore per la sicurezza in fase di esecuzione: il programma esecutivo dei 

lavori deve essere coerente con il Piano di sicurezza e di coordinamento del cantiere, eventualmente 

integrato ed aggiornato. 
 

I lavori sono comunque eseguiti nel rispetto del cronoprogramma predisposto dall‟Amministrazione committente; tale 

cronoprogramma può essere modificato dalla Amministrazione committente al verificarsi delle condizioni di cui sopra. E‟ 

fatto obbligo all‟appaltatore di rispettare comunque il cronoprogramma delle lavorazioni pena l‟applicazione dell‟art. 15 

del presente Capitolato Speciale d‟Appalto. 
 

Si precisa che i lavori in oggetto del presente appalto dovranno in generale essere eseguiti senza interrompere l‟attività 

normalmente svolta negli edifici e nei luoghi interessati. L‟Appaltatore dovrà pertanto organizzare gli interventi in modo 

tale da rispettare tale specifica esigenza come di seguito meglio precisato e senza possibilità di rifiutarsi o farne oggetto  

di richiesta di speciali compensi.  
 

Fatto salvo quanto sopra, l‟Appaltatore avrà facoltà di sviluppare i lavori nel modo che crederà più conveniente per darli 

perfettamente compiuti nel termine contrattuale, purché questo a giudizio del Direttore Lavori, non riesca 

pregiudizievole alla buona riuscita delle opere e agli interessi dell‟Amministrazione. 
 

L‟Amministrazione o per lei la Direzione Lavori si riserva, in ogni modo, il diritto di ordinare l‟esecuzione di un 

determinato lavoro entro un tempo stabilito o di disporre l‟ordine di esecuzione dei lavori in modo che riterrà più 

conveniente senza che l‟Appaltatore possa rifiutarsi o farne oggetto di richiesta di speciali compensi.  
 

Qualora l‟Appaltatore non presenti il programma nei tempi indicato, per l‟andamento dei lavori verrà adottato quello 

previsto dal progetto. 
 

Si evidenzia inoltre che, al fine di consentire l‟ordinato svolgimento dei lavori e di garantire al contempo il minimo 

impatto sulla fluidità e sulla sicurezza della circolazione veicolare e pedonale, le lavorazioni dovranno tenere conto della 

suddivisone in fasi lavorative previste nel Cronoprogramma. 

 

Art. 27 Lavori diversi non specif icati nei precedenti articoli  

Per tutti gli altri lavori diversi non specificati nei precedenti articoli, ma previsti nei prezzi compresi nell'elenco e che si 

rendessero necessari, si seguiranno le indicazioni della Direzione Lavori e le buone regole dell'arte, in modo tale che le 

opere risultino correttamente eseguite e compiute in ogni loro parte e dettaglio. 

 

Art. 28 Lavori eventuali non previsti  

Per l‟esecuzione di lavori non previsti o per le quali non si hanno i relativi prezzi si provvederà come specificato nel 

successivo art. 32, con operai, mezzi d‟opera e provviste forniti dall‟Impresa. Gli operai per i lavori aggiuntivi, do vranno 

essere idonei alle opere da eseguire e provvisti della necessaria attrezzatura. Le macchine ed attrezzi dati a noleggio, 

dovranno essere efficienti e in perfetto stato d‟impiego e provvisti di tutti gli accessori necessari per il regolare 

funzionamento. 

 

Art. 29 Penali  

Ai sensi dell‟art. 50, co. 4 del D.L. 77/2021 (come convertito, con modificazioni, dalla L. 108/2021), in deroga all‟art. 

113 bis del D. Lgs. 50/2016, la penale pecuniaria giornaliera da applicare per il ritardato adempimento delle 

obbligazioni contrattuali assunte dall‟Appaltatore, tra cui rientra anche il mancato rispetto del Cronoprogramma e del 

Programma Lavori di cui all‟art. 26 nonché il mancato rispetto degli Ordini di Servizio impartiti di cui all‟art. 24, è 

stabilita tra lo 0,6 per mille e dell‟ 1‰ (uno per mille) dell‟ammontare netto contrattuale per ogni giorno di ritardo e 

comunque, complessivamente, non sarà superiore al 20% (venti percento) del predetto ammontare.  
 

L‟applicazione delle penali, secondo le modalità e nei termini indicati dal comma precedente, consegue altresì alla 

mancata o tardiva trasmissione della documentazione indicata all‟art. 8 bis del presente Capitolato Speciale d‟Appalto 

nonché al mancato adempimento dell‟obbligo di assunzione di cui all‟art. 58 bis del presente Capitolato Speciale 

d‟Appalto. 
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Art. 30 Premio di acceleraz ione  
Ai sensi dell‟art. 50, co. 4 del D.L. 77/2021 (come convertito, con modificazioni, dalla L. 108/2021) laddove 

l‟ultimazione dei lavori avvenga in anticipo rispetto ai tempi di esecuzione previsti, è riconosciuto, a seguito 

dell‟approvazione del certificato di collaudo o di verifica di conformità, un premio di accelerazione per ogni giorno di 

anticipo. L‟entità del suddetto premio viene determinata sulla base degli stessi criteri stabiliti per il calcolo della penale, 

ovverossia nella misura giornaliera compresa tra lo 0,6 per mille e l‟1 per mille dell‟ammontare netto contrattuale, da 

determinare in relazione all‟entità delle conseguenze legate al ritardo, e non possono superare, complessivamente, il 20 

% (venti per cento) dell‟ammontare netto contrattuale. 
La corresponsione del premio avverrà mediante utilizzo delle somme indicate nel quadro economico dell'intervento alla 

voce “Imprevisti”, nei limiti delle risorse ivi disponibili, sempre che l'esecuzione dei lavori sia conforme alle obbligazioni 

assunte. 
 

Art. 31  Proprietà dei materiali di demoliz ione e conferimento in discarica  

I materiali provenienti da scavi, da demolizioni, da rimozioni e/o dalla fresatura della vecchia pavime ntazione stradale, 

giudicati dalla Direzione Lavori non riutilizzabili dovranno essere smaltiti secondo le indicazioni di cui al Capo X del 

presente Capitolato Speciale d‟Appalto previa presentazione di documentazione attestante l‟avvenuto smaltimento 

secondo le disposizioni di legge vigenti. Per i materiali che risultano recuperabili secondo le indicazioni della Direzione 

Lavori per il loro re-impiego si procederà all‟accatastamento su bancali nell‟ambito del cantiere, ovvero il carico, 

trasporto e scarico nei depositi della Stazione Appaltante. 

 

Art. 32  Campionature –  prove tecniche e verif iche  - accettaz ione, qualità ed impiego dei materiali  

Gli accertamenti di laboratorio e le verifiche tecniche obbligatorie, ovvero specificatamente previsti dal present e 

Capitolato nonché le prove che a discrezione ed ad insindacabile giudizio della Direzione Lavori fossero ritenute 

necessarie, sono disposti dalla Direzione Lavori o dall‟organo di collaudo; le relative spese sono a carico 

dell‟Appaltatore. Per le stesse prove la Direzione Lavori provvede al prelievo del relativo campione ed alla redazione di 

apposito verbale di prelievo: la certificazione effettuata dal laboratorio prove materiali riporta espresso riferimento a tal e 

verbale. 

Il direttore dei lavori o l‟organo di collaudo dispongono prove o analisi ulteriori rispetto a quelle previste dalla legge o dal 

capitolato speciale d‟appalto finalizzate a stabilire l‟idoneità dei materiali o dei componenti e ritenute necessarie dalla 

stazione appaltante, con spese a carico dell‟esecutore. 

Il Direttore Lavori dispone a suo imprescindibile giudizio il prelievo di campioni, in numero ritenuto da lui adeguato, per 

la verifica della adeguata quantità di cemento presente nel materiale utilizzato per il riempimento degli sca vi (ovvero del 

vuoto lasciato dalla rimozione delle traversine del tram e di sottoservizi) e del sottofondo in malta e cemento costituente 

letto di posa delle lastre di pietra. 

I materiali previsti dal progetto sono campionati e sottoposti all‟approvazione  del direttore dei lavori, completi delle 

schede tecniche di riferimento e di tutte le certificazioni in grado di giustificarne le prestazioni, con congruo anticipo 

rispetto alla messa in opera 

Con la fornitura del materiale lavorato delle lastre di pietra dovranno essere presentati adeguati certificati di prova di 

scivolamento secondo le norme UNI o altra normativa di riferimento corrispondenti a dimostrazione dell‟adeguato grado 

di resistenza allo scivolamento in situazione di superficie asciutta e superf icie bagnata della lavorazione superficiale 

delle suddette lastre di pietra (es. prove con macchina a pendolo [“skid tester”] per la misura della resistenza a 

slittamento) per una data superficie. 

Dovranno essere eseguiti sullo scavo di sbancamento, una vo lta eseguito lo stesso per l‟altezza prevista, i seguenti 

controlli: 

 determinazione del peso specifico apparente del secco del terreno in sito e di quello  massimo determinato in 

laboratorio; 

 determinazione dell‟umidità in sito in caso di presenza di terre sabbiose, ghiaiose o limose; 

 determinazione dell‟altezza massima delle acque sotterranee nel caso di terre limose. 

 I campioni e le relative documentazioni accettati, controfirmati dal Direttore Lavori e dal rappresentante 

dell‟Appaltatore, devono essere conservati fino al collaudo nei locali messi a disposizione della Stazione Appaltante da 

parte dell‟Appaltatore medesimo. 

È altresì a carico dell‟Appaltatore l‟esecuzione delle prove, in sito o in laboratorio, richieste dalla Direzione Lavori e/o  

dalla Commissione di collaudo in corso d‟opera per l‟accertamento della qualità e della resistenza di componenti e 

materiali approvvigionati, della tenuta delle reti, della sicurezza e della efficienza degli impianti, con l‟onere per lo ste sso 

appaltatore anche di tutta l‟attrezzatura e dei mezzi necessari per il prelievo e l‟ inoltro dei campioni a laboratori 

specializzati accompagnati da regolare verbale di prelievo sottoscritto dal Direttore Lavori, e per l‟ottenimento dei 
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relativi certificati. 

Tutti i lavori dovranno essere eseguiti secondo quanto contenuto e prescritto dai documenti contrattuali. 

La Stazione Appaltante procederà, a mezzo della Direzione Lavori, al controllo dello svolgimento dei lavori, verificandone 

lo stato. 

La Direzione dei Lavori potrà procedere in qualunque momento all‟accertamento e misurazione delle o pere compiute; 

ove l‟Appaltatore non si prestasse ad eseguire in contraddittorio tali operazioni, gli sarà assegnato un termine 

perentorio, scaduto il quale gli verranno addebitati i maggiori oneri per conseguenza sostenuti. In tal caso, inoltre, 

l‟Appaltatore non potrà avanzare alcuna richiesta per eventuali ritardi nella contabilizzazione o nell‟emissione dei 

certificati di pagamento. 

Il Direttore Lavori segnalerà tempestivamente all‟Appaltatore le eventuali opere che ritenesse non eseguite in 

conformità alle prescrizioni contrattuali o a regola d‟arte; l‟Appaltatore provvederà a perfezionarle a sue spese.  

Qualora l‟Appaltatore non intendesse ottemperare alle disposizioni ricevute, la Stazione Appaltante avrà la facoltà di 

provvedervi direttamente od a mezzo di terzi. 

In ogni caso prima di dar corso ai perfezionamenti o rifacimenti richiesti, dovranno essere predisposte, in contraddittorio 

fra le parti, le necessarie misurazioni o prove; le spese incontrate per l‟esecuzione delle opere contestate, nonché qu elle 

inerenti alle misurazioni e alla precostituzione delle prove, saranno a carico della parte che, a torto, le ha provocate. 

I materiali e i componenti devono corrispondere alle prescrizioni del capitolato speciale ed essere della migliore qualità: 

possono essere messi in opera solamente dopo l‟accettazione del direttore dei lavori; in caso di controversia, si procede 

ai sensi dell‟articolo 55. 

L‟accettazione dei materiali e dei componenti è definitiva solo dopo la loro posa in opera. Il direttore dei lavori può 

rifiutare in qualunque tempo i materiali e i componenti deperiti dopo la introduzione in cantiere, o che per qualsiasi 

causa non fossero conformi alle caratteristiche tecniche risultanti dai documenti allegati al contratto; in questo ultimo 

caso l‟esecutore deve rimuoverli dal cantiere e sostituirli con altri a sue spese. 

Ove l‟esecutore non effettui la rimozione nel termine prescritto dal direttore dei lavori, la stazione appaltante può 

provvedervi direttamente a spese dell‟esecutore, a carico del quale resta anche qualsiasi onere o danno che possa 

derivargli per effetto della rimozione eseguita d‟ufficio. 

Anche dopo l‟accettazione e la posa in opera dei materiali e dei componenti da parte dell‟esecutore, restano fermi i 

diritti e i poteri della stazione appaltante in sede di collaudo. 

L‟esecutore che di sua iniziativa abbia impiegato materiali o componenti di caratteristiche superiori a quelle prescritte 

nei documenti contrattuali, o eseguito una lavorazione più accurata, non ha diritto ad aumento dei prezzi e la contabilità 

è redatta come se i materiali avessero le caratteristiche stabilite. 

Nel caso sia stato autorizzato per ragioni di necessità e convenienza da parte del direttore dei lavori l‟impiego di 

materiali o componenti aventi qualche carenza nelle dimensioni, nella consistenza o nella qualità, ovvero sia stata 

autorizzata una lavorazione di minor pregio, viene applicata una adeguata riduzione del prezzo in sede di 

contabilizzazione, sempre che l‟opera sia accettabile senza pregiudizio e salve determinazioni definitive dell‟organo di 

collaudo. 

Il direttore dei lavori verifica altresì il rispetto delle norme in tema di sostenibilità ambientale, tra cui le modalità pos te in 

atto dall‟esecutore in merito al riuso di materiali di scavo e al riciclo entro lo stesso confine di cantiere. 

 

Art. 33 Variaz ioni alle opere progettate e lavori non previsti  

Il direttore dei lavori fornisce al RUP l‟ausilio necessario per gli accertamenti in ordine alla sussistenza delle condizioni  

di cui all‟articolo 120 del codice e propone al RUP le modifiche, nonché le varianti dei contratti in corso di esecuzione e 

relative perizie di variante, indicandone i motivi. 

Con riferimento ai casi indicati dall‟articolo 120, comma 1, lettera c), del codice, il direttore dei lav ori descrive la 

situazione di fatto ai fini dell‟accertamento da parte del RUP della sua non imputabilità alla stazione appaltante, della 

sua non prevedibilità al momento della redazione del progetto o della consegna dei lavori e delle ragioni per cui si rende 

necessaria la variazione. 

In tutti i casi in cui siano necessarie modifiche del progetto, anche ai sensi dell‟articolo 120, comma 7, del codice, il 

direttore dei lavori, acquisito il parere del progettista, redige una relazione motivata contenente i p resupposti per la 

modifica, sulla cui fondatezza si esprime il RUP per sottoporla all‟approvazione della stazione appaltante. Gli eventuali 

costi per la progettazione delle modifiche devono trovare capienza nell‟invarianza del quadro economico.  

Il direttore dei lavori risponde delle conseguenze derivanti dall‟aver ordinato o lasciato eseguire modifiche o addizioni al 

progetto, senza averne ottenuto regolare autorizzazione, sempre che non derivino da interventi volti a evitare danni 

gravi a persone o cose o a beni soggetti alla legislazione in materia di beni culturali e ambientali o comunque di 
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proprietà delle stazioni appaltanti. 

In caso di modifiche al progetto non disposte dal direttore dei lavori, quest‟ultimo fornisce all‟esecutore le disposizioni 

per la rimessa in pristino con spese a carico dell‟esecutore stesso. 

Nel caso di cui all‟articolo 120, comma 9, del codice, l‟esecutore non può far valere il diritto alla risoluzione del 

contratto e la perizia suppletiva è accompagnata da un atto di sottomissione che l‟esecutore è tenuto a sottoscrivere in 

segno di accettazione o di motivato dissenso. Nel caso in cui la stazione appaltante disponga variazioni in diminuzione 

nel limite del quinto dell‟importo del contratto, deve comunicarlo all‟esecutore tempestivamente e comunque prima del 

raggiungimento del quarto quinto dell‟importo contrattuale; in tal caso nulla spetta all‟esecutore a titolo di indennizzo. Ai  

fini della determinazione del quinto, l‟importo dell‟appalto è formato dalla somma risultante dal con tratto originario, 

aumentato dell‟importo degli atti di sottomissione e degli atti aggiuntivi per varianti già intervenute, nonché 

dell‟ammontare degli importi, diversi da quelli a titolo risarcitorio, eventualmente riconosciuti all‟esecutore ai sensi degl i 

articoli 212 e 213 del codice. 

Il direttore dei lavori può disporre modifiche di dettaglio non comportanti aumento o diminuzione dell‟importo 

contrattuale, comunicandole preventivamente al RUP. 

Il direttore dei lavori, entro dieci giorni dalla proposta dell‟esecutore, redatta in forma di perizia tecnica corredata anche 

degli elementi di valutazione economica, di variazioni migliorative di sua esclusiva ideazione e che comportino una 

diminuzione dell‟importo originario dei lavori, trasmette la stessa al RUP unitamente al proprio parere. Possono formare 

oggetto di proposta le modifiche dirette a migliorare gli aspetti funzionali, nonché singoli elementi tecnologici o singole 

componenti del progetto, che non comportano riduzione delle prestazioni qualitative e quantitative stabilite nel progetto 

stesso e che mantengono inalterati il tempo di esecuzione dei lavori e le condizioni di sicurezza dei lavoratori. Le 

varianti migliorative, proposte nel rispetto di quanto previsto dall‟articolo 120 del codice, non alterano in maniera 

sostanziale il progetto né le categorie di lavori. 

La stazione appaltante comunica all'ANAC le modificazioni al contratto di cui all‟articolo 120, commi 1, lettera b), e 3, 

del codice, entro trenta giorni dal loro perfezionamento. L'Autorità pubblica sulla sezione del sito Amministrazione 

trasparente l'elenco delle modificazioni contrattuali comunicate, indicando l'opera, l'amministrazione o l'ente 

aggiudicatore, l'aggiudicatario, il progettista, il valore della modifica. 

Per i contratti pubblici di importo pari o superiore alla soglia di rilevanza europea, le varianti in corso d'opera di importo 

eccedente il 10 per cento dell'importo originario del contratto, incluse le varianti in corso d'opera riferite alle 

infrastrutture prioritarie, sono trasmesse dal RUP all'ANAC, unitamente al progetto esecutivo, all'atto di validazione e a 

una apposita relazione del RUP, entro trenta giorni dall'approvazione da parte della stazione appaltante.  

 

Art. 34  Prezz i applicabili  ai nuovi lavori e nuovi prezz i   

Le variazioni sono valutate in base ai prezzi di contratto, ma se comportano categorie di lavorazioni non previste o si 

debbano impiegare materiali per i quali non risulta fissato il prezzo contrattuale si provvede alla formazione di nuovi 

prezzi. I nuovi prezzi delle lavorazioni o materiali sono valutati: 

a) desumendoli dai prezzari di cui all‟articolo 41, co. 13 del codice, ove esistenti; 

b) ricavandoli totalmente o parzialmente da nuove analisi effettuate avendo a riferimento i prezzi elementari di man o 

d‟opera, materiali, noli e trasporti alla data di formulazione dell‟offerta, attraverso un contraddittorio tra il direttore d ei 

lavori e l‟esecutore, e approvati dal RUP. 

Sono considerati prezziari ufficiali di riferimento quelli vigenti nel territorio dive si eseguono i lavori, in assenza di questi 

dei territori vicini seguendo l‟ordine di priorità rispetto alla vicinanza; in presenza di pezzi contemplati in più prezziari , 

sono considerati quelli medi. 

 

Qualora dai calcoli effettuati ai sensi del comma 7 risultino maggiori spese rispetto alle somme previste nel quadro 

economico, i prezzi prima di essere ammessi nella contabilità dei lavori sono approvati dalla stazione appaltante, su 

proposta del RUP. Se l‟esecutore non accetta i nuovi prezzi così determinati e approvati, la stazione appaltante può 

ingiungergli l‟esecuzione delle lavorazioni o la somministrazione dei materiali sulla base di detti prezzi, comunque 

ammessi nella contabilità; ove l‟esecutore non iscriva riserva negli atti contabili, i prezzi si intendono definitivamente 

accettati. 

 

 

CAPO IV – DISCIPLINA ECONOMICA E CRITERI CONTABILI  

 

Art. 35  Valutaz ione dei lavori a Misura e a Corpo  

Il computo metrico estimativo è redatto applicando alle quantità delle lavorazioni da contabilizzare a misura i relativi 

prezzi unitari; tali prezzi unitari sono dedotti dai prezzari ai sensi dell‟articolo 41, comma 13, del codice, ove esistenti; le 

quantità totali delle singole lavorazioni sono ricavate da computi di quantità parziali, con indicazione puntuale dei 
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corrispondenti elaborati grafici. Nel caso di lavorazioni da contabilizzare a corpo, il computo metrico estimativo riporta 

soltanto il prezzo a corpo; al solo fine di pervenire alla determinazione di ciascun prezzo a corpo, è redatto un distinto 

elaborato, non facente parte del computo metrico estimativo, redatto con le stesse modalità del computo metrico 

estimativo, con riferimento alle sotto-lavorazioni che complessivamente concorrono alla formazione del prezzo a corpo. 

Le singole lavorazioni, risultanti dall‟aggregazione delle rispettive voci dedotte dal computo metrico estimativo, sono poi 

raggruppate, in sede di redazione dello schema di contratto e del bando di gara, ai fini della definizione dei gruppi di 

categorie ritenute omogenee. Tale aggregazione avviene in forma tabellare con riferimento alle specifiche parti di opere 

cui le aliquote si riferiscono. 
 
Per eventuali voci mancanti il relativo prezzo viene determinato mediante analisi: 
a) applicando alle quantità stimate di materiali, manodopera, noli e trasporti, necessari per la realizzazione delle 

quantità unitarie di ogni voce, i rispettivi prezzi elementari dedotti attraverso l‟utilizzo, ove esistenti, dei prez zari 

predisposti dalle regioni e dalle province autonome territorialmente competenti, ovvero da listini ufficiali o dai listini 

delle locali camere di commercio, oppure, in difetto, dai prezzi correnti di mercato; 
b) aggiungendo una percentuale variabile tra il 13 e il 17 per cento, a seconda della importanza, della natura, della 

durata e di particolari esigenze dell‟intervento, per spese generali; 
c) aggiungendo, infine, una percentuale del 10 per cento per utile dell'esecutore. 
In relazione alle specifiche caratteristiche dell‟intervento, il computo metrico estimativo può prevedere le somme da 

accantonare per eventuali lavorazioni in amministrazione diretta, da prevedere nel contratto d‟appalto o da inserire nel 

quadro economico tra quelle a disposizione della stazione appaltante. 
Sono da contabilizzare a misura i lavori oggetto del presente appalto così come definiti nel precedente art. 4. La 

misurazione verrà effettuata sulla base di quanto definito al successivo art. 42. 
Lavori a Misura  la misurazione e la valutazione dei lavori a Misura sono effettuate secondo le specificazioni date nelle 

norme del Capitolato Speciale e nell‟enunciazione delle singole voci in elenco; in caso diverso sono utilizzate per la 

valutazione dei lavori le dimensioni nette delle opere eseguite rilevate in loco, senza che l‟Appaltatore possa far valere 

criteri di misurazione o coefficienti moltiplicatori che modifichino le quantità realmente poste in opera. Non sono 

comunque riconosciuti nella valutazione delle opere, ingrossamenti o aumenti dimensionali di alcun genere, non 

rispondenti ai disegni di progetto, se non saranno stati preventivamente autorizzati dalla D.L. Nel corrispettivo per 

l‟esecuzione dei lavori a Misura s‟intende sempre compresa ogni spesa occorrente per dare l‟opera compiuta sotto le 

condizioni stabilite dal Capitolato Speciale „Appalto e secondo i tipi indicati e previsti negli atti progettuali. La 

contabilizzazione delle opere e delle forniture verrà effettuata applicando, alle quantità eseguite, i prezzi unit ari 

dell‟elenco prezzi. 

Nel corrispettivo per l‟esecuzione dei lavori s‟intende sempre compresa ogni spesa occorrente per dare l‟opera 

compiuta sotto le condizioni stabilite dal Capitolato Speciale d‟Appalto e secondo i tipi indicati e previsti negli atti 

progettuali. Pertanto nessun compenso può essere richiesto per lavori, forniture e prestazioni che, ancorché non 

esplicitamente specificati nella descrizione dei lavori, siano rilevabili dagli elaborati grafici o viceversa. Lo stesso dica si 

per lavori, forniture e prestazioni che siano tecnicamente e intrinsecamente indispensabili alla funzionalità, completezza 

e corretta realizzazione dell‟opera appaltata secondo le regole dell‟arte. 

 

Art. 36  Anticipaz ioni  

Ai sensi dell‟art. 125 del D.Lgs. 36/2023 sul valore stimato dell‟appalto (da intendersi: “valore del contratto” –n.d.r.) 

viene calcolato l‟importo dell‟anticipazione del prezzo. L‟importo suddetto può raggiungere il 30 (trenta) per cento del 

valore del contratto, nei limiti e compatibilmente con le risorse annuali stanziate per il singolo intervento a disposizione 

della Stazione appaltante. L‟anticipazione verrà corrisposta all‟appaltatore entro quindici giorni dall‟effettivo inizio dei 

lavori. L‟erogazione della stessa è subordinata alla costituzione di garanzia fideiussoria bancaria o assicurativa di 

importo pari all‟anticipazione maggiorato del tasso di interesse legale applicato al periodo necessario al recupero 

dell‟anticipazione stessa secondo il cronoprogramma dei lavori. La  

garanzia è rilasciata dai soggetti di cui all‟articolo 106, comma 3, con le modalità previste dal secondo periodo dello 

stesso comma. L'importo della garanzia è gradualmente e automaticamente ridotto nel corso della prestazione, in 

rapporto al progressivo recupero dell'anticipazione da parte delle stazioni appaltanti. Il beneficiario decade 

dall'anticipazione, con obbligo di restituzione, se l'esecuzione della prestazione non procede, per ritard i a lui imputabili, 

secondo i tempi contrattuali. Sulle somme restituite sono dovuti gli interessi legali con decorrenza dalla data di 

erogazione della anticipazione. Il beneficiario decade dall‟anticipazione, con obbligo di restituzione, se l‟esecuzione dei 

lavori non procede, per ritardi a lui imputabili, secondo i tempi contrattuali. Sulle somme restituite sono dovuti gli 

interessi legali con decorrenza dalla data di erogazione della anticipazione 
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Art. 37  Pagamenti in acconto  

I pagamenti avvengono per stati di avanzamento (S.A.L.), mediante emissione di un certificato di pagamento al 

raggiungimento dell‟importo di €   _30.000,00= (Euro trentamila/00) al netto degli acconti già corrisposti e della ritenuta 

di cui al successivo comma 2. L'importo dei lavori eseguiti è valutato a misura come indicato al precedente art. 35, 

secondo le modalità riportate al successivo art. 43. I lavori verranno contabilizzati al netto del ribasso d‟asta, 

comprensivi della relativa quota degli oneri per la sicurezza, al netto della ritenuta di cui al seguente comma 2 del 

presente articolo. 

A garanzia dell‟osservanza delle norme e delle prescrizioni dei contratti collettivi, delle leggi e dei regolamenti sulla 

tutela, protezione, assicurazione, assistenza e sicurezza fisica dei lavoratori, ai sensi dell‟art. 30, comma 5 bis del 

Codice dei contratti, sull'importo netto progressivo dei lavori è operata una ritenuta dello 0,50% da liquidarsi, nulla 

ostando, in sede di conto finale. 

Ai sensi dell‟art. 125 co. 2 del D. Lgs. 26/2023 Il certificato di pagamento deve recare la dicitura: “lavori a tutto il .......” 

con l‟indicazione della data. La liquidazione degli acconti avrà luogo entro 30 (trenta) giorni dalla data di emissione di 

ogni certificato di pagamento, previa presentazione delle relative fatture e fino alla concorrenza dell'importo annuale 

corrispondente. 

Ai sensi dell‟art. 125 co. 3 del D. Lgs. 26/2023, Lo stato di avanzamento dei lavori, ricavato dal registro di contabilità, è  

adottato con le modalità e nei termini indicati nel contratto. A tal fine, il direttore dei lavori accerta senza indugio il 

raggiungimento delle condizioni contrattuali. In mancanza, lo comunica l‟esecutore dei lavori. Contestualmente all‟esito 

positivo dell‟accertamento, oppure contestualmente al ricevimento della comunicazione dell‟esecutore, il direttore dei 

lavori adotta lo stato di avanzamento dei lavori e lo trasmette al RUP, salvo quanto previsto dal comma 4.  

In caso di difformità tra le valutazioni del direttore dei lavori e quelle dell‟esecutore in merito al raggiungimento delle 

condizioni contrattuali per l‟adozione dello stato di avanzamento, il direttore dei lavori, a seguito di tempestivo 

contraddittorio con l‟esecutore, archivia la comunicazione di cui al comma 3 oppure adotta lo stato di avanzamento e lo 

trasmette immediatamente al RUP. 

Ai sensi dell‟art. 125 co. 5 del D. Lgs. 36/2023 I certificati di pagamento relativi agli acconti del corrispettivo sono 

emessi dal RUP contestualmente all‟adozione di ogni stato di avanzamento e comunque entro  un termine non superiore 

a sette giorni. Il RUP, previa verifica della regolarità contributiva dell‟esecutore e dei subappaltatori, invia il certifica to di 

pagamento alla stazione appaltante, la quale procede al pagamento ai sensi del comma 2. L‟esecutore  emette fattura 

al momento dell‟adozione del certificato di pagamento. L‟ingiustificato ritardo nell‟emissione dei certificati di pagamento 

può costituire motivo di valutazione del RUP ai fini della corresponsione dell‟incentivo ai sensi dell‟articolo 45. 

L'esecutore può emettere fattura al momento dell'adozione dello stato di avanzamento dei lavori. L'emissione della 

fattura da parte dell'esecutore non è subordinata al rilascio del certificato di pagamento da parte del RUP. 

Ogni certificato di pagamento emesso dal RUP è annotato nel registro di contabilità. 

I pagamenti relativi agli acconti del corrispettivo di appalto sono effettuati nel termine di 30 (trenta) giorni decorrenti 

dall‟adozione di ogni S.A.L.. 

Qualora i lavori rimangano sospesi per un periodo superiore a un quinto del tempo contrattuale, per cause non 

dipendenti dall'appaltatore, si provvede alla redazione dello stato di avanzamento e all'emissione del certi ficato di 

pagamento, prescindendo dall‟importo minimo di cui al precedente comma 1 del presente articolo.  

In deroga alla previsione del comma 1, se i lavori eseguiti raggiungono un importo pari o superiore al 90% (novanta per 

cento) dell‟importo contrattuale, può essere emesso uno stato di avanzamento per un importo inferiore a quello minimo 

previsto allo stesso comma 1, ma non superiore al 95% (novantacinque per cento) dell‟importo contrattuale.  

L‟importo residuo dei lavori sarà contabilizzato nel conto f inale e liquidato ai sensi dell‟art. 117 c, 9 e dell‟art. 125 co. 7  

del D.Lgs. 36/2023. Per importo contrattuale si intende l‟importo del contratto originario eventualmente adeguato in 

base all‟importo degli atti di sottomissione approvati.  

 

Art. 38  Pagamenti a saldo  

Il conto finale dei lavori, di cui all'art. 14, comma 1, lettera e, del D.M. 07 marzo 2018, n. 49, è redatto entro 30 (trenta) 

giorni dalla data della loro ultimazione, accertata con apposito verbale; è sottoscritto dalla DL e trasmesso al RUP;  col 

conto finale è accertato e proposto l‟importo della rata di saldo, qualunque sia il suo ammontare, la cui liquidazione 

definitiva ed erogazione è subordinata all‟emissione del certificato di cui al comma 3 e alle condizioni di cui al comma 4.  

Il conto finale dei lavori deve essere sottoscritto dall‟appaltatore, su richiesta del RUP, entro il termine perentorio di 30 

(trenta) giorni ; se l'appaltatore non firma il conto finale nel termine indicato, o se lo firma senza confermare le domande 

già formulate nel registro di contabilità, il conto finale si ha come da lui definitivamente accettato. Il RUP formula in ogni 

caso una sua relazione al conto finale. 

La rata di saldo, comprensiva delle ritenute di legge, al netto dei pagamenti già effettuati e delle eventuali penali, nulla 

ostando, è pagata entro 30 (trenta) giorni  dopo l‟avvenuta emissione del certificato di collaudo/regolare esecuzione 

previa presentazione di regolare fattura fiscale. 
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Ai sensi dell‟art. 117, comma 9 del D.Lgs 36/2023  Il pagamento della rata di saldo è subordinato alla costituzione di 

una cauzione o di una garanzia fideiussoria bancaria o assicurativa pari all'importo della medesima rata di saldo 

maggiorato del tasso di interesse legale applicato per il periodo intercorrente tra la data di emissione del certificato di 

collaudo o della verifica di conformità nel caso di appalti di servizi o forniture e l'assunzione del carattere di definitivi tà 

dei medesimi 

Ai sensi dell‟art. 11, comma 6 del D.Lgs 36/2023, la  ritenuta dello 0,50% potrà essere svincolata soltanto in sede di 

liquidazione finale, dopo l‟approvazione da parte della stazione appaltante del certificato di collaudo o di verifica di 

conformità, previo rilascio del documento unico di regolarità contributiva. 

Il pagamento della rata di saldo, disposto previa garanzia fideiussoria, non costituisce presunzione di accettazione 

dell‟opera, ai sensi dell‟articolo 1666, secondo comma, del codice civile. 

La garanzia fideiussoria di cui al comma 3 dovrà avere validità ed efficacia non inferiore a 24 (ventiquattro) mesi dalla 

data di emissione del certificato di collaudo provvisorio o del certificato di regolare esecuzione. 

Salvo quanto disposto dall‟articolo 1669 del codice civile, l‟appaltatore risponde per la difformità ed i vizi dell‟opera, 

ancorché riconoscibili, purché denunciati dalla Stazione appaltante prima che il certificato di collaudo o il certificato di 

regolare esecuzione assuma carattere definitivo (24 mesi dall‟emissione degli stessi). 

L‟appaltatore e la DL devono utilizzare la massima diligenza e professionalità, nonché improntare il proprio 

comportamento a buona fede, al fine di evidenziare tempestivamente i vizi e i difetti riscontabili nonché le misure da 

adottare per il loro rimedio. 

 

Art. 39  Ritardi nel pagamento delle ra te di acconto  

Non sono dovuti interessi per i primi 30 (trenta) giorni intercorrenti tra il verificarsi delle condizioni e delle circostanz e 

per l‟emissione del certificato di pagamento e la sua effettiva emissione e messa a disposizione della Stazione 

appaltante per la liquidazione; trascorso tale termine senza che sia emesso il certificato di pagamento, sono dovuti 

all‟appaltatore gli interessi legali per i primi 30 (trenta) giorni di ritardo; trascorso infruttuosamente anche questo 

termine trova applicazione il comma 2. 

In caso di ritardo nel pagamento della rata di acconto rispetto al termine stabilito all'articolo 37, comma 8, per causa 

imputabile alla Stazione appaltante, sulle somme dovute decorrono gli interessi moratori, nella misura di legge.  

Il pagamento degli interessi avviene d‟ufficio in occasione del pagamento, in acconto o a saldo, immediatamente 

successivo, senza necessità di domande o riserve; il pagamento dei predetti interessi prevale sul pagamento delle 

somme a titolo di esecuzione dei lavori. 

E‟ facoltà dell‟appaltatore, trascorsi i termini di cui ai commi precedenti, oppure nel caso in cui l'ammontare delle rate di  

acconto, per le quali non sia stato tempestivamente emesso il certificato o il titolo di spesa, raggiunga il 20% (venti per 

cento) dell'importo netto contrattuale, di agire ai sensi dell'articolo 1460 del codice civile, rifiutando di adempiere alle 

proprie obbligazioni se la Stazione appaltante non provveda contemporaneamente al pagamento integrale di quanto 

maturato; in alternativa, è facoltà dell‟appaltatore, previa costituzione in mora della Stazione appaltante, promuovere il 

giudizio per la dichiarazione di risoluzione del contratto, trascorsi 60 (sessanta) giorni dalla data della predetta 

costituzione in mora. 

 

Art. 40  Ritardi nel pagamento della rata di saldo  

In caso di ritardo nei pagamenti rispetto ai termini di cui all‟articolo 125 del Codice o ai diversi termini stabiliti dal 

contratto si applicano le disposizioni degli articoli 5 e 6 del decreto legislativo 9 ottobre 2002, n. 231, in tema di 

interessi moratori. 

 

Art. 41 Norme generali per la tenuta della contabilità –  Numerazione delle pagine di giornali, l ibretti e registri         e 

relativa bollatura –  F irma dei soggetti incaricati  

Ai sensi dell‟articolo 12  dell‟Allegato II.14, Capo I, Sezione I del Codice dei Contratti pubblici D.Lgs. 36/2023 i diversi 

documenti contabili, predisposti e tenuti dal direttore dei lavori o dai direttori operativi o dagli ispettori di cantiere, se dal 

medesimo delegati, che devono essere firmati contestualmente alla compilazione rispettando la cronologia di 

inserimento dei dati, sono: 

a) il giornale dei lavori in cui sono annotati per ciascun giorno almeno: 

1) l‟ordine, il modo e l‟attività con cui progrediscono le lavorazioni; 

2) la qualifica e il numero degli operai impiegati; 

3) l‟attrezzatura tecnica impiegata per l‟esecuzione dei lavori; 

4) l‟elenco delle provviste fornite dall‟esecutore, documentate dalle rispettive fatture quietanzate, nonché 

quant’altro interessi l ’andamento tecnico ed economico dei lavori, ivi compresi gli  eventuali eventi infortunistici;  
5) l’indicazione delle circostanze e degli avvenimenti relativi ai lavori che possano influire sui medesimi, inserendovi 
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le osservazioni meteorologiche e idrometriche, le indicazioni sulla natura dei terreni e quelle particolarità che 

possono essere util i; 
6) le disposizioni di servizio e gli  ordini di servizio del RUP e del direttore dei lavori; 
7) le relazioni indirizzate al RUP; 
8) i  processi verbali di accertamento di fatti o di esperimento di prove; 

9) le contestazioni, le sospensioni e le riprese dei lavori; 
10) le varianti ritualmente disposte, le modifiche o aggiunte ai prezzi; 

b) i libretti di misura delle lavorazioni e delle provviste che contengono la misurazione e classificazione delle lavorazioni 

effettuate dal direttore dei lavori. Il direttore dei lavori cura che i libretti siano aggiornati e immediatamente 

firmati dall'esecutore o dal tecnico dell'esecutore che ha assistito al rilevamento delle misure. Per le lavorazioni e 

le somministrazioni che per la loro natura si giustificano mediante fattura, il direttore dei lavori è tenuto ad 

accertare la loro corrispondenza ai preventivi precedentemente accettati e allo stato di fatto. In caso di lavori a 

corpo, le lavorazioni sono annotate su un apposito libretto delle misure, sul quale, in occasione di ogni stato 

d'avanzamento e per ogni categoria di lavorazione in cui risultano suddivisi, il direttore dei lavori registra la quota 

percentuale dell'aliquota relativa alla voce disaggregata della stessa categoria, rilevabile dal contratto, che è 

stata eseguita. Le progressive quote percentuali delle voci disaggregate eseguite delle varie catego rie di 

lavorazioni sono desunte da valutazioni autonomamente effettuate dal direttore dei lavori, il quale può 

controllarne l'ordine di grandezza attraverso un riscontro nel computo metrico estimativo dal quale le aliquote 

sono state dedotte. I libretti delle misure possono altresì contenere le figure quotate delle lavorazioni eseguite, i 

profili e i piani quotati raffiguranti lo stato delle cose prima e dopo le lavorazioni, oltre alle memorie esplicative al 

fine di dimostrare chiaramente ed esattamente, nelle sue varie parti, la forma e il modo di esecuzione; 

c) il registro di contabilità che contiene le trascrizioni delle annotazioni presenti nei libretti delle misure, nonché le 

domande che l'esecutore ritiene di fare e le motivate deduzioni del direttore dei lavori. L'iscrizione delle partite è 

effettuata in ordine cronologico. In apposita sezione del registro di contabilità è indicata, in occasione di ogni 

stato di avanzamento, la quantità di ogni lavorazione eseguita con i relativi importi, in modo da co nsentire una 

verifica della rispondenza all'ammontare complessivo dell'avanzamento dei lavori. Il registro di contabilità è il 

documento che riassume e accentra l'intera contabilizzazione dell'opera, in quanto all'avanzamento dei lavori 

non soltanto sotto il profilo delle quantità eseguite ma anche sotto quello del corrispettivo maturato 

dall'esecutore. Il direttore dei lavori propone al RUP, in casi speciali, che il registro sia diviso per articoli o per 

serie di lavorazioni, purché le iscrizioni rispettino in ciascun foglio l'ordine cronologico. 

Il registro è sottoposto all'esecutore per la sua sottoscrizione in occasione di ogni stato di avanzamento;  

d) lo stato di avanzamento lavori (SAL) che riassume tutte le lavorazioni e tutte le somministrazioni eseguite dal 

principio dell'appalto sino ad allora. Tale documento, ricavato dal registro di contabilità, è rilasciato nei termini e 

modalità indicati nella documentazione di gara e nel contratto di appalto, ai fini del pagamento di una rata di 

acconto; a tal fine il documento deve precisare il corrispettivo maturato, gli acconti già corrisposti e, di 

conseguenza, l'ammontare dell'acconto da corrispondere, sulla base della differenza tra le prime due voci. Il 

direttore dei lavori trasmette immediatamente lo stato di avanzamento al RUP, che emette il certificato di 

pagamento; il RUP, previa verifica della regolarità contributiva dell'esecutore, invia il certificato di pagamento alla 

stazione appaltante per l'emissione del mandato di pagamento; ogni certificato di  pagamento emesso dal RUP è 

annotato nel registro di contabilità; 

e) il conto finale dei lavori, compilato dal direttore dei lavori a seguito della certificazione dell'ultimazione degli stess i e 

trasmesso al RUP unitamente a una relazione, in cui sono indicate le vicende alle quali l'esecuzione del lavoro è 

stata soggetta, allegando tutta la relativa documentazione. Il conto finale deve essere sottoscritto dall'esecutore. 

All'atto della firma, l'esecutore non può iscrivere domande per oggetto o per importo diverse da quelle formulate 

nel registro di contabilità durante lo svolgimento dei lavori e deve confermare le riserve già iscritte negli atti 

contabili, per le quali non siano intervenuti la transazione di cui all'articolo 212 del codice o l'accordo bonario di 

cui all'articolo 210 del codice. Se l'esecutore non firma il conto finale nel termine assegnato, non superiore a 

trenta giorni, o se lo sottoscrive senza confermare le domande già formulate nel registro di contabilità, il conto 

finale si ha come da lui definitivamente accettato. Firmato dall'esecutore il conto finale, o scaduto il  termine 

sopra assegnato, il RUP, entro i successivi sessanta giorni, redige una propria relazione finale riservata nella 

quale esprime parere motivato sulla fondatezza delle domande dell'esecutore per le quali non siano intervenuti la 

transazione o l'accordo bonario. 

Può essere anche previsto un sommario del registro di contabilità che, nel caso di lavori a misura, riporta ciascuna 

partita e la classifica secondo il rispettivo articolo di elenco e di perizia; nel caso di lavori a corpo, il sommario specif ica 

ogni categoria di lavorazione secondo lo schema di contratto, con l'indicazione della rispettiva aliquota di incidenza 

rispetto all'importo contrattuale a corpo. Il sommario indica, in occasione di ogni stato d'avanzamento, la quantità di 

ogni lavorazione eseguita e i relativi importi, al fine di consentire una verifica della rispondenza con l'ammontare 

dell'avanzamento risultante dal registro di contabilità. 

Le giornate di operai, di noli e di mezzi d'opera, nonché le provviste somministrate dall'esecutore possono essere 

annotate dall'assistente incaricato anche su un brogliaccio, per essere poi scritte in apposita lista settimanale. 
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L'esecutore firma le liste settimanali, nelle quali sono specificati le lavorazioni eseguite, nominativo, qualifica e nume ro 

di ore degli operai impiegati per ogni giorno della settimana, nonché tipo e ore quotidiane di impiego dei mezzi d'opera 

forniti ed elenco delle provviste eventualmente fornite, documentate dalle rispettive fatture quietanzate. Ciascun 

assistente preposto alla sorveglianza dei lavori predispone una lista separata. Tali liste possono essere distinte secondo 

la speciale natura delle somministrazioni, quando queste abbiano una certa importanza. 

Il direttore dei lavori, in caso di delega ai direttori operativi o agli ispettori di cantiere, verifica l'esattezza delle 

annotazioni sul giornale dei lavori e aggiunge le osservazioni, le prescrizioni e le avvertenze che ritiene opportune, 

apponendo con la data la sua firma, di seguito all'ultima annotazione dei predetti soggetti delegati. 

Al conto finale di cui al comma 1, lettera e), il direttore dei lavori allega la seguente documentazione: 

a) il verbale o i verbali di consegna dei lavori; 

b) gli atti di consegna e riconsegna di mezzi d'opera, aree o cave di prestito concessi in uso all'esecutore; 

c) le eventuali perizie di variante, con gli estremi della intervenuta approvazione; 

d) gli eventuali nuovi prezzi e i relativi verbali di concordamento, atti di sottomissione e atti aggiuntivi, con gli 

estremi di approvazione e di registrazione; 

e) gli ordini di servizio impartiti; 

f) la sintesi dell'andamento e dello sviluppo dei lavori con l'indicazione delle eventuali riserve e la menzione 

delle eventuali transazioni e accordi bonari intervenuti, nonché una relazione riservata relativa alle riserve 

dell'esecutore non ancora definite; 

g) i verbali di sospensione e ripresa dei lavori, il certificato di ultimazione dei lavori con l'indicazione dei ritardi e 

delle relative cause; 

h) gli eventuali sinistri o danni a persone, animali o cose con indicazione delle presumibili cause e delle relative 

conseguenze; 

i) i processi verbali di accertamento di fatti o di esperimento di prove; 

l) le richieste di proroga e le relative determinazioni del RUP, ai sensi dell'articolo 121, com ma 8, del codice; 

m) gli atti contabili, ossia i libretti delle misure e il registro di contabilità; 

n) tutto ciò che può interessare la storia cronologica dell'esecuzione, aggiungendo tutte le notizie tecniche ed 

economiche che possono agevolare il collaudo. 

Il direttore dei lavori conferma o rettifica, previe le opportune verifiche, le dichiarazioni degli incaricati e sottoscrive ogni 

documento contabile. 

La contabilità dei lavori è effettuata mediante l‟utilizzo di strumenti elettronici specifici, che usano piattaforme, anche 

telematiche, interoperabili a mezzo di formati aperti non proprietari, al fine di non limitare la concorrenza tra i fornitori  di 

tecnologie. Tali strumenti elettronici devono essere in grado di garantire l‟autenticità, la sicurezza dei dati inseriti e la 

provenienza degli stessi dai soggetti competenti. Se la direzione dei lavori è affidata a professionisti esterni, i programmi  

informatizzati devono essere preventivamente accettati dal RUP, che ne verifica l‟idoneità e la conformità a lle 

prescrizioni contenute nel presente Allegato. Il mancato utilizzo di programmi di contabilità computerizzata deve essere 

congruamente motivato dalla stazione appaltante e comunicato all‟ANAC, e comunque deve essere limitato al tempo 

strettamente necessario per l‟adeguamento della stazione appaltante. Nella predetta ipotesi, le annotazioni delle 

lavorazioni e delle somministrazioni sono trascritte dai libretti delle misure in apposito registro, le cui pagine devono 

essere preventivamente numerate e firmate dal RUP e dall‟esecutore. 

In caso di utilizzo di programmi di contabilità computerizzata, la compilazione dei libretti delle misure può essere 

effettuata anche attraverso la registrazione delle misure rilevate direttamente in cantiere dal personale inca ricato in 

apposito verbale e in contraddittorio con l‟esecutore. Nei casi in cui è consentita l‟utilizzazione di programmi per la 

contabilità computerizzata, preventivamente accettati dal responsabile del procedimento, la   compilazione dei libretti 

delle misure può essere effettuata sulla base dei dati rilevati nel  verbale, anche se non espressamente richiamato. 

 

Art. 41 bis Documentaz ione da acquisire per disporre i pagamenti delle rate di acconto e di saldo  

Ogni pagamento è subordinato alla presentazione alla Stazione appaltante della pertinente fattura fiscale, contenente i 

riferimenti al corrispettivo oggetto del pagamento: 

a) all‟acquisizione del DURC dell‟appaltatore e degli eventuali subappaltatori; ai sensi dell‟articolo 31, comma7, 

della legge n. 98 del 2013, il titolo di pagamento deve essere corredato dagli estremi del DURC; 

b) agli adempimenti di cui all‟articolo 52 e seguenti in favore dei subappaltatori e subcontraenti, se sono stati 

stipulati contratti di subappalto o subcontratti di cui allo stesso articolo; 

c) all‟ottemperanza alle prescrizioni in materia di tracciabilità dei pagamenti; 

d) all‟acquisizione di idonea documentazione che confermi l‟avvenuto regolare pagamento delle retribuzioni al 

personale impiegato, fino all‟ultima mensilità utile. 

In caso di ritardo nel pagamento delle retribuzioni dovute al personale dipendente dell'appaltatore, dei subappaltatori o 

dei soggetti titolari di subappalti e cottimi, impiegato nel cantiere, il RUP invita per iscritto il soggetto inadempiente, e  in 

ogni caso l‟appaltatore, a provvedere entro 15 (quindici) giorni. Decorso infruttuosamente tale termine senza che sia 

stata contestata formalmente e motivatamente la fondatezza della richiesta, la Stazione appaltante provvede alla 

liquidazione del certificato di pagamento trattenendo una somma corrispondente ai crediti vantati dal personale 
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dipendente. 

 

Art. 42  Osservanza della normativa di cui alla Legge 136/2010 “Piano Straordinario contro le mafie”  

I pagamenti dovuti all‟Impresa appaltatrice saranno subordinati all‟osservanza da parte della medesima dei disposti 

della Legge 13/08/2010 n. 136 “PIANO STRAORDINARIO CONTRO LE MAFIE” . 

In particolare, rimane inteso che la ditta appaltatrice è tenuta al rispetto degli obblighi previsti dall‟art. 3 della Legge 

136/2010 al fine di assicurare la tracciabilità dei movimenti finanziari relativi all‟appalto.  

Qualora la ditta appaltatrice effettui transazioni senza avvalersi delle banche o della Società Poste Italiane S.p.a., il 

contratto d‟appalto inerente l‟opera cui è riferito il presente Capitolato Speciale si risolve  di diritto, ai sensi del 

comma 9 bis dell‟art. 3 di cui alla Legge 136/2010.  

 

Art. 43  Prezz i unitari per la contabilizzaz ione delle opere  

Le annotazioni delle lavorazioni e delle somministrazioni sui libretti, sugli stati dei lavori, e delle misurazioni sono fatti 

immediatamente e sul luogo stesso dell‟operazione di accertamento. 
La misurazione e classificazione delle lavorazioni e delle somministrazioni è fatta in contraddittorio con l‟esecutore 

ovvero con chi lo rappresenta. 
Salvo le speciali prescrizioni del presente regolamento, i risultati di tali operazioni, iscritti a libretto od a registro, sono 

sottoscritti, al termine di ogni operazione od alla fine di ogni giorno, quando l‟operazione non è ultimata, da chi ha 

eseguito la misurazione e la classificazione e dall‟esecutore o dal tecnico dell‟esecutore che ha assistito al rilevamento 

delle misure. 
La firma dell‟esecutore o del tecnico dell‟esecutore che ha assistito al rilevamento delle misure nel libretto delle misure 

riguarda il semplice accertamento della classificazione e delle misure prese. 
La misurazione e la valutazione dei lavori a misura sono effettuate secondo le specificazioni date nelle norme del 

presente Capitolato Speciale d'Appalto e nell‟enunciazione delle singole voci in elenco; in caso diverso sono utilizzate 

per la valutazione dei lavori le dimensioni nette delle opere eseguite rilevate in loco, senza che l‟Appaltatore possa far 

valere criteri di misurazione o coefficienti moltiplicatori che modifichino le quantità realmente poste in opera. Tali prezzi 

devono ritenersi fermi e immodificabili per tutta la durata del contratto fatto salvo quanto previsto al successivo art. 43.  
Gli stessi prezzi unitari vanno anche utilizzati per eventuali varianti, conguagli contabili od anche nel caso in cui 

dovessero trovare applicazione i disposti di cui al successivo art. 60 relativo alla risoluzione del contratto o alla 

esecuzione d‟ufficio. 
I prezzi unitari compensano anche gli oneri qui di seguito elencati: 

a) circa i materiali, ogni spesa per: fornitura, trasporti sino al luogo di impiego (e indipendentemente da numero e 

tipi di mezzi impiegati, ivi compresi quelli speciali); eventuali dazi doganali e pesature; accatastamento, riprese e 

cali; perdite sfridi e sprechi; ogni altro onere per darli pronti all‟impiego sul luogo di installazione e costruzione, 

nonché all‟impiego per allontanare eventuali eccedenze, spese per trasporto c/o pubbliche discariche;  

b) circa gli operai, ogni spesa per fornirli di attrezzi ed utensili del mestiere, dei dispositivi di protezione individuale, 

nonché il trattamento retributivo normativo previdenziale ed assistenziale, così come per l‟eventuale 

illuminazione artificiale del cantiere; 

c) circa i noli, ogni spesa per dare i macchinari ed i mezzi pronti all‟uso nel luogo d‟impiego, ivi inclusi la necessaria 

disponibilità di carburante e/o energia elettrica nonché gli oneri per lubrificanti e materiali di consumo in genere, 

il personale addetto al funzionamento, la manutenzione ordinaria e straordinaria, le riparazioni e 

l‟allontanamento dal cantiere a prestazioni ultimate; 

d)   circa i lavori, tutte le spese per fornitura, lavorazione, mezzi d‟opera, assicurazioni d‟ogni tipo e specie, indennità 

di cave, di passaggi, di deposito, di cantiere, di occupazione temporanea, di trasporto, carico e scarico, costo di 

smaltimento in discarica autorizzata, nonché di assistenza muraria alle singole voci di impianti, di tiro in sito con 

qualsiasi mezzo di tutto quanto occorre per dare il lavoro compiuto a perfetta regola d‟arte. 

Misurazione e valutazione dei lavori verranno calcolate come di seguito elencati: 

NORME GENERALI 
Per tutte le opere comprese nell'appalto, le varie quantità di lavoro saranno determinate con misure geomet riche e di 

peso nel caso dei conglomerati bituminosi, escluso ogni altro metodo. Particolarmente e in aggiunta a quanto stabilito 

nei precedenti articoli, resta inteso quanto segue. 

I lavori saranno liquidati in base alle norme fissate dal progetto anche se le misure di controllo rilevate dagli incaricati 

dovessero risultare spessori, lunghezze e cubature effettivamente superiori. Soltanto nel caso che la Direzione dei lavori 

abbia ordinato per iscritto maggiori dimensioni se ne terrà conto nella contabiliz zazione.  

In nessun caso saranno tollerate dimensioni minori di quelle ordinate, le quali potranno essere motivo di rifacimento a 

carico dell‟Impresa. 

Le misure saranno prese in contraddittorio mano a mano che si procederà all‟esecuzione dei lavori e ripor tate su 
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appositi libretti che saranno firmati dagli incaricati dalla Direzione lavori e dall‟Impresa.  

Quando per il progredire dei lavori, non risulteranno più accertabili o riscontrabili le misurazioni delle lavorazioni 

eseguite, l‟Appaltatore è obbligato ad avvisare la Direzione dei lavori con sufficiente preavviso. 
 

OSSATURE  DI  SOTTOFONDO 

Il pietrame per sottofondi sarà valutato a metro cubo in opera o sui mezzi di trasporto, facendo riferimento alla 

superficie coperta e allo spessore. 
 

CILINDRATURA  DI  MASSICCIATE  E  SOTTOFONDI 

Sarà pagata in ragione dei metri cubi di materiale fornito e steso, intendendosi nel prezzo, compensato ogni onere per i 

ricarichi, saturazioni e materiale di aggregazione, nonché il carburante, l'operatore e quant'altro per dare il lavoro finito. 
 

CORDONATE  E ELEMENTI LINEARI LAPIDEI E CEMENTIZI 

In genere saranno misurate e valutate a metro lineare (ML) in ragione della lunghezza dei tratti posati e nel prezzo sarà 

compreso ogni onere per dare il lavoro finito a regola d‟arte  secondo la descrizione delle specifiche voci di elenco prezzi. 
 

PAVIMENTAZIONI  LAPIDEE O CEMENTIZIE 

In genere saranno misurate e valutate a metro quadrato (MQ) in ragione della superficie di pavimento posato e nel 

prezzo sarà compreso ogni onere per dare il lavoro finito a regola d‟arte secondo la descrizione delle specifiche voci di 

elenco prezzi. 
 

TUBATURE  IN CEMENTO O IN PVC PER CONDOTTE FOGNARIE O ALLACCIAMENTI FOGNARI 

Saranno misurate e valutate a metro lineare (ML) in ragione della lunghezza dei tratti posati e nel prezzo sarà compreso 

ogni onere per dare il lavoro finito a regola d‟arte. 
 

MANTI  BITUMATI  

Saranno valutati e pagati a metro quadrato  (MQ) e nel prezzo si intenderanno compresi tutti gli oneri per la mano di 

ancoraggio con emulsione bituminosa, la  fornitura del conglomerato bituminoso, il trasporto del medesimo in cantiere, 

la stesa a macchina, la cilindratura, la rifinitura manuale delle superfici, lo spargimento di carbonato di calcio. La messa 

in quota dei chiusini indicati dalla Direzione Lavori e quant'altro specificato nelle relative voci di elenco prezzi.  

 

Art. 44  Revisioni dei prezz i  

Venendo in rilievo un affidamento diretto, e non una procedura di affidamento, non si applica l‟istituto della revisione 

dei prezzi di cui all‟art. 60 del D.Lgs. n. 36/2023. 

 

Art. 45  Valutaz ione degli oneri per la sicurezza  

Nella valutazione dei costi della sicurezza, ai sensi del punto 4.1 allegato XV del DLgs. 81/2008, vanno stimati per tutta 

la durata delle lavorazioni previste nel cantiere, i costi per: 

a) gli apprestamenti previsti nel PSC (Piano di sicurezza e Coordinamento); 

b) le misure preventive e protettive e dei dispositivi di protezione individuale eventualmente previsti nel PSC 

per lavorazioni interferenti; 

c) gli impianti di terra e di protezione contro le scariche atmosferiche, gli impianti antincendio, gli  impianti di 

evacuazione dei fumi, laddove il tipo di lavorazioni preveda la presenza di tali rischi; 

d) i mezzi e i servizi di protezione collettiva; 

e) le procedure contenute nel PSC e previste per specifici motivi di sicurezza; 

f) gli eventuali interventi finalizzati alla sicurezza e richiesti per lo sfasamento spaziale o temporale  delle 

lavorazioni interferenti; 

g) le misure di coordinamento relative all‟uso comune di apprestamenti, attrezzature, infrastrutture, 

 mezzi e servizi di protezione collettiva.  

Il compenso relativo agli Oneri per la Sicurezza verrà corrisposto per acconti, proporzionalmente allo stato 

d‟avanzamento dei lavori. 

 

Art. 46  Valutaz ione dei lavori in econom ia 

La contabilizzazione degli eventuali lavori in economia introdotti in sede di variante in corso di contratto è effettuata con  

le modalità previste dall‟articolo 179 del Regolamento generale, come segue: 

a) per quanti riguarda i materiali applicando il ribasso contrattuale ai prezzi unitari determinati ai sensi 

dell‟articolo 34; 

b) per quanto riguarda i trasporti, i noli e il costo del lavoro, secondo i prezzi vigenti al momento della loro 

esecuzione, incrementati delle percentuali per spese generali e utili (se non già comprese nei prezzi vigenti) ed 

applicando il ribasso contrattuale esclusivamente su queste due ultime componenti. 
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Gli eventuali oneri per la sicurezza individuati in economia sono valutati con le modalità di cui al comma 1, senza 

applicazione di alcun ribasso. 

 

Art. 47  Cessione del contratto e cessione dei crediti  
 

È vietata la cessione del contratto sotto qualsiasi forma a pena di nullità, fatto salvo quanto previsto dall'art. 120 

comma 1 lett. d) del D. Lgs. 36/2023.  

Ai sensi art. 120 comma 12 del D. Lgs. 36/2023, si applicano le disposizioni di cui alla legge 21 febbraio 1991, n. 52. 

Ai fini dell'opponibilità alle stazioni appaltanti, la cessione di crediti deve essere stipulata mediante atto pubblico o 

scrittura privata autenticata e deve essere notificata all‟Amministrazione debitrice. Fatto salvo il rispetto degli obblighi di 

tracciabilità, la cessione di crediti da corrispettivo di appalto, è efficace ed opponibile alla Stazione Appaltante qualora 

questa non la rifiuti con comunicazione da notificarsi al cedente e al cessionario entro quarantacinque giorni dalla 

notifica della cessione. n ogni caso la Stazione Appaltante cui è stata notificata la cessione può opporre al cessionario 

tutte le eccezioni opponibili al cedente in base al contratto con questo stipulato. 

 

 

Capo V – Garanzie e coperture assicurative  

 

Art. 48  Garanz ia provvisoria a corredo dell 'offerta  

Non è richiesto al concorrente di presentare in fase d‟offerta la garanzia di cui all‟art 106 del D.Lgs. n. 36/2023  

 

Art. 49  Garanz ia f ideiussoria e cauz ione definitiva  

L'appaltatore per la sottoscrizione del contratto deve costituire una garanzia definitiva a sua scelta sotto forma di 

cauzione o fideiussione con le modalità di cui all'art. 106 e 117 del D.Lgs.36/2023, pari al 10 per cento dell'importo 

contrattuale. Nel caso di procedure di gara realizzate in forma aggregata da centrali di committenza, l'importo della 

garanzia è indicato nella misura massima del 10 per cento dell'importo contrattuale. 

Al fine di salvaguardare l'interesse pubblico alla conclusione del contratto nei termini e nei modi programmati in caso di 

aggiudicazione con ribassi superiori al dieci per cento la garanzia da costituire è aumentata di tanti punti percentuali 

quanti sono quelli eccedenti il 10 per cento. Ove il ribasso sia superiore al venti per cento, l'aumento è di due punti 

percentuali per ogni punto di ribasso superiore al venti per cento. La cauzione è prestata a garanzia dell'adempimento 

di tutte le obbligazioni del contratto e del risarcimento dei danni derivanti dall'eventuale inadempimento delle 

obbligazioni stesse, nonché a garanzia del rimborso delle somme pagate in più all'esecutore rispetto alle risultanze della 

liquidazione finale, salva comunque la risarcibilità del maggior danno verso l'appaltatore. 

La garanzia cessa di avere effetto solo alla data di emissione del certificato di collaudo provvisorio o del certificato di 

regolare esecuzione. La stazione appaltante può richiedere al soggetto aggiudicatario la reintegrazione della garanzia 

ove questa sia venuta meno in tutto o in parte; in caso di inottemperanza, la reintegrazione si effettua a valere sui ratei 

di prezzo da corrispondere all'esecutore. 

La garanzia definitiva è progressivamente svincolata a misura dell'avanzamento dell'esecuzione, nel limite massimo 

dell'80 per cento dell'iniziale importo garantito. L'ammontare residuo della cauzione definitiva deve permanere fino alla 

data di emissione del certificato di collaudo provvisorio o del certificato di regolare esecuzione, o comunque  fino a 

dodici mesi dalla data di ultimazione dei lavori risultante dal relativo certificato. La garanzia deve prevedere 

espressamente la rinuncia al beneficio della preventiva escussione del debitore principale, la rinuncia all'eccezione di 

cui all'art. 1957, secondo comma, del codice civile, nonché l'operatività della garanzia medesima entro quindici giorni, a 

semplice richiesta scritta della stazione appaltante. Lo svincolo è automatico, senza necessità di nulla osta del 

committente, con la sola condizione della preventiva consegna all'istituto garante, da parte dell'appaltatore o del 

concessionario, degli stati di avanzamento dei lavori o di analogo documento, in originale o in copia autentica, attestanti 

l'avvenuta esecuzione. Sono nulle le pattuizioni contrarie o in deroga. Il mancato svincolo nei quindici giorni dalla 

consegna degli stati di avanzamento o della documentazione analoga costituisce inadempimento del garante nei 

confronti dell'impresa per la quale la garanzia è prestata. 

Il pagamento della rata di saldo è subordinato alla costituzione di una cauzione o di una garanzia fideiussoria bancaria 

o assicurativa pari all'importo della medesima rata di saldo maggiorato del tasso di interesse legale applicato per il 

periodo intercorrente tra la data di emissione del certificato di collaudo o della verifica di conformità nel caso di appalti 

di servizi o forniture e l'assunzione del carattere di definitività dei medesimi. 

Le stazioni appaltanti hanno il diritto di valersi della cauzione fideiussoria per l'eventuale maggiore spesa sostenuta per 

il completamento dei lavori nel caso di risoluzione del contratto disposta in danno dell'esecutore. Le stazioni appaltanti 

hanno inoltre il diritto di valersi della cauzione per provvedere al pagamento di quanto dovuto dall'esecutore per le 

inadempienze derivanti dalla inosservanza di norme e prescrizioni dei contratti collettivi, delle leggi e dei regolamenti 
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sulla tutela, protezione, assicurazione, assistenza e sicurezza fisica dei lavoratori comunque presenti in cantiere. 

Le stazioni appaltanti possono incamerare la garanzia per provvedere al pagamento di quanto dovuto dal soggetto 

aggiudicatario per le inadempienze derivanti dalla inosservanza di norme e prescrizioni dei contratti collettivi, delle leggi  

e dei regolamenti sulla tutela, protezione, assicurazione, assistenza e sicurezza fisica dei lavoratori addetti 

all'esecuzione dell'appalto. 

In caso di raggruppamenti temporanei le garanzie fideiussorie e le garanzie assicurative sono presentate, su mandato 

irrevocabile, dalla mandataria in nome e per conto di tutti i concorrenti ferma restando la responsabilità solidale tra le 

imprese. 

La mancata costituzione della garanzia definitiva di cui all'art. 117 del D.Lgs. 36/2023. determina la decadenza 

dell'affidamento e l'acquisizione della cauzione provvisoria presentata in sede di offerta da parte della stazione 

appaltante, che aggiudica l'appalto o la concessione al concorrente che segue nella graduatoria. 

L‟esecutore dovrà reintegrare la cauzione, della quale la Stazione Appaltante abbia dovuto valersi in tutto o in parte, 

entro trenta giorni dall‟escussione, nella misura pari alle somme riscosse. 

In caso di varianti in corso d‟opera che aumentino l‟importo contrattuale, se ritenuto opportuno dalla Stazione 

Appaltante e segnatamente dal Responsabile Unico del Procedimento, l‟Impresa dovrà provvedere a costituire 

un‟ulteriore garanzia fidejussoria, per un importo pari al 10 per cento del valore netto aggiuntivo rispetto al contratto 

iniziale. 

E' facoltà dell'amministrazione in casi specifici non richiedere la garanzia per gli appalti da eseguirsi da operatori 

economici di comprovata solidità nonché nel caso degli affidamenti diretti di cui all'art. 50, del D.Lgs. 36/2023. 

L'esonero dalla prestazione della garanzia deve essere adeguatamente motivato ed è subordinato ad un miglioramento 

del prezzo di aggiudicazione. 

La garanzia definitiva dovrà essere emessa in conformità agli schemi tipo adottati con decreto del Ministero dello 

Sviluppo economico n. 193 del 16 settembre 2022 (pubblicato in GU serie generale n. 291 del 14 dicembre 2022). 

 

Art. 50   Riduz ione delle garanz ie  

Si applicano le disposizioni di cui all‟articolo 106 comma 8 del D. Lgs. 36/2023, come richiamato dall‟articolo 117, per 

la riduzione della garanzia definitiva. 

 

Art. 51  Assicuraz ione a carico dell 'impresa  

Ai sensi 117 co. 10 del D.Lgs. 36/2023, l'Appaltatore è obbligato a costituire e consegnare alla Stazione Appaltante 

almeno dieci giorni prima della consegna dei lavori anche una polizza di assicurazione che copra i danni subiti dalle 

stazioni appaltanti a causa del danneggiamento o della distruzione totale o parziale di impianti ed opere, anche 

preesistenti, verificatisi nel corso dell'esecuzione dei lavori. Nei documenti e negli atti a base di gara o di affidamento è 

stabilito l'importo della somma da assicurare che, di norma, corrisponde all'importo del contratto stesso qualora non 

sussistano motivate particolari circostanze che impongano un importo da assicurare superiore. La polizza del presente 

comma assicura la stazione appaltante contro la responsabilità civile per danni causati a terzi nel corso dell'esecuzione 

dei lavori il cui massimale è pari al 5 per cento della somma assicurata per le opere con un minimo di 500.000 euro ed 

un massimo di 5.000.000 di euro. La copertura assicurativa decorre dalla data di consegna dei lavori e cessa alla data 

di emissione del certificato di collaudo provvisorio o del certificato di regolare esecuzione o comunque decorsi 12 dodici 

mesi dalla data di ultimazione dei lavori risultante dal relativo certificato. Qualora sia previsto un periodo di garanzia, la 

polizza assicurativa è sostituita da una polizza che tenga indenni le stazioni appaltanti da tutti i rischi connessi 

all'utilizzo delle lavorazioni in garanzia o agli interventi per la loro eventuale sostituzione o rifacimento. L'omesso o il 

ritardato pagamento delle somme dovute a titolo di premio o di commissione da parte dell'esecutore non comporta 

l'inefficacia della garanzia nei confronti della stazione appaltante. 

 

 

CAPO VI  – DISCIPLINA DEL SUBAPPALTO 

 

Art. 52  Subappalto. Verifiche da eseguire nei confronti del Subappaltatore in accordo alla normativa P.N.R.R..  

Per il subappalto si applica quanto previsto dall'art. 119 del D. Lgs. 36/2023 e successive modifiche ed integrazioni.  

Alla luce della “Circolare sulle procedure di controllo e rendicontazione delle misure PNRR” n. 30 dd. 11 agosto 2022, 

licenziata dal Ministero dell‟Economia e delle Finanze, di concerto con la Ragioneria Generale dello Stato, e delle 

connesse “Linee Guida per lo svolgimento delle attività di controllo e rendicontazione degli interventi PNRR di 

competenza delle Amministrazioni centrali e dei Soggetti attuatori” la Stazione appaltante verificherà anche nei 
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confronti del(i subappaltatore/i, i cd. “titolari effettivi” in ottemperanza alla normativa eurounitaria e nazionale in 

materia di antiriciclaggio (di cui all‟art. 22 del Reg. (UE) 241/2021 e del D. Lgs. 21 novembre 2007 n. 231) nonché 

l‟insussistenza di una situazione di conflitto di interessi. 
 

Art. 53  Responsabilità in materia di subappalto –  responsabilità derivanti dalla normativa P.N.R.R.  

L'appaltatore ed il subappaltatore sono responsabili in solido nei confronti della Stazione appaltante per l'esecuzione 

delle opere oggetto di subappalto, sollevando la Stazione appaltante medesima da richieste di risarcimento danni 

avanzate da terzi in conseguenza all‟esecuzione di lavori subappaltati. L'appaltatore e' responsabile in solido con il 

subappaltatore in relazione agli obblighi retributivi e contributivi, ai sensi dell'articolo 29 del D. Lgs. 10 settembre 2003, 

n. 276. Nelle ipotesi di cui al comma 13, lett. a) e c), l'appaltatore è liberato dalla responsabilità solidale di cui al pri mo 

periodo. 

L‟appaltatore ed il subappaltatore sono altresì responsabili in solido in ordine al rispetto della percentuale di assunzioni 

obbligatoria imposta dal D.L. 31 maggio 2021, n. 77 (come convertito, con modifiche, dalla L. 108/2021) e 

partitamente declinate all‟art. 58 bis del presente C.S.A. (cfr. “Linee Guida per favorire la pari opportunità di genere e 

generazionali, nonché l’inclusione lavorativa delle persone con disabilità nei contratti pubblici finanziati con le risorse 

del PNRR e del PNC” adottate con decreto della Presidenza del Consiglio dei Ministri del 7 dicembre 2021). 

Il Direttore lavori ed il Responsabile Unico del Progetto, nonché il Coordinatore per l‟esecuzione in materia di sicurezza 

di cui all‟art. 92 del D. Lgs. 81/2008, provvedono a verificare, ognuno per la propria competenza, il rispetto di tutte le 

condizioni di ammissibilità e del subappalto. 

Il subappalto non autorizzato comporta inadempimento contrattualmente grave ed essenziale anche ai sensi 

dell‟articolo 1456 del codice civile con la conseguente possibilità, per la Stazione appaltante, di risolvere il contratto in 

danno dell‟appaltatore, ferme restando le sanzioni penali previste dall‟articolo 21 della legge 13 settembre 1982, n. 

646, come modificato dall'art. 25 del DL 113/2018 (reclusione da uno a cinque anni e con la multa non inferiore ad un 

terzo dell'opera concessa in appalto) 

Ai sensi dell‟articolo 119, co. 2 del Codice dei contratti è considerato subappalto il contratto con il quale l'appaltatore 

affida a terzi l'esecuzione di parte delle prestazioni o lavorazioni oggetto del contratto di appalto.  

Costituisce, comunque, subappalto qualsiasi contratto avente ad oggetto attività ovunque espletate che richiedono 

l'impiego di manodopera, quali le forniture con posa in opera e i noli a caldo, se singolarmente di importo supe riore al 2 

per cento dell'importo delle prestazioni affidate o di importo superiore a 100.000 euro e qualora l'incidenza del costo 

della manodopera e del personale sia superiore al 50 per cento dell'importo del contratto da affidare.  

I sub-affidamenti che non costituiscono subappalto, devono essere comunicati al RUP e al coordinatore per la sicurezza 

in fase di esecuzione almeno 30 giorni antecedenti all‟ingresso in cantiere dei soggetti sub -affidatari, con la 

denominazione di questi ultimi. 

Ai sensi dell‟articolo 119, comma 3, lettera a), del Codice dei contratti non è considerato subappalto l'affidamento di 

attività specifiche di servizi a lavoratori autonomi, purché tali attività non costituiscano lavori. 
 

Art. 54  Pagamento dei subappaltatori e dei cotti misti  

Ai sensi dell‟art. 119, co. 11 del D. Lgs. 36/2023, la stazione appaltante corrisponde direttamente al subappaltatore ed 

ai titolari di sub-contratti non costituenti subappalto l'importo dovuto per le prestazioni dagli stessi eseguite nei seguenti 

casi: 

a) quando il subcontraente è una microimpresa o piccola impresa; 

b) in caso di inadempimento da parte dell'appaltatore; 

c) su richiesta del subcontraente e se la natura del contratto lo consente. 

 

Art. 55  Funz ioni, compiti e responsabilità di subappal tatrici e lavoratori autonomi   

Il Responsabile del cantiere, nella persona di un tecnico professionalmente abilitato, regolarmente iscritto all‟albo di 

categoria e di competenza professionale estesa ai lavori da eseguire, viene nominato dall‟Appaltatore, a ffinché in nome 

e per conto suo curi lo svolgimento delle opere, assumendo effettivi poteri dirigenziali e la responsabilità 

dell‟organizzazione dei lavori, pertanto ad esso compete con le conseguenti responsabilità:  

a)  gestire ed organizzare il cantiere in modo da garantire la sicurezza e la salute dei lavoratori; 

b)  osservare e far osservare a tutte le maestranze presenti in cantiere, le prescrizioni contenute nei piani della 

sicurezza, le norme di coordinamento del presente capitolato contrattuali e le  indicazioni ricevute dal Coordinatore 

per l‟esecuzione dei lavori;  

c)  allontanare dal cantiere coloro che risultassero in condizioni psico-fisiche tali o che si  comportassero in modo 

tale da compromettere la propria sicurezza e quella degli altri addetti presenti in cantiere o che si rendessero 

colpevoli di insubordinazione o disonestà; 
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d)  vietare l‟ingresso alle persone non addette ai lavori e non espressamente autorizzate dal Responsabile dei Lavori.  

L‟Appaltatore è in ogni caso responsabile dei danni cagionati dalla inosservanza e trasgressione delle prescrizioni 

tecniche e delle norme di vigilanza e di sicurezza disposte dalle leggi e dai regolamenti vigenti. 
 

 

CAPO VII  – CONTROVERSIE,  MANODOPERA ED ESECUZIONE D 'UFFICIO 

 

Art. 56  Accordo bonario –  Eccez ioni e riserve dell‟esecutore sul registro di contabilità  
Si applica l‟art. 210 del D. Lgs. 36/2023. 

 

Art. 57 Definiz ione delle controversie –  Forma e contenuto delle riserve  

Ove non si proceda all‟accordo bonario ai sensi dell‟articolo 51 e l‟appaltatore confermi le riserve, la  definizione  

di tutte le controversie derivanti dall'esecuzione del contratto è devoluta al Tribunale ordinario competente 

presso il Foro di UDINE ed è esclusa la competenza arbitrale. 

La decisione dell‟Autorità giudiziaria sulla controversia dispone anche in ordine all‟entità delle spese di giudizio e 

alla loro imputazione alle parti, in relazione agli importi accertati, al numero e alla complessità delle questioni. 

 

Art. 58  Contratti collettivi e disposiz ioni sulla manodopera  

L‟appaltatore è tenuto all‟esatta osservanza di tutte le leggi, regolamenti e norme vigenti in materia, nonché 

eventualmente entrate in vigore nel corso dei lavori, e in particolare: 

a) nell‟esecuzione dei lavori che formano oggetto del presente appalto, l ‟appaltatore si obbliga ad applicare 

integralmente il contratto nazionale di lavoro per gli operai dipendenti dalle aziende industriali edili e affini e gli 

accordi locali e aziendali integrativi dello stesso, in vigore per il tempo e nella località in cui  si svolgono i lavori; 
b) i suddetti obblighi vincolano l‟appaltatore anche se non è aderente alle associazioni stipulanti o receda da esse e 

indipendentemente dalla natura industriale o artigiana, dalla struttura o dalle dimensioni dell‟impresa stessa e da 

ogni altra sua qualificazione giuridica; 
c) è responsabile in rapporto alla Stazione appaltante dell‟osservanza delle norme anzidette da parte degli eventuali 

subappaltatori nei confronti dei rispettivi dipendenti, anche nei casi in cui il contratto collettivo non disciplini l‟ipotesi 

del subappalto; il fatto che il subappalto non sia stato autorizzato non esime l‟appaltatore dalla responsabilità, e ciò 

senza pregiudizio degli altri diritti della Stazione appaltante; 
d) è obbligato al regolare assolvimento degli obblighi contributivi in materia previdenziale, assistenziale, 

antinfortunistica e in ogni altro ambito tutelato dalle leggi speciali. 
 

Ai sensi degli articoli 12, e 117, del Codice dei contratti, in caso di ritardo immotivato nel pagamento delle retribuzioni 

dovute al personale dipendente dell‟appaltatore o dei subappaltatori, la Stazione appaltante può pagare direttamente ai 

lavoratori le retribuzioni arretrate, anche in corso d'opera, utilizzando le somme trattenute sui pagamenti delle rate di 

acconto e di saldo ai sensi degli articoli 27, comma 8 e 28, comma 8, del presente Capitolato Speciale.  

In ogni momento la DL e, per suo tramite, il RUP, possono richiedere all‟appaltatore e ai subappaltatori copia del libro 

unico del lavoro di cui all‟articolo 39 della legge 6 agosto 2008, n. 133, possono altresì richiedere i documenti di 

riconoscimento al personale presente in cantiere e verificarne la effettiva iscrizione nel predetto libro unico del lavoro 

dell‟appaltatore o del subappaltatore autorizzato. 

Ai sensi degli articoli 18, comma 1, lettera u), 20, comma 3 e 26, comma 8, del Decreto n. 81 del 2008, nonché 

dell‟articolo 5, comma 1, primo periodo, della legge n. 136 del 2010, l‟appaltatore è obbligato a fornire a ciascun 

soggetto occupato in cantiere una apposita tessera di riconoscimento, impermeabile ed esposta in forma visibile, 

corredata di fotografia, contenente le generalità del lavoratore, i dati identificativi del datore di lavoro e la data di 

assunzione del lavoratore. L‟appaltatore risponde dello stesso obbligo anche per i lavoratori dipendenti dai 

subappaltatori autorizzati; la tessera dei predetti lavoratori deve riportare gli estremi dell‟autorizzazione al subappalto. 

Tutti i lavoratori sono tenuti ad esporre detta tessera di riconoscimento. 

Agli stessi obblighi devono ottemperare anche i lavoratori autonomi che esercitano direttamente la propria attività nei 

cantieri e il personale presente occasionalmente in cantiere che non sia dipendente dell‟appaltatore o degli eventuali 

subappaltatori (soci, artigiani di ditte individuali senza dipendenti, professionisti, fornitori esterni, collaboratori familiari 

e simili); tutti i predetti soggetti devono provvedere in proprio e, in tali casi, la tessera di riconoscimento deve riportare i 

dati identificativi del committente ai sensi dell‟articolo 5, comma 1, secondo periodo, della legge n. 136 del 2010.  

La violazione degli obblighi di cui ai commi 4 e 5 comporta l‟applicazione, in Capo al datore di lavoro, della sanzione 

amministrativa da euro 100 ad euro 500 per ciascun lavoratore. Il soggetto munito della tessera di riconoscimento che 

non provvede ad esporla è punito con la sanzione amministrativa da euro 50 a euro 300. Nei confronti delle predette 
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sanzioni non è ammessa la procedura di diffida di cui all‟articolo 13 del decreto legislativo 23 aprile 2004, n. 124. 

L‟ incidenza complessiva della manodopera, in relazione alla tabella allegata al progetto è pari al 27,70 % per un 

importo complessivo di € ________________. 

 

Art. 58 bis Obblighi di assunzione derivanti dal D.L. 31 maggio 2021, n. 77 (come convertito, con modifiche, dalla L. 

108/2021)  

In ottemperanza all‟art. 47 co. 4, ultimo capoverso, del D.L. 31 maggio 2021, n. 77 (come convert ito, con modifiche, 

dalla L. 108/2021), l‟Appaltatore deve assicurare che una quota pari ad almeno il 30 % (trenta per cento) delle 

assunzioni, che si dovessero rendere necessarie per l‟esecuzione del contratto, o per la realizzazione delle attività ad 

esso connesse o strumentali, all‟occupazione giovanile ed il 15% (quindici per cento) delle assunzioni che si dovessero 

rendere necessarie per l‟esecuzione del contratto, o per la realizzazione delle attività ad esso connesse o strumentali, 

all‟occupazione femminile. La percentuale d‟incremento indicata deve essere assicurata con riferimento ad entrambe le 

categorie di nuovi assunti.  

Per il calcolo della percentuale d‟incremento si rinvia alle “Linee Guida per favorire la pari opportunità di genere e 

generazionali, nonché l’inclusione lavorativa delle persone con disabilità nei contratti pubblici finanziati con le risorse 

del PNRR e del PNC” adottate con decreto della Presidenza del Consiglio dei Ministri del 7 dicembre 2021 ai sensi 

dell‟art. 47 comma 8 del D.L. 77/2021 (convertito con modificazioni dalla L. 108/2021), messe a disposizione della 

Stazione appaltante nella documentazione di gara ed allegate al contratto d‟appalto.  

Le nuove assunzioni da destinare all‟occupazione giovanile e femminile si identificano con il perfezionamento di 

contratti di lavoro subordinati disciplinati dal decreto legislativo 15 giugno 2015 n. 81 e dai contratti collettivi sottoscr itti 

dalle organizzazioni comparative più rappresentative a livello nazionale. 

Come indicato dalle surrichiamate Linee Guida, il perimetro applicativo dell‟obbligo di assunzione è delimitato al 

contratto aggiudicato, che comprende sia le prestazioni eseguite in proprio dall‟Impresa contraente, sia le prestazioni 

eseguite tramite ricorso al subappalto o all‟avvalimento. La percentuale indicata al primo comma dovrà pertanto essere 

garantita, cumulativamente, dal Contraente principale e dal subappaltatore (o dall‟impresa di cui il Contraente 

principale si sia avvalso). 

Il  rispetto dell‟obbligo di assunzione sarà oggetto di specifica verifica di conformità da parte della Amministraz ione 

appaltante.  

L‟inadempimento dell‟obbligo di assunzione comporta l‟applicazione delle penali previste dall‟art. 29 del presente 

Capitolato Speciale d‟Appalto.  

 

Art. 59  Durata giornaliera dei lavori  

L‟orario giornaliero dei lavori sarà quello stabilito dal contratto collettivo valevole nel luogo dove i lavori vengono 

compiuti, ed in mancanza, quello risultante dagli accordi locali, e ciò anche se l‟Appaltatore non si è iscritto a lle 

rispettive organizzazioni dei datori di lavoro. 

All‟infuori dell‟orario normale, come pure nei giorni festivi, l‟Appaltatore non potrà a suo arbitrio fare  eseguire lavori che 

richiedano la sorveglianza da parte degli agenti dell‟Appaltante. 
 

Art. 60  Lavoro straordinario e notturno  

Qualora la Direzione Lavori ordinasse per iscritto il lavoro nei giorni festivi ed il prolungamento dell‟orario di lavoro olt re 

le otto ore giornaliere, all‟Appaltatore, oltre l'importo del lavoro eseguito, sarà corrisposto per ogni ora di lavoro 

straordinario effettivamente eseguito e per ogni operaio accertato presente, un compenso pari alla percentuale di 

maggiorazione stabilita per lavoro straordinario dai contratti di lavoro, applicata al prezzo della tariffa inserita nel l'elenco 

prezzi per fornitura di manodopera corrispondente alla categoria del lavoratore che ha compiuto lavoro straordinario.  

Nessun compenso aggiuntivo, infine, sarà dovuto all‟Appaltatore nei casi di lavoro continuativo di sedici ore (eccettuato 

quando le condizioni di luce naturale nell'epoca in cui si svolgono i lavori lo consentano) e di ventiquattro ore (nei lavori 

usualmente effettuati senza interruzioni, o per i quali è prescritta dal presente Capitolato l‟esecuzione senza 

interruzione), stabilito su turni di otto ore ciascuno e ordinato, sempre per iscritto, dalla Direzione Lavori. 

 

Art. 61  Risoluz ione del contratto - Esecuz ione d'ufficio dei lavori  

Ai sensi dell‟articolo 122, comma 1, del Codice dei contratti, la Stazione appaltante ha facoltà di  risolvere il contratto nei 

seguenti casi: 

a) modifica sostanziale del contratto, che richiede una nuova procedura di appalto ai sensi dell‟articolo 120; 

b) con riferimento alle modificazioni di cui all‟articolo 120, comma 1, lettere b) e c), superamento delle soglie di 

cui al comma 2 del predetto articolo 120 e, con riferimento alle modificazioni di cui all‟articolo 120, comma 3, 

https://www.bosettiegatti.eu/info/norme/statali/2023_0036.htm#120
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superamento delle soglie di cui al medesimo articolo 120, comma 3, lettere a) e b); 

c) l‟aggiudicatario si è trovato, al momento dell'aggiudicazione dell'appalto, in una delle situazioni di cui 

all'articolo 94, comma 1, e avrebbe dovuto pertanto essere escluso dalla procedura di gara; 

d) l'appalto non avrebbe dovuto essere aggiudicato in considerazione di una grave violazione degli obblighi 

derivanti dai trattati, come riconosciuto dalla Corte di giustizia dell'Unione europea in un procedimento ai sensi 

dell'articolo 258 del Trattato sul funzionamento dell'Unione europea. 

Costituiscono altresì causa di risoluzione del contratto, e la Stazione appaltante ha facoltà di risolvere il contratto con 

provvedimento motivato i seguenti casi: 

a) inadempimento alle disposizioni della DL riguardo ai tempi di esecuzione o quando risulti accertato il 

mancato rispetto delle ingiunzioni o diffide fattegli, nei termini imposti dagli stessi provvedimenti;  

b) manifesta incapacità o inidoneità, anche solo legale, nell‟esecuzione dei lavori;  

c) inadempimento grave accertato alle norme di legge sulla prevenzione degli infortuni, la sicurez za sul lavoro e 

le assicurazioni obbligatorie del personale oppure alla normativa sulla sicurezza e la salute dei lavoratori di cui 

al Decreto n. 81 del 2008 o ai piani di sicurezza di cui agli articoli 43 e 45, integranti il contratto, o delle 

ingiunzioni fattegli al riguardo dalla DL, dal RUP o dal coordinatore per la sicurezza; 

d) sospensione dei lavori o mancata ripresa degli stessi da parte dell‟appaltatore senza giustificato motivo;  

e) rallentamento dei lavori, senza giustificato motivo, in misura tale da pregiudicare la realizzazione dei lavori 

nei termini previsti dal contratto; 

f) subappalto abusivo, associazione in partecipazione, cessione anche parziale del contratto o violazione di 

norme sostanziali regolanti il subappalto; 

g) non rispondenza dei beni forniti alle specifiche di contratto e allo scopo dell‟opera; 

h) azioni o omissioni finalizzate ad impedire l‟accesso al cantiere al personale ispettivo del Ministero del lavoro 

e della previdenza sociale o dell‟A.S.L., oppure del personale ispettivo  degli organismi paritetici, di cui 

all‟articolo 51 del Decreto n. 81 del 2008; 

i) applicazione di una delle misure di sospensione dell‟attività irrogate ai sensi dell'articolo 14, comma 1, del 

Decreto n. 81 del 2008 ovvero l‟azzeramento del punteggio per la ripetizione di violazioni in materia di salute e 

sicurezza sul lavoro ai sensi dell'articolo 27, comma 1-bis, del citato Decreto n. 81 del 2008; 

l) ottenimento del DURC negativo per due volte consecutive; in tal caso il RUP, acquisita una relazione 

particolareggiata predisposta dalla DL, contesta gli addebiti e assegna un termine non inferiore a 15 (quindici) 

giorni per la presentazione delle controdeduzioni; 

Ai sensi dell‟articolo 122, comma 2, del Codice dei contratti costituiscono causa di risoluzione  del contratto, di diritto e 

senza ulteriore motivazione: 

a) la decadenza dell'attestazione SOA dell'appaltatore per aver prodotto falsa documentazione o dichiarazioni 

mendaci; 

b) il sopravvenire nei confronti dell'appaltatore di un provvedimento definitivo che dispone l'applicazione di una 

o più misure di prevenzione di cui al decreto legislativo n. 159 del 2011 in materia antimafia e delle relative 

misure di prevenzione, oppure sopravvenga una sentenza di condanna passata in giudicato per i reati di cui 

all'articolo 80, del Codice dei contratti; 

Nei casi di risoluzione del contratto o di esecuzione di ufficio, la comunicazione della decisione assunta dalla Stazione 

appaltante è comunicata all‟appaltatore con almeno 10 (dieci) giorni di anticipo rispetto al l‟adozione del provvedimento 

di risoluzione, nella forma dell'ordine di servizio o della raccomandata con avviso di ricevimento, anche mediante posta 

elettronica certificata, con la contestuale indicazione della data alla quale avrà luogo l'accertamento de llo stato di 

consistenza dei lavori. Alla data comunicata dalla Stazione appaltante si fa luogo, in contraddittorio fra la DL e 

l'appaltatore o suo rappresentante oppure, in mancanza di questi, alla presenza di due testimoni, alla redazione dello 

stato di consistenza dei lavori, all'inventario dei materiali, delle attrezzature e dei mezzi d‟opera esistenti in cantiere, 

nonché, nel caso di esecuzione d‟ufficio, all‟accertamento di quali di tali materiali, attrezzature e mezzi d‟opera debbano 

essere mantenuti a disposizione della Stazione appaltante per l‟eventuale riutilizzo e alla determinazione del relativo 

costo. 

Nei casi di risoluzione del contratto e di esecuzione d'ufficio, come pure in caso di fallimento dell'appaltatore, i rapporti  

economici con questo o con il curatore sono definiti, con salvezza di ogni diritto e ulteriore azione della Stazione 

appaltante, nel seguente modo: 

a) affidando i lavori di completamento e di quelli da eseguire d‟ufficio in danno, risultante dalla differenza tra 

l‟ammontare complessivo lordo dei lavori in contratto nonché dei lavori di ripristino o riparazione, e l‟ammontare 

lordo dei lavori utilmente eseguiti dall‟appaltatore inadempiente, all‟impresa che seguiva in graduatoria in fase di 

aggiudicazione, alle condizioni del contratto originario oggetto di risoluzione; 

b) ponendo a carico dell‟appaltatore inadempiente: 

1) l‟eventuale maggiore costo derivante dalla differenza tra importo netto di aggiudicazione del nuovo appalto per il 
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completamento dei lavori e l‟importo netto degli stessi risultante dall‟aggiudicazione effettuata in origine 

all‟appaltatore inadempiente; 

2) l‟eventuale maggiore costo derivato dalla ripetizione della gara di appalto eventualmente andata deserta;  

3) l‟eventuale maggiore onere per la Stazione appa ltante per effetto della tardata ultimazione dei lavori, delle 

nuove spese di gara e di pubblicità, delle maggiori spese tecniche di direzione, assistenza, contabilità e collaudo 

dei lavori, dei maggiori interessi per il finanziamento dei lavori, di ogni eventuale maggiore e diverso danno 

documentato, conseguente alla mancata tempestiva utilizzazione delle opere alla data prevista dal contratto 

originario. 

Nel caso l‟appaltatore sia un raggruppamento temporaneo di operatori, oppure un consorzio ordinario o un consorzio 

stabile, se una delle condizioni di cui al comma 1, lettera a), oppure agli articoli 84, comma 4, o 91, comma 7, del 

decreto legislativo n. 159 del 2011, ricorre per un‟impresa mandante o comunque diversa dall‟impresa capogruppo, le 

cause di divieto o di sospensione di cui all‟articolo 67 del decreto legislativo n. 159 del 2011 non operano nei confronti 

delle altre imprese partecipanti se la predetta impresa è estromessa e sostituita entro trenta giorni dalla comunicazione 

delle informazioni del prefetto.  

Il contratto è altresì risolto per il manifestarsi di errori o di omissioni del progetto esecutivo ai sensi dell‟articolo 32.  In 

tal caso la risoluzione del contratto comporta il pagamento dei lavori eseguiti, dei materiali utili e del 10% (di eci per 

cento) dei lavori non eseguiti, fino a quattro quinti dell‟importo del contratto originario. 

 

 

CAPO VIII  – DISPOSIZIONI PER L 'ULTIMAZIONE  

 

Art. 62  Ultimaz ione dei lavori  

L'esecutore deve ultimare i lavori nel termine stabilito dagli atti contrattuali, decorrente dalla data del verbale di 

consegna ovvero, in caso di consegna parziale dall'ultimo dei verbali di consegna. L'ultimazione dei lavori, appena 

avvenuta, deve essere comunicata dall'esecutore per iscritto al direttore dei lavori per le necessarie constatazioni in 

contraddittorio. L'esecutore non ha diritto allo scioglimento del contratto né ad alcuna indennità qualora i lavori, per 

qualsiasi causa non imputabile alla Stazione Appaltante, non siano ultimati nel termine contrattuale e qualunque s ia il 

maggior tempo impiegato. 

Il certificato di ultimazione può prevedere l‟assegnazione di un termine perentorio, non superiore a 60 (sessanta) giorni, 

per il completamento di lavorazioni di piccola entità, accertate da parte del Direttore Lavori come de l tutto marginali e 

non incidenti sull‟uso e sulla funzionalità dei lavori. Il mancato rispetto del termine assegnato - salvo il diritto al 

risarcimento di ogni eventuale danno - comporta l‟inefficacia del certificato di ultimazione e la necessità di redaz ione di 

nuovo certificato che accerti l‟avvenuto completamento delle lavorazioni sopraindicate nonché l‟applicazione della 

penale prevista per i ritardi nell‟esecuzione delle opere proporzionale all'importo della parte di lavori che direttamente e 

indirettamente traggono pregiudizio dal mancato ripristino e comunque all'importo non inferiore a quello dei lavori di 

ripristino. 

Dalla data del verbale di ultimazione dei lavori decorre il periodo di custodia e buona conservazione nonché gratuita 

manutenzione di tutte le opere e impianti oggetto dell‟appalto fino all‟approvazione finale del certificato di collaudo 

ovvero del certificato di regolare esecuzione da parte della Stazione Appaltante; resta ferma la facoltà della Stazione 

Appaltante di richiedere la consegna anticipata di tutte o parte delle opere ultimate. 

 

Art. 63  Conto f inale, collaudo e manutenz ione delle opere sino al collaudo  

Il conto finale dovrà essere compilato entro 90 (novanta) giorni dalla data di ultimazione dei lavori.  

Si procederà al collaudo delle opere mediante emissione di apposito Certificato di Regolare Esecuzione il quale dovrà 

essere emesso entro 3 (tre) mesi dalla data di ultimazione dei lavori stessi e sarà diretto ad accertare la rispondenza 

dell‟opera alle prescrizioni progettuali e di contratto, a verificare la regolarità delle prestazioni, dei corrispettivi, nonché 

ad attestare il raggiungimento del risultato tecnico-funzionale perseguito dall'Amministrazione. 
Tale certificato ha carattere provvisorio ed assume carattere definit ivo decorsi due anni dall‟emissione del medesimo. 

Decorso tale termine, il collaudo si intende tacitamente approvato ancorché l‟atto formale di approvazione non sia 

intervenuto entro due mesi dalla scadenza del medesimo termine. 

Nel caso in cui vengano disposte indagini ispettive, l‟Appaltatore o un suo rappresentante ed il Direttore tecnico di 

cantiere dovranno presenziare alle indagini mettendo a disposizione il cantiere, nonché le attrezzature, gli strumenti ed 

il personale necessario per l'esecuzione di verifiche, saggi e prove. Rientra fra gli oneri dell'Appaltatore il ripristino delle 

opere assoggettate a prove o a saggi, compreso quanto necessario al collaudo statico. 
Durante l‟esecuzione dei lavori l‟Amministrazione può effettuare operazioni di collaudo volte a verificare la piena 
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rispondenza delle caratteristiche dei lavori in corso di realizzazione a quanto richiesto negli elaborati progettuali.  

Sino a che non sia intervenuto con esito favorevole il collaudo definitivo delle opere, la manutenzione delle stesse dovrà 

essere eseguita a cura e spese dell‟Appaltatore senza che, per questo, occorrano particolari inviti da parte della 

Direzione Lavori. 

Ove l‟Appaltatore non dovesse eseguire tempestivamente e con ogni altra cautela le riparazioni necessarie  si 

provvederà d‟ufficio e la spesa sarà addebitata all‟Appaltatore.  

 

 

CAPO IX – OBBLIGHI ED ONERI IN MATERIA DI SICUREZZA  

 

Art. 64  Norme di sicurezza generali  

I lavori appaltati devono svolgersi nel pieno rispetto di tutte le norme vigenti in materia di prevenzione degli infortuni e 

igiene del lavoro e in ogni caso in condizione di permanente sicurezza e igiene. In particolare si richiama l‟attenzione 

sull‟obbligo dell‟osservanza e dell‟applicazione da parte dell‟Impresa di quanto previsto dal D.lgs. 81 del 09/04/2008 in 

merito alle prescrizioni minime di sicurezza e di salute nei cantieri temporanei e mobili.  

L‟appaltatore è altresì obbligato ad osservare scrupolosamente le disposizioni del vigente Regolamento Locale di Igiene, 

per quanto attiene la gestione del cantiere. 

L‟appaltatore predispone, per tempo e secondo quanto previsto dalle vigenti disposizioni, gli appositi piani per la 

riduzione del rumore, in relazione al personale e alle attrezzature utilizzate. 

L‟appaltatore non può iniziare o continuare i lavori qualora sia in difetto nell‟applicazione di quanto stabilito nel 

presente articolo. 

 

Art. 65  Sicurezza sul luogo di lavoro  

L'appaltatore è obbligato a fornire alla Stazione Appaltante, entro 30 giorni dall'aggiudicazione, l'indicazione dei contratti 

collettivi applicati ai lavoratori dipendenti e una dichiarazione in merito al rispetto degli obblighi assicurativi e 

previdenziali previsti dalle leggi e dai contratti in vigore. 

L‟appaltatore è obbligato ad osservare le misure generali di tutela di cui all'articolo 15 del d.lgs. 81/2008, nonché le 

disposizioni dello stesso decreto applicabili alle lavorazioni previste nel cantiere. 

 

Art. 66  Obblighi della Staz ione Appaltante (Committente - Responsabile dei Lavori)  

Il Committente o il Responsabile dei lavori verifica l‟idoneità tecnico-professionale delle imprese esecutrici e dei 

lavoratori autonomi in relazione ai lavori da affidare, anche attraverso l‟iscrizione alla Camera di Commercio, Industria e 

Artigianato; 

Il Committente o il Responsabile dei lavori chiede alle Imprese esecutrici una dichiarazione dell‟organico medio annuo, 

distinto per qualifica, corredata dagli estremi delle denunce dei lavoratori effettuate all‟I.N.P.S., all‟I.N.A.I.L. ed alle 

Casse Edili, nonché una dichiarazione relativa al contratto collettivo stipulato dalle Organizzazioni Sindacali 

comparativamente più rappresentative, applicato ai lavori dipendenti; 

Il Committente o il Responsabile dei lavori, prima dell‟inizio dei lavori, trasmette alla Direzione Provinciale del Lavoro ed 

all‟Azienda Sanitaria Locale territorialmente competenti la notifica preliminare elaborata conformemente all‟art. 99 del 

D. Lgs. 81/2008. 

 

Art. 67  Oneri e Obblighi dell‟Appaltatore - Datori di lavoro delle imprese esecutrici  

L‟Appaltatore ha l‟obbligo di dare completa attuazione alle indicazioni contenute nel presente Capitolato Speciale 

d‟Appalto, nei documenti allegati al contratto (ivi incluso il Piano di sicurezza e coordinamento - rif. art. 100 e allegato 

XV del D.lgs. 81/2008 ed a tutte le disposiz ioni impartite dal responsabile dell‟ufficio referente. In particolare dovrà 

predisporre il Piano Operativo della Sicurezza e consegnarlo alla Stazione Appaltante entro 30 giorni 

dall‟aggiudicazione.  

I Datori di lavoro delle Imprese esecutrici, anche nel caso in cui nel cantiere operi una unica impresa, anche familiare o 

con meno di dieci addetti adottano le misure conformi alle prescrizioni di cui al Capo I Titolo II D.lgs. 81/2008 , ed in 

particolare: 

a)  garantiscono che i luoghi di lavoro al servizio del cantiere rispondano alle norme di cui all‟allegato IV del 

D.lgs. 81/2008; 

b) Curano le condizioni di rimozione dei materiali pericolosi, previo, se del caso, coordinamento con il 

Committente o Responsabile dei lavori; 
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c) Curano che lo stoccaggio e l‟evacuazione dei detriti e delle macerie avvengano correttamente; 

d)  Redigono il Piano operativo di sicurezza secondo quanto previsto all‟art. 100 comma 3 dell‟allegato XV del 

D.lgs. 81/2008 e, entro 30 giorni dall'aggiudicazione e comunque prima dell'inizio dei lavori, lo consegnano 

al responsabile dell‟ufficio referente.  

e)  Acquisiscono i piani operativi di sicurezza redatti dalle imprese subappaltatrici di cui all‟articolo 15 del 

presente Capitolato, nonché a curare il coordinamento di tutte le imprese operanti nel cantiere, al fine di 

rendere gli specifici piani operativi di sicurezza compatibili tra loro e coerenti con il piano presentato 

dall‟appaltatore.  

I Datori di lavoro delle Imprese esecutrici, durante l‟esecuzione dell‟opera, osservano le misure generali di tutela di cui 

all‟articolo 15 del D.lgs 81/2008. 

I Datori di lavoro devono comunicare tempestivamente prima dell'inizio dei lavori e quindi periodicamente, a richiesta 

della Stazione Appaltante, l'iscrizione alla camera di commercio, industria, artigianato e agricoltura, l'indicazione dei 

contratti collettivi applicati ai lavoratori dipendenti e la dichiarazione circa l'assolvimento degli obblighi assicurativi e  

previdenziali. L‟affidatario è tenuto a curare il coordinamento di tutte le imprese operanti nel cantiere, al fine di rendere 

gli specifici piani redatti dalle imprese subappaltatrici compatibili tra loro e coerenti con il piano presentato 

dall‟appaltatore. In caso di associazione temporanea o di consorzio di imprese detto obbligo incombe  all‟impresa 

mandataria capogruppo. Il direttore tecnico di cantiere è responsabile del rispetto del piano da parte di tutte le imprese 

impegnate nell‟esecuzione dei lavori. 

I Datori di lavoro devono trasmettere sempre prima dell‟inizio dei lavori al committente o al responsabile dei lavori: 

- le posizioni INAIL, INPS e CASSA EDILE, nonché una dichiarazione dell‟organico medio annuo, distinto per 

qualifica, e una dichiarazione relativa al contratto collettivo stipulato dalle organizzazioni sindacali 

comparativamente più rappresentative applicato ai lavoratori dipendenti; 

- un certificato di regolarità contributiva rilasciato dall‟INAIL, INPS e CASSA EDILE. 

I Datori di lavoro delle Imprese esecutrici e, recita la norma, i lavoratori autonomi, sono tenuti ad a ttuare quanto 

previsto nel Piano operativo di sicurezza; 

I Datori di lavoro delle Imprese esecutrici mettono a disposizione dei rappresentanti per la sicurezza copia del Piano 

operativo di sicurezza almeno 10 (dieci) giorni prima dell‟inizio dei lavori; 

All‟Appaltatore, senza per questo aver diritto a compensi di sorta, spettano inoltre i seguenti oneri ed obblighi:  

a) Rilasciare tutte le dichiarazioni richieste dalla Stazione Appaltante in merito all‟ottemperanza dello stesso 

contratto alle vigenti disposizioni sulla sicurezza e salute dei lavoratori; 

b) Nominare il Direttore Tecnico di cantiere e comunicarne il nominativo alla Stazione Appaltante (Committente 

o Responsabile dei lavori); 

c) Nominare il Responsabile del servizio aziendale di prevenzione e protezione e comunicarne il nominativo alla 

Stazione Appaltante (Committente o Responsabile dei lavori), all‟ufficio referente; 

d) Fornire alle Imprese subappaltatrici, compresi i lavoratori autonomi: 

- copia completa del Piano operativo di sicurezza; 

- adeguata documentazione, informazione e supporto tecnico organizzativo; 

- informazioni relative ai rischi derivanti dalle condizioni ambientali nelle immediate vicinanze del cantiere, dalle 

condizioni logistiche all‟interno del cantiere, dalle lavorazioni da eseguire, all‟interferenza con altre imprese 

secondo quanto previsto dal comma 2 dell‟art. 26 del D.lgs. 81/2008; 

- le informazioni relative all‟utilizzo di attrezzature, apprestamenti, macchinari e dispositivi di protezione 

collettiva ed individuale; 

- Organizzare il servizio di pronto soccorso, antincendio ed evacuazione dei lavoratori; 

Nello svolgere tali obblighi l‟Appaltatore deve instaurare un corretto ed efficace sistema di comunicazione con l‟ufficio 

referente, con il Committente o Responsabile dei lavori e con tutti i lavoratori a lui subordinati. 

 

Art. 68  Obblighi del direttore tecnico del cantiere  

Gestire ed organizzare il cantiere in modo da garantire la sicurezza e la salute dei lavoratori;  

Osservare e far osservare a tutte le maestranze presenti in cantiere le prescrizione contenute sia nel Piano Operativo 

della Sicurezza, sia nel presente Capitolato Speciale d‟Appalto, così come quelle emesse e/o impartite dal ufficio 

referente e/o dai competenti Organi di vigilanza e controllo; 

Vigilare costantemente e con massimo scrupolo sull‟utilizzo dei dispositivi di protezione collettiva ed individuale;  

Allontanare dal cantiere coloro che risultassero in condizioni psico-fisiche non idonee e/o che si comportassero in modo 

tale da compromettere la sicurezza propria e/o altrui ovvero che si rendessero colpevoli di insubordinazione o 

disonestà; 
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Vietare l‟ingresso in cantiere agli estranei. 

 

Art. 69 Obblighi del personale dell‟Appaltatore  

Tutto il personale dell‟Appaltatore destinato ai lavori dovrà essere, pe r numero, qualità, formazione e competenza, 

adeguato alle caratteristiche dei lavori stessi e sarà altresì adeguatamente formato ed informato circa i rischi connessi 

con la propria attività lavorativa, i presidi di prevenzione e protezione nonché circa la salute e l‟igiene del lavoro in 

genere. 

Il personale, adeguatamente fornito dei prescritti dispositivi di protezione collettiva ed individuale, sarà tenuto ad 

osservare: 

a) le norme che regolano l‟utilizzo dei D.P.I. messi a disposizione del datore di lavo ro; 

b) i regolamenti in vigore in cantiere; 

c) le norme antinfortunistiche generali e particolari del cantiere, ivi comprese dunque, le disposizioni contenute 

nel Piano Operativo di Sicurezza così come quelle emesse dal responsabile dell‟ufficio referente e/o dal 

Direttore Tecnico del cantiere e/o dai competenti Organi di vigilanza e controllo; 

 

Art. 70  Obblighi delle imprese subappaltatrici  

Rispettare ed attuare tutte le indicazioni contenute nel Piano sostitutivo e nel Piano operativo di sicurezza così co me 

tutte le richieste del Direttore tecnico di cantiere; 

Utilizzare tutte le attrezzature di lavoro ed i dispositivi di protezione collettiva ed individuale in conformità alla normat iva 

vigente; 

Collaborare e cooperare con tutti i soggetti comunque coinvolti nel processo; 

Non pregiudicare con le proprie lavorazioni la sicurezza delle persone presenti in cantiere; 

Informare l‟Appaltatore sui possibili rischi connessi e derivanti dalle proprie attività lavorative in cantiere.  

 

Art. 71  Obblighi dei lavoratori autonomi 

Accanto a quanto sopra indicato per le Imprese subappaltatrici, la normativa esplicita altresì i seguenti obblighi a carico 

dei lavoratori autonomi: 

a) Utilizzare le attrezzature di lavoro in conformità alle disposizioni del capo I del Titolo III del D.lgs. 81/2008; 

b) Utilizzare i dispositivi di protezione individuale conformemente a quanto previsto dal capo II del Titolo III del 

D.lgs. 81/2008. 

 

Art. 72  Responsabilità dell‟Appaltatore verso la Staz ione Appaltante e verso terz i  

Fermi restando gli oneri e gli adempimenti tutti di cui all‟articolo “Oneri, obblighi e responsabilità a carico della Ditta 

aggiudicataria” del presente Capitolato Speciale d‟Appalto, per patto espresso si conviene che l‟Appaltatore sarà 

responsabile, a tutti gli effetti, dell‟esatto adempimento di tutti gli obblighi contrattuali ed in particolare della perfetta 

esecuzione e riuscita delle opere, restando inteso esplicitamente che le norme contenute in questo Capitolato Speciale, 

ivi incluse quelle del presente articolo, sono finalizzate allo scopo predetto ma che tuttavia la loro osservanza non ne 

limita né riduce la responsabilità. 

 

 

CAPO X – CLAUSOLE AMBIENTALI GENERALI  

 

Art. 73  Riferimenti di legge e rispetto delle norme ambientali. Principio cd. DNSH  

Per l‟espletamento del servizio si richiamano le disposizioni di legge in materia ambientale di cui al D. Lgs 152/2006 e 

ss.mm.ii. nonché, per il rispetto del principio eurounitario cd. DNSH introdotto dall‟art. 17 del Regolamento (UE) 

2020/825 si rinvia alla “Guida operativa per il rispetto del principio di non arrecare danno significativo all‟ambiente” 

approvata con la Circolare del Ministero dell‟Economia e delle Finanze e della Ragioneria Generale dello Stato n. 32 dd. 

30.12.2021, n. 32. il Comune si riserva di effettuare verifiche nelle aree di lavoro allo scopo di verificare il rispetto delle 

seguenti prescrizioni. 

In particolare, vista la natura dei lavori, l‟impresa dovrà: 

- Porre in atto tutte le azioni volte a ridurre le emissioni in atmosfera: in particolare, dovrà prevedere apposite misure 

per il contenimento della produzione di polveri, quali: bagnature, protezione con teli verso elementi sensibili 
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(abitazioni, aree a verde) 

- Utilizzare, ove possibile, materiali e prodotti realizzati con materie riciclate; 

- Non potranno essere util iz zati componenti, prodotti e materiali contenenti sostanze inquinanti di cui al 

“Authorization List” presente nel regolamento REACH. Dovranno quindi essere fornite le Schede tecniche dei 

materiali e delle sostanze impiegate  

- Disporre nelle aree destinate a deposito adeguate misure per evitare la contaminazione dei suoli (teli di protezione 

a contatto con il suolo) 

- Predisporre i l Piano Ambientale di Cantierizzazione, prevedendo al minimo l‟adoz ione delle l inee guida ARPA 

Toscana del 2018. Nello stesso, dovranno essere evidenziate tutte le azioni volte al rispetto di cui ai commi sopra 

descritti 

In allegato al presente capitolato, si riportano le check list applicabili al caso in esame allegate alla Guida del Ministero  

dell‟Economia e delle Finanze di cui al primo capoverso; le stesse fanno parte integrante del presente capitolato e 

dovranno essere aggiornate e completate nel corso dei lavori.  

Ai sensi dell‟art. 57 co. 2 del D.Lgs. 36/2023 Le stazioni appaltanti e gli enti concedenti contribuiscono  al 

conseguimento degli obiettivi ambientali previsti dal Piano d'azione per la sostenibilità ambientale dei consumi nel 

settore della pubblica amministrazione attraverso l'inserimento, nella documentazione progettuale e di gara, almeno 

delle specifiche tecniche e delle clausole contrattuali contenute nei criteri ambientali minimi, definiti per specifiche 

categorie di appalti e concessioni, differenziati, ove tecnicamente opportuno, anche in base al valore dell‟appalto o della 

concessione, con decreto del M inistero dell‟ambiente e della sicurezza energetica e conformemente, in riferimento 

all'acquisto di prodotti e servizi nei settori della ristorazione collettiva e fornitura di derrate alimentari, anche a quant o 

specificamente previsto dall'articolo 130 del Codice. Tali criteri, in particolare quelli premianti, sono tenuti in 

considerazione anche ai fini della stesura dei documenti di gara per l'applicazione del criterio dell'offerta 

economicamente più vantaggiosa, ai sensi dell'articolo 108, commi 4 e 5 del medesimo Codice. Le stazioni appaltanti 

valorizzano economicamente le procedure di affidamento di appalti e concessioni conformi ai criteri ambientali minimi. 

Nel caso di contratti relativi alle categorie di appalto riferite agli interventi di ristrutturazione, inclusi quelli comportanti 

demolizione e ricostruzione, i criteri ambientali minimi sono tenuti in considerazione, per quanto possibile, in funzione 

della tipologia di intervento e della localizzazione delle opere da realizzare, sulla base di adeguati criteri definiti dal 

Ministero dell‟ambiente e della sicurezza energetica. 

 

Art. 74 Rifiuti  

Si precisa in particolare che l‟appaltatore è il produttore dei rifiuti derivanti dalla propria attività (incluse eventuali 

demolizioni e materiali di scavo) .  

I rifiuti devono essere tenuti in deposito in modo separato per ciascun codice “CER”. 

Il deposito dovrà avvenire nel rispetto delle modalità (volumi e durata del deposito) stabilite dall‟articolo 183 del Dlgs 

152/2006 e ss.mm.ii.. 

Non potranno essere lasciati rifiuti in deposito all‟esterno dell‟area di lavoro. 

Lo stoccaggio dovrà avere caratteristiche tecniche tali da evitare la contaminazione del suolo e delle acque. 

Al termine dei lavori relativi a ciascun cantiere ogni rifiuto dovrà essere rimosso. 

L‟appaltatore è tenuto al corretto trasporto e smaltimento dei rifiuti prodotti durante l‟esecuzione del servizio oggetto 

del presente contratto sotto propria responsabilità ed a proprie spese.  

I rif iuti prodotti dovranno essere portati preferibilmente a centri di riutilizzo e recupero autorizzati, ognuno secondo la 

propria classificazione. Tale norma si applica sia ai materiali di risulta provenienti dalle demoliz ioni sia ai rif iuti di 

cantiere ( imballaggi, sfridi e quant‟altro).  

Ai sensi e per gli effetti dell‟applicazione dei principi del PNRR in ogni caso la quantità dei rifiuti conferi ti in discarica non 

potrà superare il  30% del totale dei rif iuti prodotti.  

L‟appaltatore dovrà attenersi a quanto indicato nel Piano di gestione dei rifiuti e nello sviluppo del bilancio delle materie  

(allegato di progetto AM014), segnalando tempestivament e eventuali scostamenti dallo stesso.  

L‟appaltatore si impegna a fornire dimostrazione del corretto smaltimento dei rifiuti prodotti durante l‟erogazione del 

servizio tramite dimostrazione del corretto uso della documentazione per il trasporto e tramite fo rnitura dell‟evidenza 

del possesso delle autorizzazioni e/o iscrizioni all‟albo gestori ambientali previste dalla legge da parte dei soggetti 

utilizzati per il trasporto, il recupero o lo smaltimento dei rifiuti prodotti 

Al termine dei lavori, l‟Appaltatore dovrà produrre una relazione, supportata dai formulari di legge, che indichi le 

quantità di rifiuti prodotti e la loro destinazione finale e testimoni il rispetto delle prescrizioni del presente articolo. Detta 

relazione dovrà riferirsi al complesso dei rifiuti prodotti, siano essi derivati dalle demoliz ioni e rimoz ioni previste in 

progetto sia dalle attività di cantiere.  

https://www.bosettiegatti.eu/info/norme/statali/2023_0036.htm#130
https://www.bosettiegatti.eu/info/norme/statali/2023_0036.htm#108
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L‟appaltatore è comunque tenuto in particolare alla stretta osservanza della vigente normativa Nazionale e Regionale in 

materia di smaltimento a rifiuto delle terre e delle rocce provenienti da scavi e movimenti di terra in genere . 

 

Art. 75  Terre e rocce da scavo  

Le terre e rocce da scavo dovranno essere gestite come indicato nel piano di gestione delle materie allegato al presente 

progetto. 

Pertanto, l‟appaltatore è tenuto a redigere il piano di gestione delle terre e rocce da scavo, procedendo in particolare a:  

- Individuare i siti di riutilizzo dei materiali ed i centri di recupero del materiale inerte, per quelle frazioni non 

riutilizzabili 

- Separare i materiali all‟atto dello scavo 

- Procedere all‟analisi delle terre e delle rocce da scavo 

- Produrre la documentazione di legge ai sensi D.M. 05.02.1998, D.Lgs. n. 152 del 03.04.2006 e D.P.R. n. 120 del 

13.06.2017, di cui dovrà essere fornita una relazione di sintesi a fine lavori 

 

Art. 76  Contaminaz ione del suolo e delle acque  

L‟appaltatore è tenuto ad adottare tutte le misure per evitare qualsiasi fenomeno di contaminazione del suolo o delle 

acque superficiali o sotterranee. 

In particolare dovrà tenere ogni contenitore di prodotti potenzialmente pericolosi per l‟uomo o per l‟ambiente (es.: 

carburanti, lubrificanti, vernici, solventi, ecc.) al coperto, su superfici impermeabilizzate. Eventuali percolamenti o 

versamenti non dovranno contaminare il suolo o le acque e dovranno quindi essere raccolti da terra e smaltiti come 

rifiuti a norma di legge o convogliati ad impianti di depurazione adeguati.  

Eventuali serbatoi o contenitori di volume superiore a 200 litri dovranno essere tenuti all‟interno di  bacini di 

contenimento di volume tecnicamente adeguato e coperti. 

 

Art. 76bis Bilancio idrico delle attività di cantiere  

L‟impresa durante i lavori dovrà adottare metodologie di lavoro e gestione tali da minimizzare il consumo di acqua e da 

garantire un‟e ff iciente gestione dei rif iuti l iquidi.  

Prima dell‟inizio dei lavori, è fatto obbligo all‟impresa di presentare il  bilancio idrico delle attività di cantiere , con i 

seguenti contenuti minimi: 

- Bisogni idrici stimati per la gestione di cantiere in base alla tipologia di utilizzo (es. servizi igienici di cantiere, 

lavorazioni, ecc.) indicando per ciascuna la fonte di approvvigionamento (acquedotto, autobotte o altro).  

- Modalità di raccolta, gestione e smaltimento delle acque reflue, sempre divise in base alla tipologia di utilizzo e alla 

fonte di approvvigionamento, con indicazione delle misure adottate per evitare l‟inquinamento delle acque 

superficiali e profonde 

- Eventuali accorgimenti adottati per la riduzione dei consumi idrici e l‟efficientamento del ciclo  dell‟acqua 

A fine lavori, dovrà essere prodotta una dichiarazione da parte dell‟impresa, che confermi il rispetto del piano medesimo 

o indichi eventuali scostamenti dallo stesso; la stessa dovrà essere corredata da apposita documentazione di comprova 

di quanto dichiarato (es. contratto di allacciamento; registraz ione dei consumi idrici o documenti equivalenti) .  

Date le caratteristiche del cantiere, non si ritiene necessario provvedere al piano di gestione delle acque meteoriche: 

infatti le aree di lavoro e quelle di cantiere trovano collocazione in zone già dotate di sistemi di raccolta e smaltimento 

idonee. 

Nel caso in cui, per necessità di cantiere, l‟impresa dovesse procedere alla formazione di nuovi piazzali atti ad ospitare 

le aree di cantiere (baraccamenti, depositi provvisori e quant‟altro), la stessa dovrà produrre il piano di gestione delle 

acque meteoriche, che specificherà modalità di raccolta, depurazione e smaltimento delle stesse. 

Rimangono comunque invariati gli obblighi di cui all‟art. 76 del presente capitolato. 

 

Art. 77  Rumore 

E‟ onere dell‟appaltatore presentare la domanda di deroga al rumore peri cantieri temporanei (L. n. 447/1995), ove sia 

valutata la sua necessità.  

L‟appaltatore si impegna a non produrre rumori o vibrazioni inutili ed a  minimizzare il rumore prodotto nello svolgimento 

delle attività affidate. 

L‟appaltatore è tenuto a rispettare gli orari definiti nei regolamenti comunali applicabili e/o nell‟autorizzazione in 

deroga. 

Ove possibile, l‟appaltatore programmerà i lavori rumorosi generatori di vibrazioni in orari che minimizzino il disturbo 

causato ai cittadini nelle vicinanze del cantiere. 
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Art. 77bis Util iz zo del legno  

L‟impresa è tenuta, nel caso di utilizzo di elementi in legno per casserature, carpenterie di cantiere e qualsiasi altro 

impiego, a garantire che l‟80% del legno vergine utilizzato sia certificato FSC/PEFC. Tutti gli altri prodotti in legno devono 

essere realizzati con legno riciclato/riutilizzato. 

A tal fine, durante i lavori, l‟impresa dovrà conservare in cantiere i certificati di provenienza del legno. 

A fine lavori, produrrà un‟apposita dichiarazione in cui darà evidenza delle quantità di legno utilizzato e delle relative 

certificazioni di provenienza (FSC o riciclato); in alternativa, dovrà dichiarare di non aver utilizzato materiali in legno. 

 

 

CAPO XI  – NORME F INALI  

 

Art. 78  Conformità agli standard sociali  

L‟appaltatore deve sottoscrivere, prima della stipula del contratto, la «Dichiarazione di conformità a standard sociali 

minimi», in conformità all‟Allegato I al decreto del Ministro dell‟Ambiente 6 giugno 2012 (in G.U. n. 159 del 10 luglio 

2012), che, allegato al presente Capitolato sotto la lettera «A» costituisce parte integrante e sostanziale del contratto 

d‟appalto. 

I materiali, le pose e i lavori oggetto dell‟appalto devono essere prodotti, forniti, posati ed eseguiti in conformità con gli 

standard sociali minimi in materia di diritti umani e di condizioni di lavoro lungo la catena di fornitura definiti dalle leggi 

nazionali dei Paesi ove si svolgono le fasi della catena, e in ogni caso in conformità con le Convenzioni fondamentali 

stabilite dall'Organizzazione Internazionale del Lavoro e dall'Assemblea Generale delle Nazioni Unite.  

Al fine di consentire il monitoraggio, da parte della Stazione appaltante, della conformità ai predetti standard, gli 

standard, l'appaltatore è tenuto a: 

a) informare fornitori e sub-fornitori coinvolti nella catena di fornitura dei beni oggetto del presente appalto, che la 

Stazione appaltante ha richiesto la conformità agli standard sopra citati nelle condizioni d'esecuzione dell‟appalto; 

b) fornire, su richiesta della Stazione appaltante ed entro il termine stabilito nella stessa richiesta, le informazioni e 

la documentazione relativa alla gestione delle attività riguardanti la conformità agli standard e i riferimenti dei 

fornitori e sub-fornitori coinvolti nella catena di fornitura; 

c) accettare e far accettare dai propri fornitori e sub-fornitori, eventuali verifiche ispettive relative alla conformità agli 

standard, condotte della Stazione appaltante o da soggetti indicati e specificatamente incaricati allo scopo da parte 

della stessa Stazione appaltante; 

d) intraprendere, o a far intraprendere dai fornitori e sub-fornitori coinvolti nella catena di fornitura, eventuali ed 

adeguate azioni correttive, comprese eventuali rinegoziazioni contrattuali, entro i termini stabiliti dalla Stazione 

appaltante, nel caso che emerga, dalle informazioni in possesso della stessa Stazione appaltante, una violazione 

contrattuale inerente la non conformità agli standard sociali minimi lungo la catena di fornitura; 

e) dimostrare, tramite appropriata documentazione fornita alla Stazione appaltante, che le clausole sono rispettate, 

e a documentare l'esito delle eventuali azioni correttive effettuate. 

Per le finalità di monitoraggio di cui al comma 2 la Stazione appaltante può chiedere all‟appaltatore la compilazione 

dei questionari in conformità al modello di cui all‟Allegato III al decreto del Ministro dell‟ambiente 6 giugno 2012.  

La violazione delle clausole in materia di conformità agli standard sociali di cui ai commi 1 e 2, comporta l'applicazione 

della penale nella misura di cui all‟articolo 29 del CSA, con riferimento a ciascuna singola violazione accertata in luogo 

del riferimento ad ogni giorno di ritardo. 

 

 

PARTE II  
 

 TITOLO A – CONDIZIONI, NORME E PRESCRIZIONI PER L‟ACCETTAZIONE L‟IMPIEGO, 
LA QUALITA‟ E LA PROVENIENZA DEI MATERIALI  
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Art. A1  Norme e prescriz ioni generali relative a caratteristiche e requisiti dei materiali  

Nell‟esecuzione di tutte le opere e forniture oggetto dell‟appalto, devono essere rispettate tutte le prescrizioni di legge in 

materia di qualità, provenienza e accettazione dei materiali e componenti.  

In correlazione a quanto è prescritto circa la qualità e le caratteristiche dei materiali per la loro accettazione, l‟Impresa 

sarà obbligata a prestarsi in ogni tempo alle prove dei materiali impiegati o da impiegarsi, nonché a quelle di campioni 

di lavori eseguiti, da prelevarsi in opera, sottostando a tutte le spese di prelevamento ed invio di campioni al Laboratorio 

prove ed analisi debitamente riconosciuto. 

Si richiamano le indicazioni e le disposizioni dell‟articolo 15 del capitolato generale d‟appalto (D.M. LL.PP. n. 

145/2000). Qualora nelle somme a disposizione riportate nel quadro economico del progetto esecutivo non vi fosse 

l‟indicazione o venga a mancare la relativa disponibilità economica a seguito dell‟affidamento dei lavori, le relative 

spese per gli accertamenti di laboratorio e le verifiche tecniche previste dal presente capitolato si dovranno intendere a 

completo carico dell‟Impresa appaltatrice. Tale disposizione vale anche qualora l‟importo previsto nelle somme a 

disposizione non sia sufficiente a coprire per intero le spese per accertamenti e verifiche di  laboratorio, pertanto in 

questo caso l‟Impresa esecutrice dei lavori dovrà farsi carico della sola parte eccedente alla relativa copertura 

finanziaria. 

Dei campioni potrà essere ordinata la conservazione nel competente ufficio tecnico o sedi distaccate 

dell‟Amministrazione appaltante, numerandoli di sigilli e firma del Direttore dei lavori (o dal suo assistente di cantiere) e 

dell‟Impresa, nei modi più adatti a garantire l‟autenticità. 

Per la fornitura e posa in opera di beni inerenti la sicurezza della circolazione stradale di seguito elencate: 

– apparecchi, giunti, appoggi e sistemi antisismici per ponti e viadotti; 

– barriere di sicurezza;  

– impianti di illuminazione;  

– impianti tecnologici per l‟edilizia civile ed industriale; 

– segnaletica verticale e orizzontale; 

l‟Impresa appaltatrice delle relative forniture si dovrà attenere alle specifiche riportate sulle Circolari del Ministero dei  

LL.PP. del 16 maggio 1996, n. 2357, 27 dicembre 1996, n. 5923, 9 giugno 1997, n. 3107 e del 17 giugno 1998, n. 

3652 nei riguardi della presentazione della dichiarazione di impegno o di conformità o certificazione di conformità sia 

all‟atto dell‟offerta che all‟aggiudicazione dei lavori. 

Per i prodotti per i quali sono state emanate le disposizioni attuative che consentono l‟apposizione del marchio di 

conformità CE o laddove sia prevista una procedura di omologazione/approvazione dello stesso che sostituisce la 

certificazione di conformità. 

Per quanto concerne gli aspetti procedurali ed i rapporti tra Amministrazione appaltante e Impresa aggiudicataria, si fa 

riferimento ai disposti del Capitolato Generale approvato con D.M. 19 aprile 2000 n. 145.. 

 

Art. A2 Qualità e provenienza dei materiali –  Marcature CE 

I materiali in genere occorrenti per la costruzione delle opere, proverranno da quelle località che l'Impresa riterrà di sua 

convenienza, purché a insindacabile giudizio della Direzione Lavori siano riconosciuti della migliore qualità e rispondenti 

ai requisiti appresso indicati: 

MATERIALI  FERROSI 

I materiali dovranno essere esenti da scorie, soffiature, bruciature, paglie o qualsiasi altro difetto apparente o latante di 

fusione, laminazione, trafilatura, fucinatura e simili. 

Sottoposti ad analisi chimica dovranno risultare esenti da impurità e da sostanze anormali. 

La loro struttura micrografica dovrà essere tale da dimostrare l'ottima riuscita del processo metallurgico di fabbricazione 

e da escludere qualsiasi alterazione derivante dalla successiva lavorazione a macchina od a mano che possa 

menomare la sicurezza d'impiego. 

Ferma restando l'applicazione del decreto 15.07.1925, che fissa le norme e condizioni per le prove e l'accettazione dei 

materiali ferrosi, per le prove meccaniche e tecnologiche dei materiali metallici saranno rispettate le norme di 

unificazione vigenti. 

In mancanza di particolari prescrizioni i materiali devono essere della migliore qualità esistente in commercio; essi 

devono provenire da primarie fabbriche che diano garanzia di costanza di qualità e produzione. 

Non sono ammesse spigolature, ammaccature, tagli od altri difetti di aspetto dovuti a cattiva lavorazione e non 

rientranti nelle normali tolleranze. 

I profilati o tubi realizzati con leghe leggere di alluminio, rame ed ottone devono avere composizione chimica 

corrispondente alle norme ed ai regolamenti ufficiali vigenti. 

I prodotti in ghisa sferoidale risponderanno alla normativa UNI EN 1563 - UNI EN 124 e riporteranno la marcatura 

obbligatoria di riferimento alla normativa. 

La ferramenta e le bullonerie in genere devono essere di ottima qualità e finitura, devono avere dimensioni e robustezza 

adeguata all'impiego cui sono destinare e tali da poter offrire la massima garanzia di funzionalità e di durata.  

Per la zincatura di profilati dovranno essere rispettate le prescrizioni della norma di unif icazione.  

Tutte le parti in acciaio per le quali negli elaborati progettuali sia stata prevista la protezione dalla corrosione mediante  

zincatura dovranno rispettare la specifica esposta alle righe seguenti. 
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La zincatura dovrà essere effettuata a caldo per immersione in appositi impianti approvati dalla D.L.. 

I pezzi da zincare dovranno essere in acciaio di tipo calmato, è tassativamente vietato l‟uso di acciaio attivi o 

effervescenti. 

Le parti da zincare dovranno essere pulite e sgrassate (SSPC - SP-63) e sabbiate al metallo bianco secondo SSPC : SP 

10; SSA : SA 1/2. 

Gli spessore minimi della zincatura varieranno a seconda dello spessore del pezzo da zincare. 

per s del pezzo < 1 mm zincatura 350 g/m2 

per s del pezzo > 1 < 3 mm zincatura 450 g/m2 

per s del pezzo > 3 < 4 mm zincatura 500 g/m2 

per s del pezzo > 4 < 6 mm zincatura 600 g/m2 

per s del pezzo > 6 mm zincatura 700 g/m2 

Sugli oggetti filettati, dopo la zincatura, non si devono effettuare ulteriori operazioni di finitura a mezzo di utensili.  

Dovranno essere rispettate la normative UNI EN 10042 e UNI EN 10346 le quali elencano i vari tipi di acciaio zincati a 

caldo in continuo ottenuti con processo Sendzimir indicando le caratteristiche meccaniche e i vari spessori di 

rivestimento ottenibili. 

I chiusini, le ringhiere di parapetto, i cancelli, le inferriate, le recinzioni e simili opere da fabbro saranno costruite 

secondo le misure o i disegni di progetto e dei particolari che verranno indicati all'atto esecutivo dalla Direzione Lavori.  

I manufatti dovranno presentare tutti i regoli ben diritti ed in perfetta composizione. 

I tagli delle connessure, per gli elementi incrociati mezzo a mezzo, dovranno essere della medesima precisione ed 

esattezza, ed il vuoto di uno dovrà esattamente corrispondere al pieno dell'altro, senza ineguaglianza e discontinuità. 

I cancelli e le ringhiere dovranno essere completi della ferramenta di sostegno, di manovra e di chiusura. 

I.30.11 Metalli vari, il piombo, lo zinco, lo stagno, il rame e tutti gli altri metallo o leghe metal liche da impiegare nelle 

costruzioni devono essere delle migliori qualità, ben fusi o laminati a seconda della specie di lavori a cui sono destinati, 

e scevri da ogni impurità o difetto che ne vizi la forma, o ne alteri la resistenza o la durata. 

Su richiesta della Direzione Lavori, saranno presentati alla stessa i certificati di provenienza e delle prove effettuate 

presso le ferriere e fonderie produttricI. 
 

-STRUTTURE IN ACCIAIO 

Le strutture in acciaio dovranno essere conformi alle norme: 

UNI EN 1090-1 Esecuzione di strutture di acciaio e di alluminio – Parte 1: Requisiti per la valutazione di conformità dei 

componenti strutturali 

UNI EN 1090-2 Esecuzione di strutture di acciaio e di alluminio – Parte 2: requisiti tecnici per strutture di acciaio 

UNI EN 1090-3 Esecuzione di strutture di acciaio e di alluminio – Parte 3: Requisiti tecnici per le strutture di alluminio 

UNI EN 10210-1 Profilati cavi finiti a caldo di acciai non legati e a grano fine per impieghi strutturali - Parte 1: Condizioni 

tecniche di fornitura (M/120)  

UNI EN 10219-1 Profilati cavi formati a freddo di acciai non legati e a grano fine per strutture saldate - Parte 1: 

Condizioni tecniche di fornitura (M/120)  
 

MARCATURA CE 

L‟impiego e l‟accettazione di tutti i materiali e i prodotti da costruzione oggetto dei lavori indicati nel presente 

Disciplinare Descrittivo Prestazionale e per i quali la vigente normativa nazionale ne preveda l‟obbligo, è subordinato al 

possesso della marcatura CE così come previsto dalla Direttiva n. 89/106/CE recepita con D.P.R. 21.4.1993 n. 246 e 

relativa alla pubblicazione dei “Titoli e dei riferimenti delle norme armonizzate europee “ ( decreto Ministro Attività 

Produttive 7.4.2004). 

In difetto  dell‟esibizione della documentazione comprovante il possesso della marcatura CE dei materiali e prodotti che 

allo stato ne debbano essere provvisti e che debbano essere utilizzati nelle opere inerenti il presente Disciplinare, sarà 

obbligo della Direz ione Lavori respingerne la fornitura vietandone l‟impiego . 
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TITOLO B   

 

NORME DI ESECUZIONE DI OGNI CATEGORIA DI  LAVORO  PRESCRIZIONI  TECNICHE 

SPECIFICHE 

lavori consistono nella sostituzione dell‟esistente impianto ascensore con un nuovo impianto di dimensioni e 

caratteristiche conformi alla normativa per l‟abbattimento delle barriere architettoniche (DM 236/1989). 

Sono compresi nell‟appalto tutti i lavori, le prestazioni, le forniture e le provviste necessarie per dare il lavoro 

completamente compiuto e secondo le condizioni stabilite dal presente capitolato speciale d‟appalto, con le 

caratteristiche tecniche, qualitative e quantitative previste dal progetto esecutivo con i relativi allegati, anche 

se non esplicitamente rappresentato sui disegni o citato nei documenti stessi, al fine di un funzionamento 

generale dell‟impiantistica, incluse tutte le opere murarie di assistenza alla realizzazione degli impianti, 

strutturali, elettriche, di smontaggio e smaltimento del vecchio impianto, di scarico e movimentazione di tutti i 

carichi, di smaltimento di tutti i rifiuti, del montaggio completo del nuovo impianto, delle tarature e la messa in 

esercizio degli impianti suddetti, dei disegni AS- BUILT di tutte le opere impiantistiche realizzate e la 

predisposizione della documentazione per la comunicazione agli enti preposti. Sono da intendersi comprese la 

progettazione esecutiva degli impianti in relazione alla tipologia di ascensore installato, la fornitura ed il 

montaggio dell‟impianto ascensore con relative centraline, quadri, collegamenti, porte di piano, accessori ed 

allacciamenti, l‟interfaccia GSM ed il collegamento telefonico; le dichiarazioni di conformità e tutta la 

documentazione amministrativa necessaria alla messa in servizio dell‟impianto, gli oneri per la sicurezza, la 

garanzia biennale sugli impianti e la manutenzione biennale, ogni opera ed onere necessario, anche se non 

esplicitamente indicato, necessario a fornire gli impianti completi, funzionanti ed agibili ai sensi delle 

normative vigenti 

Le opere edili previste a corredo dell‟installazione dell‟ascensore sono quelle necessarie all‟eventuale 

adeguamento dei varchi di piano, del vano corsa dell‟ascensore e alle relative finiture, in particolare:  

Eventuale modesta demolizione e ricostruzione delle spalline dei varchi delle porte di piano ad ogni livello al 

fine di formare l‟apertura necessaria per la nuova porta; 

Eventuale intonacatura delle nuove spalline, tinteggiatura del vano corsa, ripristino delle finiture della 

specchiatura di muratura del pianerottolo in corrispondenza della pulsantiera, tinteggiatura della parete di 

accesso all‟impianto ad ogni piano. 

Predisposizione anelli per lavori di manutenzione. 

Le opere edili dovranno adeguarsi alle caratteristiche tecniche dell‟impianto di sollevamento proposto dalla 

ditta vincitrice dell‟appalto. 

Il progetto prevede una modesta demolizione a tutti i piani delle spalline dei varchi della porta dell‟ascensore in 

cemento armato, a seguito dello smontaggio delle porte di piano esistenti. Le bucature delle porte di piano 

attuali sono 80x200 cm con spalline laterali di circa 70÷75 cm per lato (realizzate in cemento armato). 

L‟appalto comprende lo smontaggio e lo smaltimento dell‟ascensore esistente, delle porte di piano, di tutta la 

componentistica presente nel vano corsa e la rimozione delle apparecchiature presenti nel vano tecnico sito a 

livello della copertura dell‟immobile. 

L‟appaltatore avrà l‟onere di verificare le aperture di ventilazione alla sommità del vano corsa dell‟ascensore 

che dovranno essere di superficie netta permanente non inferiore a 0.2 mq e provvedere all‟eventua le 

adeguamento delle stesse. 

La demolizione verrà effettuata con la massima attenzione e cautela a non arrecare danni alla restante parte 

delle murature del vano scala, con le tecniche adatte e con la predisposizione di tutte le misure di sicurezza 

occorrenti in modo da non provocare danni di sorta. La successione delle operazioni dovrà seguire quanto 

disposto nel PSC, in accordo con il Coordinatore per la sicurezza. 

Per tutte le lavorazioni della categoria, s‟intende calcolato e compreso nell‟importo contrattuale il calo in basso, 

il carico e lo scarico su qualsiasi mezzo, il trasporto dei detriti dal cantiere fino ad una distanza di 32 km, gli 

oneri di discarica e ogni altro onere o lavorazione per dare il lavoro finito a perfetta regola d'arte.  

Il progetto prevede di riquadrare in base al modello dell‟offerente le nuove spalline delle porte di piano 

attualmente realizzate in calcestruzzo armato dello spessore di 20 cm. 

PARTE PRIMA - DESCRIZIONE DEI LAVORI 
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Le dimensioni effettive delle spalline saranno in funzione dell‟ascensore effettivamente  fornito dalla ditta 

vincitrice dell‟appalto, gli elaborati di progetto prevedono che le spalline sia destra che sinistra vengano 

demolite fino ad un massimo di cm. 2,5 per parte. 

 

Gli ascensori devono essere a norma del D.M. n. 236 del 14/06/1989 - “prescrizioni tecniche necessarie a 

garantire l'accessibilità, l'adattabilità e la visitabilità degli edifici privati e di edilizia residenziale pubblica 

sovvenzionata e agevolata, ai fini del superamento e dell'eliminazione delle barriere architettoniche” 

rispettando almeno le indicazioni previste per gli edifici esistenti (par. 8.1.12.c). 

L‟ascensore sarà del tipo  con locale macchina ed avrà 7 fermate e un unico accesso in cabina. 

Inoltre avrà le seguenti caratteristiche e dotazioni minime: 

o portata pari a 630 kg 

o velocità 1 m/s 

o cabina esistente 

o    porta cabina automatica a due ante con apertura telescopica laterale, luce netta minima 900 mm 

larghezza x 2200mm altezza 

o porta di piano automatica, luce netta minima 900 mm larghezza x 2200 mm altezza 

o luce di emergenza in cabina 

o segnale sonoro per portatori di handicap, con indicazione di allarme ricevuto 

o indicazione luminosa ai piani di ascensore occupato 

o interfono di emergenza, cabina - quadro 

o blocco meccanico porta di cabina con dispositivo di emergenza 

o illuminazione vano corsa secondo normativa 

o illuminazione di cabina a norma 

o dispositivo di chiamata allarme in remoto tramite linea telefonica o GSM 

o sistema di batteria tampone per il funzionamento degli impianti ausiliari di sicurezza 

 L‟ascensore sarà dotato di motore sincrono assiale a magneti permanenti, montato sulle guide con 

sistema di isolamento di trasmissione delle vibrazioni al resto della struttura. Tensione di alimentazione 3 x 

400 V, 50 Hz. Il quadro di manovra sarà posizionato in adiacenza al vano corsa in corrispondenza della porta 

dell‟ultimo piano. 

 Le porte saranno del tipo automatiche scorrevoli orizzontalmente, realizzate in acciaio inox. I tempi di 

apertura e chiusura delle porte devono assicurare un agevole e comodo accesso alla persona con problemi di 

deambulazione. 

 Per prevenire danni alle persone causati dalla chiusura delle porte, la porta di cabina è dotata di cortina 

di luce: dispositivo di interdizione a fascio di raggi infrarossi in grado di rilevare la presenza di ostacoli su tutta 

l‟altezza della porta. La cortina di luce è fissata sulla soglia. 

 La cabina chiusa rettangolare sarà realizzata in lamiera d‟acciaio ad alta resistenza trattata contro la 

corrosione dotata di dispositivi antivibranti per l‟isolamento della cabina, dotata di bottonie ra, specchio e 

illuminazione fluorescente o a led posta nel cielino, fotocellule a raggi infrarossi. La cabina dovrà essere 

opportunamente ventilata. 

 Le pareti della cabina saranno in pannelli verticali in laminato, nobilitato, acciaio inox in grado di 

garantire elevate caratteristiche di durabilità e igiene; il pavimento della cabina sarà con rivestimento in 

gomma. Su almeno una parete laterale della cabina deve essere installato un corrimano. 

 La bottoniera di cabina avrà i pulsanti meccanici in accordo alla norma EN81-70. La bottoniera di 

piano potrà essere montata sul portale o a sbalzo sul muro, dovrà avere l‟indicazione di posizione al piano 

principale, iscrizione numeri in Braille ai sensi del DM 236/89. I portali con stipiti laterali e architrave avra nno 

finitura in acciaio inox o come le porte di piano. 

 Per la pulsantiera di comando in cabina, il baricentro del pulsante più alto non deve essere posto a più 

di 120 cm dal livello del pavimento e quello più basso non deve essere posto a meno di 90 cm dal  pavimento. 

Per la pulsantiera di comando ai piani, il baricentro del pulsante più alto non deve essere posto a più di 110 

cm dal livello del pavimento e quello più basso non deve essere posto a meno di 90 cm dal pavimento.  

 I componenti meccanici quali il contrappeso e le funi, le guide e i pani dovranno essere forniti in 



-46- 

quantità e dimensioni rispondenti alle normative vigenti. È altresì compresa la fornitura e posa in opera della 

scaletta nella fossa. 

 L‟ascensore dovrà essere conforme alla normativa vigente - Direttiva 2014/33/UE oltre alla Norma 

Armonizzata EN 81-20/50. 

 L‟impianto dovrà essere fornito e posto in opera completo dell‟ingegnerizzazione della progettazione 

esecutiva impiantistica redatta in base al tipo di apparecchiatura di sollevamento adottata dalla ditta 

vincitrice dell‟appalto. 

 

IMPIANTO ELETTRICO 
 

 La sala quadri predisposta per l‟alimentazione elettrica dell‟intero edificio, come indicato in planimetria, è 

raggiungibile dall‟esterno. 

 L‟impianto è suddiviso in sotto quadri presenti ai vari piani. 

 Dal quadro generale posto al piano terra sono state sezionate le due linee montanti a servizio sia per 

l‟illuminazione e forza motrice dell‟ascensore rispettivamente di destra e di sinistra. 

 In riferimento alla realizzazione della “macchina” ascensore nel presente progetto si è previsto di realizzare 

la seguente impiantistica generica: 

 linea forza motrice in formazione 3F+N+T 
 L'energia è fornita da Enel Energia - Mercato libero dell'energia - tramite una apposita cabina di 

trasformazione MT/BT affiancata ad una sala quadri predisposta per l‟alimentazione elettrica dell‟intero 

edificio, come indicato in planimetria. 

 Si riassumono di seguito i valori dei dati tecnici significativi tenuti in considerazione per il dimensionamento 

dell‟impianto elettrico. 

 Caratteristiche di fornitura energia elettrica Alimentazione: trifase + neutro; 

 Sistema: I categoria, tipo TT; 

 Tensione: 400/230 Volt, c.a./50Hz. 

 La residenza studentesca è servita da un impianto di IIa categoria (secondo classificazione CEI 64 -8 Art. 

22.1) con cabina di trasformazione: 

 Riepilogo della potenza impegnata Immobile via Asiago 2: Tensione di fornitura - 15.000 V - Media Tensione 

Potenza disponibile - 200,0 kW (chilowatt) 

 

 

 
 IMPIANTI ASCENSORI 
 

 Secondo le leggi attualmente in vigore, gli impianti oggetto del presente appalto, relativamente agli scopi 

ed usi, sono classificati come adibiti al servizio privato (impianti installati in edifici pubblici e privati a scopi 

ed usi privati, anche se accessibili al pubblico) 

 Definizioni: Ascensore: 

 impianto di sollevamento fisso, avente cabina mobile fra guide verticali o leggermente inclinate, adibito al 

trasporto di persone o di cose, fra due o più vani. 

 Disposizioni generali per l‟impianto e l‟esercizio: 

 Gli ascensori sono soggetti alle seguenti disposizioni principali: 

 Decreto 10 gennaio 2017, n. 23 - Regolamento concernente modifiche al decreto del Presidente della 

Repubblica 30 aprile 1999, n. 162, per l‟attuazione della direttiva 2014/33/UE relativa agli ascensori ed 

ai componenti di sicurezza degli ascensori nonché per l‟esercizio degli ascensori; 

 D.P.R. 162/1999, fissa le regole per la messa in servizio, la manutenzione e le verifiche periodiche degli 

impianti di sollevamento di persone o cose; esso è stato integrato e modificato con il D.P.R. 21 4/10 che 

recepisce la Direttiva macchine 2006/42/CE; 

 Nuova Direttiva Macchine 2014/33/UE che sostituisce la Direttiva 95/16/CE; 
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 DM LLPP 14 giugno 1989 n. 236 - Prescrizioni tecniche necessarie a garantire l‟accessibilità l‟adattabilità 

e la visitabilità degli edifici privati e di edilizia residenziale pubblica sovvenzionata e agevolata, ai fini del 

superamento e dell‟eliminazione delle barriere architettoniche; 

 DM 22 febbraio 2008 n. 37 - Norme per la sicurezza degli impianti; Per quanto applicabili valgono anche le 

seguenti disposizioni: 

 DPR 24 dicembre 1951, n. 1767 recante norme di attuazione della direttiva 95/16/CE sugli ascensori;  

 DM 4 dicembre 2003 del Ministro delle attività produttive con il quale, ai sensi dell‟art. 5, comma 1, del 

DPR 30 aprile 1999, n. 162, sono state pubblicate le norme tecniche nazionali, denominate UNI EN 81 -1 e 

UNI EN 81-2, che traspongono le norme armonizzate europee in materia di ascensori; 

 DPR 30 aprile 1999 n. 162 - Regolamento recante norme per l‟attuazione della direttiva 95/16/CE sugli 

ascensori e di semplificazione dei procedimenti per la concessione del nulla osta per ascensori e 

montacarichi, nonché della relativa licenza di esercizio.– . DL 12 maggio 1995 - Approvazione del 

regolamento per gli ascensori ed i montacarichi in servizio privato; 

 DPR 24 luglio 1977 n. 616 - Attuazione della delega di cui all‟art. 1 della legge 22 luglio 1975, n. 382; 

 Legge 5 agosto 1978 n. 457 - Norme per l‟edilizia residenziale; 

 DM 28 maggio 1979 - Misure sostitutive di sicurezza per ascensori e montacarichi a vite, a cremagliera ed 

idraulici; 

 DPR 380/2001 - Disposizioni per favorire il superamento e l‟eliminazione delle barriere architettoniche 

negli edifici privati; 

 DPR 28 marzo 1994 n. 268 - Regolamento recante attuazione della direttiva n.90/486/CEE relativa alla 

disciplina degli ascensori elettrici, idraulici od oleoelettrici; 

 Caratteristiche tecniche degli impianti ASCENSORI: 

 Per il dimensionamento e l‟inserimento degli impianti nell‟edificio le norme nazionali adottate dall‟UNI sono 

le seguenti: 

 UNI ISO 4190 - 1/2/3 che stabiliscono le dimensioni necessarie per l‟installazione delle seguenti tipologie 

di impianti: 

 ascensori adibiti al trasporto di persone; 

 ascensori adibiti principalmente al trasporto di persone, ma nei quali si possono trasportare anche merci; 

 UNI ISO 4190-5 che stabilisce quali pulsanti e segnali sono da prevedere nella costruzione ed installazione 

di un ascensore, tenendo conto del tipo di manovra adottato per l‟apparecchio stesso; 

 UNI ISO 4190-6 che stabilisce le regole concernenti le previsioni di traffico e la scelta degli ascensori per 

gli edifici adibiti ad abitazione, allo scopo di assicurare un servizio soddisfacente; 

 UNI 8725 che stabilisce le istruzioni per l‟integrazione negli edifici residenziali degli imp ianti di ascensori 

elettrici a fune; 

 UNI 8999 che stabilisce le istruzioni per l‟integrazione negli edifici per uffici, alberghi ed ospedali degli 

impianti di ascensori elettrici a funi. 

 Il Direttore dei lavori, ai fini della loro accettazione procederà come segue: 

 verificherà che l‟impianto, a livello di progetto, abbia avuto le necessarie approvazioni da parte dei 

competenti organi di controllo e che le dimensioni siano coerenti con la destinazione d‟uso in base alle 

norme di dimensionamento e di inserimento nell‟edificio; 

 verificherà che l‟impianto riceva alla fine dell‟installazione il collaudo da parte dei competenti organi di 

controllo e che i dati relativi siano registrati sulla documentazione obbligatoria in base alla legislazione 

vigente. 

 Al termine dei lavori, contestualmente alla produzione della dichiarazione di conformità UE, l‟installatore 

provvede alla marcatura CE da apporre all‟interno della cabina in modo chiaro e visibile, accompagnata dal 

numero di identificazione dell‟organismo notificato che è intervenuto secondo le modalità previste dalla 

procedura di valutazione della conformità. 

 Insieme alla documentazione tecnica, l‟installatore deve consegnare al proprietario dell‟impianto:  

 il libretto di uso e manutenzione dell‟impianto, completo de i disegni e degli schemi necessari al suo 

normale utilizzo, nonché alla manutenzione, all'ispezione, alla riparazione, alle verifiche periodiche ed alla 
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manovra di soccorso; 

 le attrezzature e gli accessori speciali essenziali (quali, ad esempio, i tastierini da applicare al quadro di 

comando indispensabili per lo sblocco, la regolazione e la  programmazione delle manovre dell‟ascensore) 

per poter regolare l‟impianto, eseguirne la manutenzione e utilizzarlo in condizioni di sicurezza.  

  

 Dopo tali adempimenti, ai fini della messa in esercizio dell‟impianto, ai sensi dell‟art. 12 del DPR 162/99, 

il Committente invia alla Stazione Appaltante una comunicazione, entro 60 giorni dalla data di emissione 

della dichiarazione di conformità da parte dell‟installatore, contenente: 

 l‟indirizzo dello stabile ove è installato l‟impianto; 

 la velocità, la portata, la corsa, il numero delle fermate e il tipo di azionamento; 

 il nominativo o la ragione sociale dell‟installatore dell‟ascensore; 

 la copia della dichiarazione di conformità UE; 

  l‟indicazione della ditta, abilitata ai sensi del decreto del Ministro dello sviluppo economico 22 gennaio 

2008, n. 37, cui il Committente ha affidato la manutenzione dell‟impianto, che abbia accettato l‟incarico;  

 l‟indicazione del soggetto incaricato di effettuare le ispezioni periodiche sull‟impianto, ai sensi dell'articolo 

13, comma 1, che abbia accettato l‟incarico. 

 L‟ufficio competente della Stazione Appaltante assegna all‟impianto, entro 30 giorni, un numero di 

matricola e lo comunica al Committente dandone contestualmente notizia al soggetto competente per 

l‟effettuazione delle verifiche periodiche. 

 Il numero di matricola deve essere apposto in cabina all‟interno  

 linea illuminazione in formazione 1P+N+T 

 utilizzando i moduli di sezionamento già previsti sul quadro generale dell‟edificio 

 A seconda delle indicazioni del costruttore della “macchina” ascensore dovranno essere apportate le 

eventuali modifiche per la realizzazione di quanto previsto. 

 Gli impianti saranno realizzati in esterno in canaletta plastica a vista (pulsante di sgancio), mentre per le 

linee dorsali saranno riutilizzate le tubazioni esistenti con l‟aggiunta di brevi tratti in sommità per 

raggiungere la nuova posizione del quadro di comando a bordo macchina. 

 Rimane esclusa dal presente studio la progettazione di apparecchiature specifiche soggette a Direttiva 

Macchine. 
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 RIFERIMENTI NORMATIVI 
 

 Per l'esecuzione degli impianti elettrici in oggetto, sono parte integrante le seguenti indicazioni Normative e 

disposizioni di Legge: 

 Legge n° 186 01/03/68 Disposizioni concernenti la produzione di materiali, apparecchiature, macchine e 

impianti elettrici ed elettronici. 

 Legge n° 791 18/10/77 Attuazione direttiva 73/23/CEE relativa alle garanzie di sicurezza che deve 

possedere il materiale elettrico destinato ad essere utilizzato entro taluni limiti di tensione. 

 D.M. 37/08 22/01/08 Norme per la sicurezza degli impianti. 

 D.Lgs n° 81 09/04/08 Attuazione dell‟art.1 della legge 3/08/07, n. 123, in materia della salute e della 

sicurezza nei luoghi di lavoro. 

 Delibere AEEG, Circolari e risoluzioni dell‟Agenzia delle Entrate, Disposizioni GSE e Terna  

 Regolamento CPR 305/2011 

 Norma EN 13501-6 Classificazione al fuoco dei prodotti e degli elementi da costruzione Parte 6: 

Classificazione in base ai risultati delle prove di reazione al fuoco sui cavi elettrici 

 Norme CEI applicabili alla tipologia di impianti elettrici e ai luoghi di installazione previsti. 

 Norme UNI e UNEL per i materiali unificati. 

 Prescrizioni e raccomandazioni della locale Azienda distributrice dell‟energia elettrica. 

 Prescrizioni e raccomandazioni della competente USSL e ISPESL. 

 Prescrizioni e raccomandazioni della locale Azienda fornitrice del servizi telefonici. 

 Guida CEI 0-2 fascicolo 2459G; Guida per la definizione della documentazione di progetto degli impianti 

elettrici. 
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Allegato «A» DICHIARAZIONE DI CONFORMITA‟ A STANDARD SOCIALI MINIMI di  

cui all ‟Allegato I al decreto del Ministro dell‟ambiente 6 giugno 2012  

(articolo 78, comma 1)  

Dichiarazione di conformità a standard socia li minimi 
Il sottoscritto ………….……………………………………………………………………………...  

in qualità di rappresentante legale dell’impresa 

…………………………………………………………………. 
dichiara:  

che i beni oggetto del presente appalto sono prodotti in conformità con gli standard sociali minimi in materia di diritti 

umani e di condizioni di lavoro lungo la catena di fornitura (da ora in poi “standard”) definiti da:  

- le otto Convenzioni fondamentali dell’Organizzazione Internazionale del Lavoro (OIL, International Labour Organization 

– ILO), ossia, le Convenzioni n. 29, 87, 98, 100, 105, 111 e 182; 

- la Convenzione ILO n. 155 sulla salute e sicurezza nei luoghi di lavoro; 

- la Convenzione ILO n. 131 sulla definizione di salario minimo; 

- la Convenzione ILO n. 1 sulla durata del lavoro (industria); 

- la Convenzione ILO n. 102 sulla sicurezza sociale (norma minima); 

- la “Dichiarazione Universale dei Diritti Umani” Approvata dall'Assemblea Generale delle Nazioni Unite il 10 dicembre 

1948; 

- art. n. 32 della “Convenzione sui Diritti del Fanciullo” Approvata  dall’Assemblea Generale delle Nazioni Unite il 20 

novembre 1989, ratificata in Italia con Legge del 27 maggio 1991, n. 176“Ratifica ed esecuzione della Convenzione sui 

Diritti del Fanciullo”, fatta a New York il 20 novembre 1989; 

- la legislazione nazionale, vigente nei Paesi ove si svolgono le fasi della catena di fornitura, riguardanti la salute e la 

sicurezza nei luoghi di lavoro, nonché le legislazione relativa al lavoro, inclusa quella relativa al salario, all'orario di 

lavoro e alla sicurezza sociale (previdenza e assistenza). 

Quando le leggi nazionali e gli standard sopra richiamati fanno riferimento alla stessa materia, sarà  

garantita la conformità allo standard più elevato. 

Convenz ioni fondamentali dell‟ILO:  

Lavoro minorile (art. 32 della Convenz ione ONU sui Diritti  del Fanciullo; Convenz ione ILO  

sull 'età minima n. 138; Convenz ione ILO sulle forme peggiori di lavoro minorile n. 182)  

- I bambini hanno il diritto di essere protetti contro lo sfruttamento economico nel lavoro e contro l'esecuzione di lavori 

che possono compromettere le loro opportunità di sviluppo ed educazione. - L'età minima di assunzione all'impiego o al 

lavoro deve essere in ogni caso non inferiore ai 15 anni. 

- I minori di 18 anni non possono assumere alcun tipo di impiego o lavoro che possa comprometterne la salute, la 

sicurezza o la moralità. 

- Nei casi di pratica di lavoro minorile, opportuni rimedi devono essere adottati rapidamente.  

Contemporaneamente, deve essere messo in atto un sistema che consenta ai bambini di perseguire il loro percorso 

scolastico fino al termine della scuola dell'obbligo. 

Lavoro forzato/schiavitù (Convenzione ILO sul lavoro forzato n. 29 e Convenzione ILO sull 'abolizione del lavoro forzato n. 

105) 

- E' proibito qualunque tipo di lavoro forzato, ottenuto sotto minaccia di una punizione e non offerto dalla persona 

spontaneamente. 

- Ai lavoratori non può essere richiesto, ad esempio, di pagare un deposito o di cedere i propri documenti di identità al 

datore di lavoro. I lavoratori devono inoltre essere liberi di cessare il proprio  

rapporto di lavoro con ragionevole preavviso. 

Discriminazione (Convenzione ILO sull'uguaglianza di retribuzione n° 100 e Convenz ione ILO sulla discriminaz ione 

( impiego e professione) n. 111)  

- Nessuna forma di discriminazione in materia di impiego e professione è consentita sulla base della razza, del colore, 

della discendenza nazionale, del sesso, della religione, dell'opinione politica, dell'origine sociale, dell'età, della 

disabilità, dello stato di salute, dell'orientamento sessuale e dell'appartenenza sindacale. 

Libertà sindacale e diritto di negoziazione collettiva (Convenzione ILO sulla l ibertà sindacale e la protez ione del diritto 

sindacale n. 87 e Convenz ione ILO sul diritto di organizza z ione e di negoz iaz ione collettiva n. 98)  

- I lavoratori hanno il diritto, senza alcuna distinzione e senza autorizzazione preventiva, di costituire delle 

organizzazioni di loro scelta, nonché di divenirne membri e di ricorrere alla negoziazione collettiva . 
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Tempo di svolgimento 

delle verifiche
n.

Esito

 (Sì/No/Non 

applicabile)

Commento (obbigatorio in caso di N/A)

1 Elemento premiante che verrà indicato 

dall'impresa esecutrice

2
Elemento premiante che verrà indicato 

dall'impresa esecutrice

3 Non appl icabi le E' stata verificata in fase di progetto 

l'assenza di vincoli

4 Non appl icabi le
E' stata verificata in fase di progetto 

l'assenza di rischi idraulici

5 Sì

Data la modesta entità del cantiere e la 

collocazione su aree già dotate di 

impianti di raccolta, si ritiene non 

necessaria la redazione dell'AMD

6 Non appl icabi le

Non sono previste acque reflue; i bagni 

di cantiere saranno del tipo chimico con 

gestione a carico dell'impresa 

appaltatrice

7 A cura dell'impresa appaltatrice

8 Sì

9 Sì

11 A cura dell'impresa appaltatrice

12 No

14 Sì

15 Non appl icabi le

Le aree di intervento non sono situae in 

aree sensibili o in prossimità di esse

16 Non appl icabi le Non è ipotizzabile un'incidenza diretta o 

indiretta sui siti della Rete Natura 2000

17

18

19

20

Se realizzata, è disponibile la caratterizzazione del sito?

E' stato redatto il  PAC, ove previsto dalle normative regionali o nazionali?

Sussistono i requisiti per caratterizzazione del sito ed eventuale progettazione della stessa?

Laddove sia ipotizzabile un’incidenza diretta o indiretta sui siti della Rete Natura 2000 l’intervento è stato 

sottoposto a Valutazione di Incidenza (DPR 357/97).

E' disponibile la relazione finale con l’indicazione dei rifiuti prodotti, da cui emerga la destinazione ad una 

operazione “R” del 70% in peso dei rifiuti da demolizione e costruzione?

Sono disponibili le schede tecniche dei materiali utilizzati?

E' confermato che la localizzazione dell’opera non sia all’interno delle aree indicate nella relativa scheda 

tecnica?

Per gli interventi situati in aree sensibili sotto il profilo della biodiversità o in prossimità di esse, fermo 

restando le aree di divieto, è stata verificata la sussistenza di sensibilità territoriali, in particolare in relazione 

alla presenza di Habitat e Specie di cui all’Allegato I e II della Direttiva Habitat e Allegato I alla Direttiva 

Uccelli, nonché alla presenza di habitat e specie indicati come “in pericolo” dalle Liste rosse (italiana e/o 

europea?

Verifiche e controlli da condurre per garantire il principio DNSH

Scheda  5 - Interventi edili e cantieristica generica non connessi con la costruzione/rinnovamento di edifici 

Ex-ante

Ex post

E' stato previsto uno studio Geologico e idrogeologico relativo alla pericolosità dell’area di cantiere per la 

verifica di condizioni di rischio idrogeologico?

E' stato previsto uno studio per valutare il grado di rischio idraulico associato alle aree di cantiere?

E' stata verificata la necessità presentazione autorizzazioni allo scarico delle acque reflue?

Elemento di controllo

E' presente una dichiarazione del fornitore di energia elettrica relativa all’impegno di garantire fornitura 

elettrica prodotta al 100% da fonti rinnovabili?

E' stato previsto l’impiego di mezzi con le caratteristiche di efficienza indicate nella relativa scheda tecnica?

I punti 1 e 2 sono da considerarsi come elementi di premialità

E' stata verificata la necessità della redazione del Piano di gestione Acque Meteoriche di Dilavamento (AMD)?

Se presentata, è disponibile la deroga al rumore presentata?

E' stato sviluppato il bilancio idrico della attività di cantiere?

E' stato redatto il Piano di gestione rifiuti?

E' stato sviluppato il bilancio materie?

 
 

 

 

Tempo di svolgimento 

delle verifiche
n.

Esito

 (Sì/No/Non 

applicabile)

Commento (obbigatorio in caso di N/A)

1 Sì L'infrastruttura è adibita a marciapiedi

2 Non appl icabi le

L'infrastruttura, per dimensioni, 

tipologia e collocazione, non produce 

alterazione dei parametri climatici fisici 

(temperatura, venti, acque, massa 

solida)

3 Non appl icabi le

Non si prevede l’interazione con corsi 

d’acqua naturali o artificiali poiché non 

presenti nelle zone d’intervento

4 Sì

5 Non appl icabi le
L'infrastruttura non è situata in aree 

sensibili o in prossimità di esse

6 Non appl icabi le L'infrastruttura non è situata in 

prossimità di siti della Rete Natura 2000

7 Non appl icabi le

Non è previsto l'utilizzo di legno; sono 

state inserite nel CSA le note per il 

corretto impiego della risorsa legno 

nelle fasi di realizzazione

8

9

10

11

12

13

14

Sono disponibili le certificazioni FSC/PEFC o altra certificazione equivalente?

Se pertinente, sono disponibili le prove dell'adozione delle azioni mitigative previste dalla VIA?

Sono disponibili le cchede tecniche del materiale (legno) impiegato (da riutilizzo/riciclo)?

Verifiche e controlli da condurre per garantire il principio DNSH

Scheda  18 - Realizzazione infrastrutture per la mobilità personale, ciclologistica

Ex-ante

Ex-post

E' stato redatto il Piano di gestione rifiuti?

Per gli impianti situati in aree sensibili sotto il profilo della biodiversità o in prossimità di esse, fermo 

restando le aree di divieto, è stata verificata la sussistenza di sensibilità territoriali, in particolare in relazione 

alla presenza di Habitat e Specie di cui all’Allegato I e II della Direttiva Habitat e Allegato I alla Direttiva 

Uccelli, nonché alla presenza di habitat e specie indicati come “in pericolo” dalle Liste rosse (italiana e/o 

europea)?

E' stata svolta la verifica dei consumi di legno con definizione delle previste condizioni di impiego (FSC/PEFC 

o altra certificazione equivalente sia per il legno vergine sia per quello proveniente da recupero/riutilizzo)?

Sono state attuate le soluzioni di adattamento climatico eventualmente individuate?

Sono state adottate le azioni mitigative previste dalla analisi delle possibili interazioni con la matrice acque?

E' disponibile la relazione finale con l’indicazione dei rifiuti prodotti, da cui emerga la destinazione ad una 

Elemento di controllo

L'infrastruttura costruita o gestita è adibita alla mobilità personale o alla ciclologistica: 

marciapiedi, piste ciclabili e isole pedonali, stazioni di ricarica elettrica e di rifornimento 

dell'idrogeno per i dispositivi di mobilità personale?

E' stata condotta un'analisi dei rischi climatici fisici secondo i criteri all'appendice 1 della Guida operativa?

E' stata condotta un'analisi delle possibili interazioni con matrice acque e definizione azioni mitigative?

Laddove sia ipotizzabile un’incidenza diretta o indiretta sui siti della Rete Natura 2000  l’intervento è stato 

sottoposto a Valutazione di Incidenza (DPR 357/97)?

E' stata attivata la procedura di gestione terre e rocce da scavo di cui al D.P.R. n.120/2017 ?

 



  

Elenco elaborati 
1. Relazione generale; 

2. Relazione tecnica, corredata di rilievi, accertamenti e studi specialistici necessari;  

3. rilievi plano-altimetrici e stato di consistenza delle opere esistenti e di quelle interferenti 

nell'immediato intorno dell'opera da progettare; 

4. Elaborati grafici (stato di fatto, gialli e rossi, stato di progetto);  

5. Relazione di sostenibilità delle opere (CAM); 

6. Relazione delle specifiche tecniche (DNSH); 

7. Cronoprogramma;  

8. Quadro economico e CME stimato dei lavori e della sicurezza;  

9. Capitolato speciale e descrittivo, schema di contratto;  

10. piano di sicurezza e di coordinamento, finalizzato alla tutela della salute e sicurezza dei 

lavoratori nei cantieri, ai sensi del decreto legislativo 9 aprile 2008, n. 81, nonché in 

applicazione dei vigenti accordi sindacali in materia; 

11. piano preliminare di manutenzione dell'opera e delle sue parti;  

ARCHIVIO DI STATO DI TRIESTE 
 

Ufficio contratti 
 

INTERVENTO FINANZIATO DALL’UNIONE EUROPEA “NEXTGENERATIONEU” E PREVISTO DAL PIANO 
NAZIONALE DI RIPRESA E RESILIENZA (PNRR) – MISSIONE 1 – COMPONENTE 3 – CULTURA 4.0 (M1C3), 
MISURA 1 “PATRIMONIO CULTURALE PER LA PROSSIMA GENERAZIONE” – INVESTIMENTO 1.2 
”RIMOZIONE BARRIERE FISICHE E COGNITIVE IN  MUSEI, BIBLIOTECH E ARCHIVI PER CONSENTIRE UN 
PIÙ AMPIO ACCESSO E PARTECIPAZIONE ALLA CULTURA”. Finanziamento concesso dal D.S:G. n. 
01.12.2022 - PROGETTO DI ABBATTIMENTO DELLE BARRIERE ARCHITETTONICHE DELL’ARCHIVIO DI 
STATO DI TRIESTE importo complessivo pari a € 80.000,00.  
SERVIZI TECNICI PER IL PROGETTO DI FATTIBILITÀ TECNICO-ECONOMICA, LA PROGETTAZIONE 
ESECUTIVA, LA DIREZIONE LAVORI E IL COORDINAMENTO DELLA SICUREZZA IN FASE DI 
PROGETTAZIONE ED ESECUZIONE.- 
 
 Codice CUP F97B21000130001.  

    IMPRESA /ATI ESECUTRICE:    
 

R E P U B B L I C A I T A L I A N A 

 

L’ anno il giorno ( ) del mese di 
   in una sala del Palazzo comunale di n.     a Trieste. 

Avanti a me, dott. , Segretario Generale del Comune di Trieste - 
rogante - sono personalm ente comparsi i seguenti signori della cui identità e veste rappresentativa  sono certo: 

1.  , nat_ a  (   ) il giorno    ( _) 19 
(millenovecento     ) - Direttore  , domiciliat_ agli effetti del presente atto presso il Palazzo

  in Trieste n. _, il quale interviene e stipula il presente atto in qualità 
di legale rappresentante del Comune di Trieste - ai sensi e per gli effetti dell’art. 107, terzo  comma, lettera 

c) del  D. Lgs. 18.08.2000 n. 267  e  dell’art.       del  Regolamento  per  la disciplina dei contratti del 

Comune di Trieste - e dichiara di agire esclusivamente in nome, per conto e nell’interesse della stazione 
appaltante che rappresenta; 

 

2.- , nato a _ ( ), il  ( ) 
  19__ (millenovecento   ), domiciliato agli effetti del presente atto presso la 



  

sede della Impresa    , [eventualmente: facente parte dell’ATI 
costituita on atto Rep. n. dd. a rogito del Notaio dott. con studio in 
  - allegato sub “A” al presente atto quale sua parte integrante e sostanziale costituita tra 
 con sede legale a  in Via  , n.   , CF 
e Partita IVA  (mandataria);  con sede legale a 
  in Via , n.    , CF e Partita IVA    
   (mandante);    con sede legale a 
  in Via , n.    , CF e Partita IVA    
  (mandante)] il quale interviene ed agisce nel presente atto in qualità di 
   come risulta da allegato sub “ ” al presente atto quale sua parte 
integrante e sostanziale ed in quanto tale legale rappresentante dell’Impresa [eventualmente 

:ATI]; 
 

Essi comparenti, rinunciando d’accordo tra loro e con il mio consenso all’assistenza dei testimoni, 
mi chiedono di ricevere il seguente 

CONTRATTO DI APPALTO 

per la migliore intelligenza del quale premettono quanto segue. 
 

Premesso : 

che con Delibera di Giunta n. del è stato approvato il 
progetto di Fattibilità Tecnica Economica potenziato come da normativa ministeriale in relazione ai 
finanziamenti PNRR posto a base di gara; 

che con determinazione dirigenziale n. del è stato disposto di affidare l'appalto in 
argomento mediante procedura     

che con determinazione dirigenziale n. del _ è stata indetta la gara d’appalto per 
l'esecuzione dei lavori integrato con i servizi di Progettazione Definitiva ed Esecutiva; 

che il PFTE prevede un importo dei lavori a base di gara complessivo di Euro di 
cui Euro per oneri per la sicurezza, così suddiviso tra servizi di progettazione ed 

esecuzione lavori: 

•  Progettazione Definitiva pari a Euro .- (diconsi Euro 

  ) comprensiva delle spese; 

•  Progettazione Esecutiva pari a Euro .- (diconsi Euro 

  ) comprensiva delle spese; 

• Esecuzione lavori I stralcio pari a Euro .- (diconsi Euro 

    ) complessivi, di cui Euro (diconsi Euro 
  ) per oneri per la sicurezza stimati dalla Stazione appaltante e non soggetti 
a ribasso d’asta, al netto dell’I.V.A. ai sensi di Legge; 

•  La stazione appaltante si riserva di esercitare la facoltà di cui all’art. 63 comma 5, del Codice dei 
Contratti e quindi di affidare al medesimo aggiudicatario anche i lavori del II stralcio in presenza 
dei relativi presupposti e alle condizioni esplicitate nella lettera di invito. 

che, in esito all’esperimento della procedura di gara, è stata proposta l’aggiudicazione 

all’Impresa   [eventualmente: ATI composta da 
(Mandataria)/ . 

(mandante)/ (mandante) con il ribasso del  % sull’importo a base di 
gara e, quindi, al prezzo offerto di Euro di cui Euro  _ per costi generali per la 

sicurezza indicati dall’Impresa 1 + Euro  per oneri per la sicurezza 



  

stimati dalla stazione appaltante + I.V.A. in misura di legge2; 

che con determinazione dirigenziale n. del l’appalto è stato aggiudicato 
all’Impresa    (eventualmente:ATI    
(mandataria)/ (mandante)/ (mandante)] ai sensi dell’art. 32 del D.Lgs. 

18/4/2016 n. 50  e s.m.i.; 

che l’impresa affidataria risulta qualificata per progettazione ed esecuzione ed in possesso, tramite il 

proprio staff tecnico, dei requisiti richiesti dal disciplinare di gara; la stessa ha nominativamente 
individuato i professionisti incaricati delle prestazioni tecniche (redazione del progetto definitivo ed 

esecutivo e coordinamento della sicurezza in fase di progettazione), personalmente responsabili, abilitati 
ed iscritti negli appositi albi. La persona fisica incaricata dell’integrazione tra le varie prestazioni specialistiche 

ai sensi dell’art. 24, comma 5, del d.lgs. n. 50/2016  è    , iscritto  all’ordine  degli     della  

provincia  di  …. al  n        , codice 
fiscale ….., P. Iva ……, con studio in        (…); 

 



  

OPPURE 

che l’impresa affidataria risulta qualificata per progettazione ed esecuzione ma non in possesso,  tramite il 
proprio staff tecnico, dei requisiti richiesti dal disciplinare di gara ha indicato dei professionisti abilitati ed 
iscritti negli appositi albi e personalmente responsabili, incaricati dello svolgimento materiale delle prestazioni 
tecniche (redazione del progetto definitivo ed esecutivo e coordinamento della sicurezza in fase di 
progettazione). La persona fisica incaricata dell’integrazione tra le varie prestazioni specialistiche ai sensi 

dell’art. 24, comma 5, del d.lgs. n. 50/2016 è ……., iscritto all’ordine degli ….. della provincia di …. al n. 
….., codice fiscale ….., P. Iva ……, con studio in ….. (…); 

OPPURE 

l’impresa affidataria risulta qualificata per la sola  esecuzione dei lavori; per l’effetto, in sede di gara ha 
indicato dei professionisti abilitati ed iscritti negli appositi albi e personalmente responsabili, incaricati 
dello svolgimento materiale delle prestazioni tecniche (redazione del progetto definitivo ed esecutivo e 
coordinamento della sicurezza in fase di progettazione). La persona fisica incaricata dell’integrazione tra le 
varie prestazioni specialistiche ai sensi dell’art. 24, comma 5, del d.lgs. n. 50/2016 è ……., iscritto all’ordine 
degli ….. della provincia di …. al n       , 
codice fiscale ….., P. Iva ……, con studio in        (…); 

OPPURE 

-- in sede di gara e nell’ambito del citato raggruppamento, l’incarico di progettazione è stato assunto  da  

…………. che  ha  nominativamente  indicato  i  professionisti  abilitati  ed  iscritti  negli appositi albi e 
personalmente responsabili, incaricati dello svolgimento materiale delle prestazioni  tecniche (redazione del 

progetto definitivo ed esecutivo e coordinamento della sicurezza in fase di progettazione). La persona fisica 
incaricata dell’integrazione tra le varie prestazioni specialistiche  ai sensi dell’art. 24, comma 5, del d.lgs. n. 

50/2016 è ……., iscritto all’ordine degli       della provincia 
di …. al n. ….., codice fiscale ….., P. Iva ……, con studio in        (…); 

che con nota prot. n.     del      è stata inviata ai controinteressati la 
comunicazione di cui all’art. 76 comma 5, del predetto D.Lgs. n. 50/2016 e s.m.i.; 

che occorre, quindi, provvedere alla stipulazione del contratto d’appalto con l’Impresa 
(eventualmente: ATI] aggiudicataria; 

che in ottemperanza al D.Lgs. 6.9.2011, n. 159 e successive modificazioni ed integrazioni è stata acquisita 
la documentazione antimafia conservata in atti; 

che il Responsabile Unico del procedimento, in contraddittorio con l’appaltatore, ha 
concordemente dato atto, nel relativo verbale conservato in atti, del permanere delle condizioni che 

consentono l’immediata esecuzione dei lavori senza alcuna contestazione né eccezione da parte 
dell’appaltatore stesso; 

ciò premesso, i contraenti sopraindicati convengono e stipulano quanto segue: 

Art.1. - Premesse e definizioni 

Oggetto del presente appalto integrato è la progettazione definitiva ed esecutiva, quest'ultima suddivisa in 
due stralci, dell'intervento nel suo complesso e l'esecuzione dei lavori del I stralcio dell'intervento  denominato  
“Codice  opera  20061  -  PNRR_M5C2.3_I3.1  -  20061  -  Impianto sportivo indoor di via Frausin “ di cui 
al relativo progetto di fattibilità tecnica economica generale e di attua-zione del I stralcio approvato con 
Delibera Giuntale n. di data ........................... , 
dichiarata immediatam ente eseguibile. 

Le premesse e gli atti in esse richiamati formano parte integrante e sostanziale del presente atto. 

Ai fini del presente Contratto d’appalto si deve intendere: 



  

per <<Codice dei contratti pubblici>> il D.Lgs. 18 aprile 2016 n. 50 – Attuazione delle Direttive 
2014/23/UE, e 2014/25/UE sull'aggiudicazione dei contratti di concessione, sugli appalti pubblici e sulle 
procedure di appalto degli enti erogatori nei settori dell'acqua, dell'energia, dei trasporti e dei servizi postali, 

nonché per il riordino della disciplina vigente in materia di contratti  pubblici relativi a lavori, servizi e forniture, 
così come aggiornato dal DL 18 Aprile 2019 n. 32; 

per <<D.P.R. 207/2010>> il <<Regolamento di esecuzione ed attuazione del decreto legislativo 12 aprile 2006 
n. 163 recante “Codice dei contratti pubblici relativi a lavori servizi e forniture in attuazione delle direttive 
2004/17/CE e 2004/18/CE”>> nel testo approvato con D.P.R. 5 ottobre 2010 n. 207 e ss.mm.ii., per le 
parti ancora in vigore; 

per  <<D.M. 145/2000>>  il  <<Regolamento  recante  il  capitolato  generale  d'appalto  dei  lavori pubblici, ai 
sensi dell'articolo 3, comma 5, della Legge 11 febbraio 1994 n. 109 e successive modificazioni>> nel testo approvato 
con D.M. 19 aprile 2000 n. 145 e ss.mm.ii., per quanto ancora vigente dopo l’entrata in vigore del 
D.P.R.207/2010 e del D.Lgs. 50/2016 

per <<T.U. 81/2008>> il <<Testo Unico di attuazione dell'articolo 1 della legge 3 agosto 2007, n. 123, in 
materia di tutela della salute e della sicurezza nei luoghi di lavoro>> nel testo approvato con D.Lgs. 9 aprile 
2008, n. 81 e ss.mm.ii.; 

per <<CAM>> Il Decreto 11 gennaio 2017 “Adozione dei criteri ambientali minimi per gli arredi 
interni, per l'edilizia e per i prodotti tessili” Allegato 2 “aggiornamento all'Allegato 1 del Decreto 24 
dicembre 2015 “Adozione dei criteri ambientali minimi per l'affidamento di servizi di progettazione e 
lavori per la nuova costruzione, ristrutturazione e manutenzione di edifici per la gestione dei cantieri della 
pubblica amministrazione e criteri ambientali minimi per le forniture di ausili per l’incontinenza”; 

per <<D.M. 49/2018>> il <<Regolamento recante l'approvazione delle linee guida sulle modalità di 
svolgimento delle funzioni del direttore dei lavori e del direttore dell’esecuzi one>> . 

Art.2. - Oggetto e forma del contratto 

Il Comune di Trieste, come sopra rappresentato, in virtù degli atti in premessa citati, affida 
all’Impresa………… ... ... ... .. ... ... .. ... .. ... .…,   [eventualmente:   A.T.I.   composta   tra       
(mandataria); (mandante) (mandante)] che, a mezzo del sopraindicato legale 
rappresentante, accetta senza riserva alcuna, l’appalto dei lavori di (codice 

opera n. ), sulla base dell’offerta prodotta in sede di gara e formulata mediante ribasso elenco prezzi. 

L'appalto comprende la progettazione definitiva per tutto l’importo dei lavori previsto ed esecutiva dei 
lavori con la suddivisione in due stralci, comprensiva di tutti i pareri necessari, tutti i lavori, le forniture e le 

provviste e quant’altro necessario per dare i lavori, completamente compiuti secondo le condizioni stabilite 
dal presente contratto, dal Capitolato Speciale d’appalto, sulla scorta delle caratteristiche tecniche, 

qualitative e quantitative previste dal progetto di Fattibilità Tecnico Economica da riportare nei progetti 
definitivi ed esecutivi anch'essi oggetto di contratto, e in tutti i suoi elaborati tecnici che l’appaltatore dichiara 

espressamente di conoscere e di accettare integralmente e che qui si intendono integralmente riportati e 
trascritti con rinuncia a qualsiasi contraria eccezione. 

L’appaltatore prende atto che la progettazione definitiva ed esecutiva e l’esecuzione dei lavori  deve 
avvenire nel rispetto della vigente normativa in materia e secondo le regole dell’arte, nonché  secondo le 
tipologie di intervento, caratteristiche dei materiali ivi comprese marca e modello e secondo i magisteri 
indicate nella propria offerta. 

Art.3. - Documenti che fanno parte del contratto 

Fanno parte del presente contratto e sono allegati allo stesso: l’Offerta 
prodotta dall’appaltatore (All. “A”); 

il Capitolato Speciale d’Appalto (All. “B”). 



  

il progetto di Fattibilità Tecnico economica, comprensiv o di allegati e pareri (All. “C”) 
Sono, altresì, contrattualmente vincolanti tutte le leggi e le norme attualmente vigenti in materia di 

lavori pubblici, tra cui capitolato generale d’appalto di cui al d.m. n. 145/2000 per le parti ancora vigenti, 
nonché l'Atto d'intesa per la sicurezza negli appalti di lavori (e manutenzione delle aree verdi) del Comune di 
Trieste approvato con deliberazione giuntale 234 dd. 28 giugno 2007. 

Hanno invece effetto ai soli fini dell'aggiudicazione e sono altresì estranei al contratto e non ne 

costituiscono in alcun modo riferimento negoziale, le quantità delle singole lavorazioni indicate sugli atti 
progettuali. 

Art.4. - Interpretazione 

In caso di discordanza tra i vari elaborati di progetto o fra i citati elaborati e le norme del capitolato 
speciale, o di norme del detto capitolato speciale tra loro non compatibili o non compatibili con il 
contratto, o apparentemente non compatibili, e, in genere, in tutti i casi nei quali  sia necessaria 
l'interpretazione delle clausole contrattuali e delle disposizioni del capitolato speciale d'appalto e degli 
elaborati, si procede applicando gli articoli in materia contenuti nel codice civile (1362 e ss.). 

Art.5. - Modalità di stipulazione del contratto 

Il contratto è stipulato interamente “a corpo” ai sensi e per gli effetti di cui agli artt. 3, comma  1, lettera 
ddddd), e 59, comma 5-bis, del d.lgs. n. 50/2016: il prezzo convenuto rimane fisso ed invariabile e non può, 
quindi, variare, in aumento o in diminuzione, secondo la qulità e la quantità  effettiva delle prestazioni 

eseguite. 

Per la definizione, valutazione e contabilizzazione di eventuali varianti, addizioni o detrazioni in corso 
d’opera, qualora ammissibili ai sensi dell’art. 106 del d.lgs. n. 50/2016, e che siano estranee  ai lavori già previsti 
nonché agli eventuali lavori in economia, verrà utilizzato l’elenco prezzi facente parte del progetto esecutivo che 
sarà approvato dalla Stazione Appaltante. 

Eventuali oneri aggiuntivi di qualsiasi natura connessi alla redazione dei progetti oggetto dell’appalto 
da parte dell’Appaltatore ed approvati dalla Stazione Appaltante rimarrann o a carico dell'Appaltatore stesso. 

L’Appaltatore dà atto che il prezzo “a corpo” dell’appalto indicato nella sua offerta è stato determinato 
sulla base degli elementi progettuali da lui verificati e ritenuti validi e che si intende comprensivo di ogni e 

qualsiasi onere generale e particolari previsti nel capitolato speciale di appalto e comunque ogni onere 
necessario a dare l’opera finita a regola d’arte e, pertanto, comprendente l’eventuale esecuzione, fornitura e 

posa in opera di tutti i lavori e le forniture non indicati in progetto ma necessari per la piena funzionalità 
dell’opera secondo le caratteristiche tipologiche e tecniche delle parti componenti. 

Pertanto, l’Appaltatore espressamente riconosce che il corrispettivo forfetario come sopra 

determinato remunera tutti gli oneri diretti e indiretti che sosterrà per realizzare l’opera a regola  d’arte, 
restando a carico dell’Appaltatore medesimo ogni maggiore spesa e alea. 

 

Art.6. - Varianti 

Le modifiche del presente contratto e le varianti in corso d'opera possono essere ammesse 
esclusivamente nei casi di cui agli artt. 106 e 149 del D.Lgs 50/2016. 



  

Art.7. - Progettazione definitiva 

Il progetto di fattibilità tecnica ed economica posto a base di gara, integrato dall’offerta tecnica prodotta 
dall’affidatario, costituisce elemento contrattuale vincolante per la progetta zione  definitiva ed esecutiva 
e per la realizzazione dei lavori. 

Il progetto definitivo è redatto sulla base dell’importo totale  delle poste a bilancio per l’opera, per un 
importo lavori di Euro 2.995.111,81.- , oneri della sicurezza inclusi 

Il progetto definitivo è redatto in conformità all’art. 23, comma 7, del d.lgs. n. 50/2016, agli artt. da 24 a 32 del 
d.p.r. n. 207/2010, al capitolato speciale d’appalto e a tutte le leggi e norme di  settore   (incluse   quelle   
afferenti   al   PNRR).  In   particolare,  il   progetto   definitivo   individua compiutamente i lavori da 
realizzare, nel rispetto delle esigenze, dei criteri, dei vincoli, degli indirizzi e delle indicazioni stabiliti dalla 

stazione appaltante e dal progetto di fattibilità; il progetto definitivo contiene, altresì, tutti gli elementi 
necessari ai fini del rilascio delle prescritte autorizzazioni e approvazioni nonché la quantificazione 

definitiva del limite di spesa per la realizzazione e del relativo cronoprogramma. 
Con ordine di servizio del 00.00.0000 la stazione appaltante ha disposto l’immediato avvio della 

prestazione. Da tale data decorre il termine di xx (xxxxxxx) giorni, naturali e consecutivi, per la consegna del 
progetto definitivo alla stazione appaltante, offerto in sede di gara. 

Il progetto definitivo è sottoposto alla verifica di cui all’art. 26 del d.lgs. n. 50/2016 e di compatibilità 
con il principio di “non arrecare danno significativo all’ambiente” (DNSH) di cui all’articolo 17 del 

Regolamento (UE) 2020/852”. L’approvazione del progetto definitivo è disciplinata dall’art. 11 del 
capitolato speciale d’appalto. 

Il provvedimento di approvazione del progetto definitivo è tempestivamente comunicato 
all’appaltatore a cura del r.u.p. 

 
Art.8. - Progettazione esecutiva 

Il progetto esecutivo dovrà suddividere l’opera in due stralci rispettivamente di Euro 

1.789.205,77 e di Euro € 1.205.906,04, oneri della siurezza inclusi, come da elaborato 
“SUDDIVISIONE IN STRALCI”. 

Il progetto esecutivo è redatto in conformità all’art. 23, comma 8, del d.lgs. n. 50/2016 e agli  artt. da 33 a 43 
del d.p.r. n. 207/2010, in continuità rispetto al progetto definitivo approvato dalla stazione appaltante. In 

particolare, il progetto esecutivo deve determinare in ogni dettaglio i lavori  da realizzare, il relativo costo 
previsto, il cronoprogramma, e deve essere sviluppato ad un livello di definizione tale che ogni elemento sia 

identificato in forma, tipologia, qualità, dimensione e prezzo. 
Il progetto esecutivo non può prevedere alcuna variazione alla qualità e alle quantità delle lavorazioni 

previste nel progetto definitivo, fatto salvo quanto disposto nell’art. 11 del capitolato speciale d’appalto. Sono 
ammesse le variazioni qualitative e quantitative che non comportino un aumento dell’importo contrattuale. 

Nel caso in cui si verifichi una delle ipotesi di cui all’art. 106 del d.lgs. n. 50/2016 ovvero nel caso di 
riscontrati errori od omissioni del progetto definitivo le variazioni da apportarsi al progetto esecutivo 

sono valutate in base ai prezzi contrattuali con le modalità previste dal citato decreto. 
Il progetto esecutivo, completo in ogni sua parte, deve essere consegnato alla stazione appaltante 

entro il termine, offerto in sede di gara, di xx (xxxx) giorni decorrenti dalla data del  formale invito a procedere a 

cura del RUP in seguito all’approvazione del progetto definitivo. Il  progetto esecutivo, acquisita la verifica di cui 
all’art. 26 del d.lgs. n. 50/2016, è approvato dalla  stazione appaltante sentito il progettista. 



  

Art.9. - Termini per l'inizio ed ultimazione dei lavori 

Il tempo utile per ultimare tutti i lavori in appalto è fissato in giorni  ( _) 
naturali e consecutivi, per la realizzazione del I stralcio, decorrenti dalla sottoscrizione del presente 
contratto, secondo quanto previsto nel cronoprogramma di progetto comprensivi dei 
         giorni per la progettazione definitiva ed esecutiva e dei giorni per l'esecuzione dei lavori. 

Ulteriori  ( _) giorni naturali e consecutivi verranno concessi per la realizzazione del II 
stralcio dei lavori 

Nel termine contrattuale è computata una quota pari al 5% (cinquepercento) per andamento 
climatico sfavorevole. 

Il direttore tecnico del cantiere deve essere un tecnico qualificato (ingegnere od architetto, ovvero 

geometra o perito industriale, in dipendenza dell’importanza dei lavori e nell’ambito delle  rispettive 
competenze) ed il nominativo deve essere comunicato per iscritto alla stazione appaltante all’atto della 

consegna dei lavori. A tale tecnico competono tutte le responsabilità civili e penali che potrebbero derivare 
dalla conduzione tecnica e amministrativa dei lavori per conto dell’Appaltatore. 

Prima dell'inizio dei lavori l'appaltatore deve presentare alla stazione appaltante la comunicazione 
di avvenuta denuncia di inizio dei lavori effettuata agli enti previdenziali, assicurativi  ed antinfortunistici, inclusa 

la Cassa Edile della Provincia di Trieste, nonché copia della nomina del  medico competente. 

Art.10. - Corrispettivo del contratto 

Il corrispettivo dovuto all’appaltatore per il pieno e perfetto adempimento dell’appalto è  fissato, come 
da offerta allegata, in complessivi Euro ( ) 
come di seguito suddivisi: 

a. € per lavori veri e propri del I stralcio, di cui: 
1. € Sicurezza generale; 
2. € Costo del personale; 
b. € per l'attuazione dei piani di sicurezza del I stralcio; 

c. € per la progettazione definitiva e esecutiva; 
d. € per IVA 

 

Ai sensi dell’art. 106, comma 1, lett. a, del Codice degli Appalti e dell’art. 29 del DL 4/2022, si applica la 

clausola di revisione dei prezzi. Pertanto, qualora, successivamente alla determinazione del corrispettivo e nel 
corso dell’esecuzione del contratto, i prezzi dei materiali subiscano, per effetto di circostanze imprevedibili 

e non determinabili, variazioni in aumento o in diminuzione, tali da determinare un aumento o una 
diminuzione dei prezzi dei singoli materiali da costruzione superiori al 5%, l'appaltatore e/o il committente 
hanno diritto all’adeguamento compensativo per l’importo dei lavori nei termini previsti dall’art. 29 del DL 
27/01/2022, n. 4, 

Si farà riferimento al prezzario della Regione Friuli Venezia Giulia e, per le voci non incluse, al 
prezziario usato in sede di PFTE. 

Art.11. - Termine dei pagamenti 

L'importo della progettazione definitiva e di quella esecutiva sarà corrisposto all'Impresa a seguito 
della approvazio ne della relativa fase progettuale da parte del Comune di Trieste. 

Ai sensi dell’art. 35, comma 18, del D.Lgs. n. 50/2016 come modificato dall’art. 207, comma 1, del 
decreto Rilancio (d.l. 19 maggio 2020, n. 34 conv. in legge 17 luglio 2020, n. 77) è prevista la  corresponsione in 

favore dell’appaltatore di un’anticipazione pari al 30% (trenta per cento). 
I pagamenti successivi all’anticipazione del 30% (trenta per cento) avvengono per stati di 

avanzamento, mediante emissione di certificato di pagamento ogni volta che i lavori eseguiti, aumentati 
degli eventuali materiali utili a piè d’opera depositati in cantiere (questi ultimi valutati per la metà del loro 
importo), contabil izzati al netto del ribasso d’asta, comprensivi della relativa 



  

quota degli oneri per la sicurezza, raggiungano un importo netto non inferiore a Euro 300.000,00.- 
(trecentomila /00). 

Ai sensi dell'art. 30, comma 5, del D.Lgs. n. 50/2016 sull'importo netto progressivo dei lavori è 

operata una ritenuta dello 0,50% (zero virgola cinquanta per cento) da svincolarsi in sede di liquidazione 
finale, dopo l'approvazione da parte della stazione appaltante del certificato di collaudo, previo rilascio del 

DURC. 

[Eventuale in caso di ATI: Sarà obbligo di ciascuna impresa componente l'ATI fatturare e registrare 
le operazioni relative all’esecuzione del lavoro di propria competenza; spetterà alla capogruppo verificare 

le rendicontazioni delle mandanti e comunicarne l'esito alla Stazione appaltante; i pagamenti saranno 
eseguiti sulla base della comunicazione positiva pervenuta dalla capogruppo e a favore della mandataria stessa, 

la quale provvederà a liquidare alle mandanti le rispettive competenze.] 
Ai  sensi  dell’art. 3, comma  1  e  2, del  D.M.145/2000, si  precisa  che  l’Amministrazione  è esentata 

da qualsiasi responsabilità in ordine ai pagamenti se disposti in attuazione delle disposizioni contenute 
nella comunicazione di conto dedicato. 

Per eventuali cessioni di credito si fa rinvio all'art. 106, comma 13, del D.Lgs 50/2016. 
I pagamenti potranno essere sospesi per gli eventuali tempi tecnici necessari per acquisire 

preventivamente il DURC dagli Enti abilitati al rilascio; in tal caso non verranno applicati interessi di mora 
sulle somme relative ai pagamenti sospesi per acquisire il DURC. 

Art.12. - Tracciabilità dei flussi finanziari 

L'appaltatore assume gli obblighi di tracciabili tà dei flussi finanziari di cui alla L. 13.8.2010, n. 
136 e successive modificazioni, con particolare riferimento all'art. 3. 

Nei contratti stipulati, per l'esecuzione anche non esclusiva del presente appalto, tra l'appaltatore e 
i subappaltatori / subcontraenti e nei contratti tra subappaltatori e propri subcontraenti dovranno 
essere inserite apposite clausole con cui i subappaltatori / subcontraenti assumono gli obblighi di 
tracciabilità dei flussi finanziari di cui alla succitata legge. 

L'appaltatore si impegna a dare immediata comunicazione alla stazione appaltante ed alla 
prefettura – ufficio territoriale del Governo della Provincia di Trieste – della notizia di inadempimento 
della propria controparte (subappaltatore / subcontraente) agli obblighi di tracciabilità finanziaria. 

I pagamenti dovranno essere effettuati, con modalità tracciabili ai sensi dell'art. 3 della L. n.  136/2010, 

utilizzando i conti correnti che l'appaltatore ha indicato come conti correnti dedicati in relazione all'appalto in 
oggetto indicando altresì i soggetti delegati ad operare sui suddetti conti correnti dedicati. 

Il mancato utilizzo del bonifico bancario o postale ovvero degli altri strumenti idonei a consentire 
la piena tracciabilità delle operazioni finanziarie relative al presente appalto costituisce,  ai sensi dell'art. 3, 

comma 9 bis, della L. n. 136/2010 e successive modificazioni , causa di risoluzione del presente contratto. 
Al fine di assicurare l'effettiva tracciabilità dei pagamenti, le fatture elettroniche emesse in relazione al 

presente appalto, da inviare al Codice Univoco Ufficio (Codice Destinatario) B87H10, al  Codice  Identificativo  
dell'Ufficio  di  Carico  EDILZ, dovranno  obbligatoriamente  riportare  il seguente Codice Identificativo 

Gara (CIG) ed il Codice Unico di Progetto (CUP) 
  . 

Art.13. - Subappalto 

Si applicano, al riguardo, le disposizioni di legge vigenti con specifico riferimento all'art. 105 del D.Lgs. n. 
50/2016. 

L'appaltatore ha indicato, in sede di offerta, i seguenti lavori o parti di opere che intende 

subappaltare o concedere in cottimo:    
 



  

La stazione appaltante provvederà direttamente al pagamento nei casi indicati al comma 13 del 
succitato art. 105, e si riserva, in caso di esigenze particolari accertate in corso d'opera, di disporre la 
liquidazione diretta al subappaltatore anche in casi diversi da quelli sopraindicati. 

I contratti di subappalto dovranno rispettare, a pena di inammissibilità dell’istanza di autorizzazione al 
subappalto, la disciplina di cui al D.Lgs. n. 192/2012 recante "Modifiche al decreto legislativo 9 ottobre 

2002, n. 231, per l'integrale recepimento della direttiva 2011/7/UE relativa alla lotta contro i ritardi di 

pagamento nelle transazioni commerciali , a norma dell'articolo 10, comma 1, della legge 11 novembre 2011, 
n. 180.". 

I contratti di subappalto dovranno rispettare, a pena di nullità, la disciplina di cui all'art. 3, comma 9 
della L. 13.8.2010, n. 136 in materia di tracciabili tà dei flussi finanziari. 

Qualora gli apprestamenti, gli impianti e le altre attività di cui al punto 4) dell’ALL. XV al D.Lgs. 81/08 e 
s.m.i. siano effettuati da imprese in subappalto, l’appaltatore corrisponde ad esse senza alcun ribasso i relativi 

oneri per la sicurezza. 

Art.14. - Garanzie definitive 

A garanzia degli impegni assunti con il presente appalto, la garanzia definitiva è calcolata in rapporto percentuale in 
base ai criteri stabiliti dall’art. 103 del D.Lgs 50/2016 ed è definita quindi in ragione di Euro ( ) pari al 
dell’importo contrattuale (al netto dell’IVA ed al lordo degli  oneri per la sicurezza). 

[eventuale: Ai sensi dell'art. 103, primo comma, ultimo periodo, del D.Lgs. n. 50/2016 la cauzione è ridotta del       
% in quanto l’Impresa/ATI è in possesso della documentazione           prevista dall'art. 93, comma 7, del 
medesimo decreto. ] . 

A tale fine l'appaltatore ha (IN ALTERNATIVA) 
- costituito la cauzione in contanti con bolletta n.     dd.            
- costituito la cauzione in titoli del debito pubblico garantiti dallo Stato al corso del giorno del deposito,  presso una sezione 

di tesoreria provinciale o presso le aziende autorizzate, a titolo di pegno a favore del  Comune di Trieste; 
- prodotto la fideiussione bancaria/polizza fideiussoria assicurativa n. rilasciata dalla 

   Agenzia di in data conservata in atti, redatta secondo le modalità 
indicate nel D.M. 123/2004. 

La garanzia dovrà essere integrata entro 10 (dieci) giorni ogni volta che la stazione appaltante abbia proceduto alla 
sua escussione, anche parziale, a seguito della comminazione di eventuali penalità. 

Lo svincolo della garanzia definitiva avverrà sulla base delle disposizioni di cui all’art. 103 del  D.Lgs 50/2016. 

Art.15. - Garanzie assicurative 

Ai  sensi  dell'art. 103, comma  7  del  D.Lgs  50/2016, l'appaltatore  è  obbligato  a  costituire  e 
consegnare alla stazione appaltante almeno 10 (dieci) giorni prima della consegna dei lavori una polizza di 
assicurazione che copra i danni subiti dalla stazione appaltante a causa del danneggiamento o della 
distruzione totale o parziale di impianti ed opere, anche preesistenti, verificatesi nel corso dell'esecuzione 
dei lavori, per un massimale corrispondente all'importo del  contratto. 

Detta polizza deve assicurare la stazione appaltante contro la responsabilità civile per danni causati a 
terzi nel corso dell'esecuzione dei lavori per un massimale pari a Euro 1.500.000,00.- 

Art.16. - Termini per il certificato di collaudo o per l’accertamento della 
regolare esecuzione 

Le modalità tecniche di svolgimento del collaudo sono disciplinate dal decreto ministeriale di cui 
all'art. 102, comma 8 del D.Lgs. n. 50/2016, fino all'emanazione di detto decreto si applicano le disposizioni 
di cui alla Parte II Titolo X del D.P.R. 5.10.2010 n. 207 con i seguenti termini: 

Il certificato di collaudo è emesso entro il termine perentorio di 6 (sei) mesi dall’ultimazione  dei lavori ed 
ha carattere provvisorio; esso assume carattere definitivo trascorsi 2 (due) anni dalla 
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data di emissione.  Decorso tale termine, il collaudo si intende tacitamente approvato anche se l’atto 
formale di approvazione non sia intervenuto entro i successivi 2 (due) mesi. 

Qualora il certificato di collaudo sia sostituito dal certificato di regolare esecuzione, questo deve essere 

emesso entro 3 (tre) mesi dall’ult imazione dei lavori. 
L’accertamento della regolare esecuzione e l’accettazione dei lavori di cui al presente  contratto 

avvengono con approvazione del predetto certificato che ha carattere provvisorio. 

Il predetto certificato assume carattere definitivo decorsi 2 (due) anni dalla sua emissione e deve 
essere approvato dall’Amministrazione; il silenzio di quest’ultima  protrattosi per 2 (due) mesi oltre il 

predetto termine di 2 (due) anni equivale ad approvazione. 
Ai sensi dell'art. 102, comma 5, del D.Lgs. n. 50/2016 salvo quanto disposto dall’art. 1669 del codice 

civile, l‘appaltatore risponde per la difformità ed i vizi dell’opera, ancorché riconoscibili,  purché denunciati dalla 
Stazione appaltante prima che il certificato di collaudo assuma carattere definitivo. 

L’appaltatore deve provvedere alla custodia, alla buona conservazione e alla gratuita manutenzione 
di tutte le opere e impianto oggetto fino all’approvazione, esplicita o tacita, degli atti di collaudo: resta nella 

facoltà dell’amministrazione richiedere la consegna anticipata di parte o di tutte le opere ultimate. 
Durante l’esecuzione dei lavori la Stazione appaltante può effettuare operazioni  di collaudo volte a 

verificare la piena rispondenza delle caratteristiche dei lavori in corso di realizzazione a quanto richiesto 
negli elaborati progettuali, nel capitolato speciale d’appalto o nel contratto. 

Art.17. - Consegna anticipata 

Nel caso in cui il Comune avesse necessità di utilizzare, anche parzialmente quanto realizzato in 
attuazione del contratto in oggetto, prima e nelle more dell’emissione del certificato di regolare esecuzione o 
del certificato di collaudo, si seguiranno le disposizioni del decreto ministeriale di cui all'art. 102, comma 8 
del D.Lgs. n. 50/2016, fino all'emanazione di detto decreto si applicherà l’art. 230 del D.P.R. 207/2010. 

In tale ipotesi il Responsabile Unico del Procedimento (RUP) redigerà idoneo verbale in 
contraddittorio per la consegna anche parziale di cui sopra, manlevando così da responsabilità 
l’appaltatore per la vigilanza e custodia di quanto oggetto della consegna anticipata, salve ed 
impregiudicate le risultanze del successivo collaudo. 

Art.18. - Penali e Premio di Accelerazione 

Nel caso di mancato rispetto del termine indicato per l'esecuzione dei lavori e per tutti i casi previsti 
all’art. 18 – Penali in caso di ritardo – del Capitolato Speciale d’Appalto, per ogni giorno naturale 

consecutivo di ritardo nell'ultimazione dei lavori o per le scadenze fissate nel programma temporale della 
progettazione e dei lavori, è applicata una penale pari all’1 per mille  (unopermille) dell'importo contrattuale, al 
lordo degli oneri di sicurezza ed al netto dell'IVA. 

La penale, con l’applicazione della stessa quota percentuale di cui al precedente comma, trova 
applicazione anche in caso di ritardo nell’inizio dei lavori, nella ripresa dei lavori seguente un verbale di 
sospensione e nel mancato rispetto delle soglie temporali intermedie fissate nell’apposito programma 
dei lavori, in proporzione ai lavori non ancora eseguiti. 

La penale, nella stessa misura percentuale di cui al comma 1, per ogni giorno naturale consecutivo, 
trova applicazione nei seguenti casi: 

a) Nel ritardo della ripresa dei lavori seguente un verbale di sospensione, rispetto alla data  fissata dal 

direttore dei lavori; 

b) Nel mancato rispetto delle soglie temporali fissate dalla Stazione Appaltante; 

c) Nel ritardo rispetto ai termini imposti dalla Direzione Lavori per il ripristino di lavori non 
accettabili o danneggiati; 

d) Per il ritardo nella consegna degli elaborati progettuali; 
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e) Per il ritardo nella consegna delle integrazioni progettuali richieste in fase di Conferenza dei 
Servizi e di verifica ai fini della validazione ai sensi dell’art. 26 del Codice  dei Contratti, fatte dalla 
Stazione Appaltante. 

Ulteriori penali sono previste per la mancata presentazione della documentazione di cui all’art. 62 – 
Oneri e obblighi a carico dell'Appaltatore del Capitolato Speciale d'Appalto della presente opera. 

La misura complessiva della penale non potrà superare il 10% (dieci percento) dell’importo 

contrattuale, pena la facoltà, per la stazione appaltante, di risolvere il contratto in danno all’appaltatore. 
Nel caso di penali comminate per ritardo nelle soglie temporali intermedie, qualora il ritardo si 

presenti anche rispetto al termine finale, la penale per il mancato rispetto del termine di ultimazione è da 
aggiungere alla penale per il ritardo nelle singole scadenze intermedie. 

Le penali sono provvisoriamente contabilizzate in detrazione in occasione del pagamento 
immediatamente successivo al verificarsi del ritardo, salvo riesame in sede di conto finale, previa richiesta 

dell’appaltatore. 
L'applicazione di penalità non pregiudica il risarcimento di eventuali danni o ulteriori oneri sostenuti 

dalla stazione appaltante a causa dei ritardi imputabili all'appaltatore. 
Ai sensi dell’art. 50, comma 4, del decreto legge 31 maggio 2021, n. 77 convertito, con modificazioni, 

dalla legge 29 luglio 2021, n. 108, qualora l’ultimazione dei lavori avvenga in anticipo rispetto al termine di cui 
sopra, è riconosciuto, a seguito dell’approvazione da parte della stazione appaltante del certificato di 

collaudo, un premio di accelerazione per ogni giorno di  anticipo determinato sulla base degli stessi criteri 
stabiliti per il calcolo della penale, mediante utilizzo delle somme indicate nel quadro economico dell’intervento 

alla voce imprevisti, nei limiti delle risorse ivi disponibili, sempre che l’esecuzione dei lavori sia conforme 
alle obbligazioni assunte. 

Art.19. - Divieto di cessione del contratto 

Il presente contratto non può essere ceduto a pena di nullità, ai sensi dell’art. 105, comma 1 del D.Lgs. 
50/2016. 

Art.20. - Provvedimenti in caso di fallimento 

In caso di fallimento dell’appaltatore l’Amministrazione si avvale, salvi ogni altro diritto ed azione a 
tutela dei propri interessi, della procedura prevista dall’art. 110 del D.Lgs 50/2016. 

Art.21. - Risoluzione del contratto 

Fermi restando i casi di risoluzione obbligatoria di cui all'art. 108, comma 2, del D.Lgs 50/2016, la 
Stazione appaltante ha facoltà di risolvere il contratto nei casi previsti dall'art. 108 del predetto D.Lgs 50/2016,  

nonché nelle seguenti ipotesi: 

• inadempimento alle disposizioni del Direttore dei Lavori riguardo ai tempi contrattuali di 
esecuzione o quando risulti accertato il mancato rispetto delle ingiunzioni o diffide fattegli,  nei termini 
imposti dagli stessi provvedimenti; 

•  manifesta incapacità o inidoneità, anche solo legale, nell’esecuzione dei lavori; in particolare   
qualora   l'eventuale   modifica   dell'attestazione   SOA,  intervenuta   dopo   la stipulazione del 

contratto, non consenta di portare a termine i lavori per il valore rimanente; 

• inadempienza accertata alle norme di legge sulla prevenzione degli infortuni, la sicurezza sul lavoro 

e le assicurazioni obbligatorie del personale; 

• sospensione dei lavori o mancata ripresa degli stessi da parte dell’appaltatore senza giustificato 
motivo; 

• rallentamento dei lavori, senza giustificato motivo, in misura tale da pregiudicare la realizzazione 
di lavori nei termini previsti dal contratto e comunque dopo aver accumulato 
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un ritardo di 60 (sessanta) giorni naturali e consecutivi rispetto alla soglia stabilita per fatti  imputabili 
all’appaltatore; 

• subappalto abusivo, associazione in partecipazione, cessione anche parziale del contratto o 
violazione di norme sostanziali regolanti il subappalto; 

• non rispondenza dei beni forniti alle specifiche di contratto e allo scopo dell’opera; 

• provvedimento del committente o del responsabile dei lavori, su proposta del coordinatore per 

l'esecuzione dei lavori, ai sensi dell'articolo 92, comma 1, lettera e) del D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81 e 
ss.mm.ii.; 

• perdita, da parte dell'appaltatore, dei requisiti per l'esecuzione dei lavori, quali il fallimento o la 
irrogazione di misure sanzionatorie o cautelari che inibiscono la capacità di contrattare con la 
pubblica amministrazione. 

• frode nell’esecuzione dei lavori; 

• mancata osservanza delle disposizioni sugli obblighi di tranciabilità dei flussi finanziari previste 
nel presente contratto e di quelle relative all'osservanza dei codici di comportamento dei 
dipendenti pubblici 

• mancata corrispondenza tra le tipologie e le caratteristiche dei magisteri posti in opera e quelle 
delle lavorazioni descritte in sede di offerta. 

L'appaltatore è sempre tenuto al risarcimento dei danni a lui imputabili. 
L’eventuale ritardo dell’appaltatore rispetto ai termini per l’ultimazione dei lavori o sulle  scadenze 

esplicitamente fissate allo scopo dal programma temporale superiore a 60 (sessanta) giorni naturali 
consecutivi produce la risoluzione del contratto, a discrezione della Stazione appaltante e senza obbligo 

di ulteriore motivazione. 
Il presente contratto viene risolto di diritto, ai sensi dell’art. 1456 del Codice Civile, con semplice 

pronuncia di risoluzione, nel caso in cui le transazioni finanziarie siano state eseguite senza avvalersi di 
banche o della società Poste Italiane S.p.A. 

La risoluzione opera di diritto, all'avvenuto riscontro del verificarsi di una delle condizioni di  inadempimento 
di cui sopra, accertata in contraddittorio tra le parti e comunicata all'Appaltatore secondo le modalità 
previste dal Codice di Procedura Civile 

Restano impregiudicate le ulteriori azioni di tutela risarcitoria della Stazione Appaltante. 

Art.22. - Recesso dal contratto 

Ai  sensi  e  per  gli  effetti  dell’art. 109  del  D.Lgs  50/2016, l’Amministrazione  ha  il  diritto  di recedere 
in qualunque tempo dal contratto. 

Art.23. - Sospensioni o riprese dei lavori e proroga del termine di ultimazione 

In caso di sospensione dei lavori, di ripresa e di proroga del termine di ultimazione dei lavori stessi, si applica 
l’art. 107 del D.Lgs 50/2016. 

Nel caso di avverse condizioni metereologiche, la sospensione potrà essere disposta qualora ecceda la 
percentuale computata nel termine di esecuzione ai sensi dell’art. 12, comma 3, del presente Atto. 

È’ altresì ammessa la sospensione dei lavori su ordine del direttore dei lavori nei casi di forza maggiore, o 
di altre circostanze speciali che impediscono l’esecuzione o la realizzazione a regola  d’arte dei lavori stessi, 

compresa la necessità di procedere alla redazione di una variante in corso d’opera nei casi previsti dalla legge 
La sospensione dei lavori permane per il tempo necessario a far cessare le cause che ne hanno 

comportato la interruzione. 
Non costituisce motivo di proroga: 

• il ritardo nell'installazione del cantiere e nell’allacciamento alle reti tecnologiche necessarie al  suo 

funzionamento, per l'approvvigionam ento dell'energia elettrica e dell'acqua; 
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• l’adempimento di prescrizioni o il rimedio a inconvenienti o infrazioni riscontrate dal Direttore dei 
Lavori, dal Coordinatore per l’esecuzione dei lavori ove nominato o dagli Organi di vigilanza in materia di 
igiene, sicurezza e salute sui luoghi di lavoro; 

• l'esecuzione di accertamenti integrativi che l'appaltatore ritenesse di dover effettuare per la esecuzione 
delle opere di fondazione, delle strutture e degli impianti, salvo che siano ordinati  dalla Direzione dei 
Lavori o espressamente approvati da questa; 

• il tempo necessario per l'esecuzione di prove sui campioni, di sondaggi, analisi e altre prove assimilabili; 

• la mancanza dei materiali occorrenti o la ritardata consegna degli stessi da parte delle ditte fornitrici ed 

altre eventuali controversie tra l’appaltatore, i fornitori, i sub-affidatari ed altri incaricati nonché le 
eventuali vertenze a carattere aziendale tra l’appaltatore e il proprio personale dipendente. 

Art.24. - Controlli 

I controlli sull'esecuzione del contratto sono disciplinati dal Decreto Ministeriale di cui all'art. 111 del 
D.Lgs. 50/2016; fino all'emanazione di detto decreto le attività di controllo si esplicano secondo quanto 
indicato dall'art. 101 del medesimo decreto, nonché in conformità alle disposizioni di cui alla Parte 
II,Titolo IX, capi I e II del D.P.R. 5.10.2010 n. 207. 

Art.25. - Obblighi dell’Appaltatore nei confronti del personale dipendente 

L’appaltatore si obbliga ad applicare o far applicare integralmente nei confronti di tutti i  lavoratori 
dipendenti impiegati nell’esecuzione dell’appalto, anche se dipendenti da Imprese subappaltatrici con sede 

al di fuori dalla Regione Friuli Venezia Giulia, le condizioni economiche e normative previste dai contratti 
collettivi nazionali e locali di lavoro della categoria vigenti nella regione durante il periodo di svolgimento 

dei lavori, ivi compresa l’iscrizione dei lavoratori stessi alla cassa edile della Provincia di Trieste, anche ai fini 
dell’accentram ento contributivo. 

L’appaltatore prende atto che il pagamento dei corrispettivi a titolo di saldo da parte dell’Ente appaltante 
per le prestazioni oggetto del contratto è subordinato all’acquisizione della documentazione unica di 

regolarità contributiva anche dei subappaltatori. 
L'appaltatore è altresì obbligato a rispettare tutte le norme in materia retributiva, contributiva, 

previdenziale, assistenziale, assicurativa, sanitaria, di solidarietà paritetica, previste per i dipendenti  dalla vigente 
normativa, con particolare riguardo a quanto previsto dall'art. 105, comma 9 del D.Lgs 50/2016 ed a 
quanto previsto dalla Deliberazione Consiliare n. 55 dd 3 luglio 2008 recante titolo: “Atto di Intesa per la 
sicurezza negli appalti di lavori (e manutenzione delle aree verdi) del  Comune di Trieste – Approvazione e 
applicazione nella prassi operativa del Comune di Trieste” con i relativi allegati e ss.mm.ii.. 

L’appaltatore è tenuto all’esatta osservanza di tutte le leggi, regolamenti, contratti nazionali di  lavoro e 
accordi integrativi, territoriali ed aziendali, per il settore di attività vigenti in materia, nonché 

eventualmente di quelle entrate in vigore nel corso dei lavori. 
I suddetti obblighi vincolano l’appaltatore anche qualora non sia aderente alle associazioni stipulanti o 

receda da esse e indipendentemente dalla natura industriale o artigiana, dalla struttura o dalle dimensioni 
dell’impresa stessa e da ogni altra sua qualificazione giuridica. 

L'appaltatore, come previsto dal punto 2.7.2 secondo capoverso Clausola sociale dei CAM in caso 
d'impiego di lavoratori interinali per brevi durate (60 giorni) deve accertarsi che siano in possesso della 

formazione in materia di salute e sicurezza sul luogo di lavoro (sia generale che specifica), presentando 
alla stazione appaltante, prima del loro impiego, i documenti probanti l'avvenuta formazione in  uno (n°1) 
esemplare cartaceo e uno (n°1) su file non editabile (es. PDF). La mancata consegna della necessaria 

documentazione verrà sanzionata con una penale di 100 € per ogni inadempienza. 
In caso di inottemperanza, accertata dalla stazione appaltante o a essa segnalata da un Ente preposto, trova 

applicazione l’art. 31 della Legge 9 agosto 2013 n. 98. 
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In caso di società cooperativa si impegna a corrispondere ai soci lavoratori un trattamento normativo, 
economico, previdenziale ed assicurativo non inferiore a quello dei lavoratori dipendenti. 

Art.26. - Oneri e obblighi a carico dell’Appaltatore 

Oltre a quanto previsto nel presente contratto, in tutti i piani per le misure di sicurezza fisica dei 

lavoratori e nel capitolato speciale d’appalto, in particolare l’appaltatore assume tutti gli oneri e si impegna a 
rispettare tutti gli obblighi previsti dal Capitolato Speciale d'Appalto con particolare riferimento agli artt. 4, 5, 6, 

7, 8, 9, 10, 11, 12, 13, 14, 20, 29, 34, 35, 36 e 37 del Capitolato Speciale d'Appalto. 

Art.27. - Osservanza dei codici di comportamento dei dipendenti pubblici 

Nello svolgimento dell'attività di cui al presente atto l'appaltatore ed i suoi collaboratori a qualsiasi 
titolo sono tenuti ad osservare, per quanto compatibili, gli obblighi di condotta previsti nel Codice di 
Comportamento Aziendale, approvato con deliberazione della Giunta Comunale n. 31 del 31.1.2014, 
immediatamente eseguibile, e nel Codice di Comportamento dei Dipendenti Pubblici, approvato  con  
D.P.R. 16.4.2013  n. 62, che  vengono  consegnati  in  copia  all'atto  della sottoscrizione del presente 
contratto; la violazione di detti obblighi di condotta può comportare la risoluzione o decadenza del 
rapporto di cui al presente atto. 

Il presente atto può essere altresì risolto nel caso in cui non venga effettuata da parte 
dell'appaltatore la dichiarazione di non trovarsi nelle condizioni di cui all'art. 53 comma 16 ter del  D.Lgs. n. 
165/2001  e  s.m.i. (non  aver  concluso  contratti  di  lavoro  subordinato  o  autonomo  e comunque non 
aver attribuito incarichi ad ex dipendenti del Comune di Trieste che hanno esercitato nei loro confronti 
poteri autoritativi o negoziali per conto della stessa Amministrazione per il triennio successivo alla 

cessazione del rapporto). 

Art.28. - Patto di integrità 

Si intendono riprodotti nel presente contratto gli obblighi e le facoltà previsti nel Patto di Integrità 
sottoscritto dall'appaltatore in sede di gara. 

Le clausole del Patto di Integrità con le relative sanzioni potranno essere fatte valere sino alla 
completa esecuzione del presente contratto. 

Art.29. - Controversie 

In caso di contenzioso si fa rinvio alle disposizioni di cui alla Parte VI –Titolo I del D.Lgs. n. 
50/2016. 

Nell’ipotesi  di  accordo  bonario  art. 205  del  D.Lgs  50/2016  le  modalità  procedurali  da seguire 
saranno quelle indicate dall'articolo stesso. 

Tutte le controversie derivanti dall'esecuzione del contratto, comprese quelle conseguenti al 
mancato raggiungimento dell'accordo bonario saranno deferite alla cognizione della competente 

Autorità Giurisdizionale Ordinaria con l’esclusione espressa di qualsiasi devoluzione al giudizio arbitrale. 
Il Foro competente è sin d'ora individuato in quello di Trieste. 

Art.30. - Spese di contratto, imposte, tasse e trattamento fiscale 

Tutte le spese del presente contratto, inerenti e conseguenti (imposte, tasse, diritti di segreteria 
ecc.), con la sola eccezione dell'IVA, sono a totale carico dell'appaltatore, intendendosi qui espressamente 

richiamato l'art. 8 del D.M. 145/2000, ivi comprese le spese di bollo per gli atti relativi all'esecuzione 
dell'appalto. 

Art.31. - Domicilio e sede operativa dell’appaltatore 

Ai sensi e ad ogni effetto previsto all’art. 2 del D.M. 145/2000,  l’appaltatore dichiara di avere domici lio 
fiscale a con recapito in Via , n. , INDICARE IN ALTERNATIVA 
- (se in Trieste) ove elegge domicilio agli effetti del presente atto / 



pagina 16 di 16  

- (se fuori Trieste) mentre agli effetti del presente atto elegge domicilio in Trieste - nel luogo nel quale ha sede 
l'ufficio di direzione dei lavori ovvero presso gli uffici comunali, o lo studio di un professionista, o gli uffici di 
Azienda legalmente riconosciuta. 

Ogni variazione del domicilio deve essere tempestivamente comunicata al RUP. 

Art.32. - Richiamo alle norme legislative, regolamentari e particolari all’appalto 

Si intendono espressamente richiamate e cogenti nel rapporto negoziale tra la stazione appaltante e 

l’appaltatore, le norme legislative e le altre disposizioni vigenti in materia di lavori  pubblici, in materia di tutela 
della salute e della sicurezza nei luoghi di lavoro, l’Atto d’intesa per la  sicurezza negli appalti di lavori (e 

manutenzione delle aree verdi) del Comune di Trieste, approvato con deliberazione giuntale 234 dd. 28 
giugno 2007, e tutti i documenti del progetto la cui esecuzione è dedotta nel presente atto. 

Art.33. - Clausola fiscale 

Il valore presunto del presente atto ammonta ad Euro (_ /__) più 
IVA in misura di legge. 

Il presente atto, essendo soggetto ad IVA, è da registrarsi solo in caso d’uso ai sensi dell’art. 
5, punto 2, del D.P.R. 26.4.1986 n. 131. 

L'imposta di bollo è assolta in modalità telematica mediante modello unico informatico ai sensi 
dell'art. 1, comma 1 bis del D.P.R. 642/1972 come modificato dal D.M. 22/02/2007. 

Il presente atto è firmato in modali tà elettronica medianto l'utilizzo e il controllo personale effettuato 
da me Segretario Generale, degli strumenti informatici du n ................................................ pagine a video. 

 

APPROVAZIONE IN FORMA SPECIFICA 
Ai sensi e per gli effetti dell’art. 1341 del codice civile in quanto applicabile l'appaltatore, a  mezzo del 

suo legale rappresentante, previa lettura del presente atto, dichiara di approvare specificatamente i 

seguenti articoli: 10, 16, 17, 19, 23, 24, 25 e 26 del presente atto, dichiarando espressamente che la loro 
accettazione è resa materialmente mediante l'unica sottoscrizione digitale apposta al presente atto in 

formato elettronico. 
Fatto in un unico originale, con tre allegati, letto, approvato e sottoscritto. 

Data della firma digitale 
 

firmato digitalmente ai sensi 
del D.Lgs. n. 82/2005 (CAD) 

Data della firma digitale 
 

firmato digitalmente ai sensi 
del D.Lgs. n. 82/2005 (CAD) 
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